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UNITA’ DEI POPOLI PER LA VITTORIA DELLA PACE 



I lavoratori di tutto il mondo celebrano le loro vittorie e riconfermano V impegno di 
lotta per la pace, il lavoro, la libertà - Le manifestazioni in Italia e negli altri paesi 
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d una nuova e più vera fraterni- italiani, iinifamente ai loro fra- I* K 1 3# O M. Jk O M O 1 O O O (Disegno di Renato Guttmo) Comizi, dimostnizioni popolari, 

tà umana. _ felli di_ tutti i paesi, fanm^proprio ___diffusione generale della stampa 

Il 1* Maggio, dunque, la classe l’appello lancialo dal Comitato . — - ■■ ~ --- democratica caratlcrizzeranno la 

del lavoro, quali portatrici di tut- [-c. epigono il tUoieto assoluto X" L’APPEILO DtL tUMITAlO tENlRAlE DEL PARTIIO COMUNISTA (b) DEIL’URSS PER IL I. MAGGIO operaia, al fianco della popola¬ 
ti i motivi e di tutte le speranze l'uso delle armi atomiche, e di- ---- zinne, converrà in piazzi! del 

di progresso dell’umanità, fanno ehiarano di considerare e di trai- m m — Duoino per ascoltare la parol.a 

il bilancio delle battaglie combat- tare come nemico deU'umanità e I J ■ ■■ JÈ ^ ^ * * " ■ ■ _ M *■ ■ J compagno Renato Bitossi. 

Lavoratori di tutti paesi, rafforzate i fronte 

nuove lotte da condurre per con- ce, di lavoro e di progresso, bBBB B I Irsttenimenti popolari ai giurdi- 

segtiirlt, in continuazione della voratori italiani elevandosi al _B SH ■ MB bIbbIIbB fl Bi^B B% BA VBB BBB #Ib BBBBBBRBWBBB I oi Alargherta e culmineranno do- 

diionsori obiib pscb contro i tomontatori di 

Non v'è dubbio che nella va- di aver proposto al Paese il solo lineila parlerà compagno Co- 

Intazinne della situazione interna- piano veramente costruttivo esi- --lombi. Sìodena. Parma, Piacenza, 

"Viva l’amicizia dei popoli di Gran Bretagna, degli Stati Uniti e dell'URSS in lotta per, la. pace!,, ^o’rLrrn"prb>icL^^ fSm! 
v^manu» ‘rinMriS“«ÌLLJTciX'dei“ I progTessi deU'economia socialista festeggiati dal popolo sovietico nella celebrazione del 1. Maggio '’'Gra1.'di‘"SggSmenti sono an- 

rare a tutti i costi, è quello della ritalia. di redimere il Mezzogior- ■ ■■■■- ■ - — -—--^- — vlene^fia a^Trerdo *da^^e*rona*^a 

minaccia duna 1^*’** c più terrt- no e le Isole, di elevare il MOSCA, 29. — «Viva il Primo la causa di tutti 4 popoli del delVedificarione del socialismo •. nute parole d’ordine dalle quali, promessa di marciare verso la Udine, fino a Trieste, dove par- 

licante guerra mondiale, che l im- di vita ownomica e cnuiiraic oei ffiomo della solidarietà mondo!». al w grande popolo cinese, che ha mentre il popolo sovietico può completa vittoria del comuniSmo, lerà il compagno Vidali. 

perialismo americano ed ’ suoi popolo. Onesta v «a politica di del mondo intero. Né tali appelli alla pace pos- conseguito una storica vittoria trarre un nuovo slancio alla suà Se in questo Primo Maggio L’Italia centrale e meridionale 

«atellili fanno pesare sn tutti i lavoro, cb pacp e di benes«erc ge- giorno della fratellanza degli ope- sono mancare di una sostanza nella lotta contro l’imperialismo opera di edi/ìcazione, i lavoratori tutta l’Unione Sovietica si im- vedrà dimostrazioni popolari di 
popoli. .... ttcf®*** la'^oralprt />ppongo- j paesi/». ET questa quando essi si indirizzano a tut- ed i suoi servi del Knomintang ». di tutto il mondo ricevanola viva bandiererà per festeggiare le vit- grandi proporzioni, dalle Marche 

Il 1" Maggio I9T0. quindi, il pri- no alla politica di miseria, di rea- prima delle cinquantacinque te quelle forze che effettivamente al ^Partito Comunista cinese che .sensazione di quanto questo prò- torie del lavoro nel Pae.se del alla Toscana e airUmbria, dal 
reo e più categorico impegno thè zior.c c di guerfa «lei governo e parole d’ordine lanciate dal Co- hanno lottato e vinto per la causa ha dischiuso al popolo cinese la cesso sia avanzato e come non .socialismo. q:testa non sarà solo Lazio aH’Abruzzo e alla Campa- 

assumono i lavoratori di tutti i dei ceti privilegiati del nostro Pae- mitato Centrale del Partito Co- della pace. E l’appello del Comi- strada verso il socialismo », r ai siano presuntuosi il giuramento e una manifestazione tradizionale nia, dalle Puglie alla Calabria e 

paesi, è l'impegno d’onore d’im- se. Il Piano del Lavoro deve ora mumsttt (b) dell’U.R.S.S. in acca- tato Centrale del P.C. (b) man- popoli di Jugoslavia, che condii- la promessa che conclude questo ma starà a sottolineare la gioia alle Po!e. T comizi più importan- 
p'’d!rc la guerra, di unire in ogni passare alla fase delle prime rea- sione della festa internazionale dando i suoi saluti fraterni « c cono la lotta di liberazione con- appello: # Sotto la bandiera di con cui t lavoratori sovietici han- ti si avranno a Napoli dove parie 

nnC'C tutte le forze di pace e di lìzzazioni. dei lavoratori: questa parola d’or- tutti i popoli in lotta per la pa- tro il regime fascista della cricco Lenin, sotto la direzione di Sta- no appreso che il piano per il ’50 rà Fernando Santi, a I^lcrmo 

nroeresso- neiroDDOsizione più Si costruiscano macchine agri- dine che risuona ogni anno nel ce, la democrazia e il socialismo », di Tito, contro i lacchè dell’im- Un, avanti verso la completa rii- sarà realizzato anzitempo. dove parierà Ilio Bosi. a r irenze 

e ènr»<»eio«a^ ad oeni ore- cole e attrezzi per il Mezzozu’r- Paese del socialismo e che rie- sottolinea ogni particolare contri- perialismo»; nè questo appello è torta del comuniSmo. Viva il gran- La produzione globale di tutta deve parlerà Foà, a Temi dove 
rtcci-a e cora,g - 6 p lavoro ai disocciinaM* cheggia nei cuori dei lavoratori bufo alla lotta comune inneg- astratto quando nel oiindro della de partito dei bolscevichi, il gran- l’industria dell’U.R.S.S. è aumcn- parlerà Bii.cchi. , 

parativo ai guerra. - - , • noveri a- hrae *«**0 mondo, mai come que- giando «ai paesi di democrazia lotta per la pace afferma: «Vi- de partito di Lenin e Stalin, tem- tata nel primo trimestre del J950 

Il fatto che oggi 1 impenalism bi dia ai contadini p i’ st’anno ha avuto un cosi profon- popolare, che seguono la strada va e prosperi una Germania uni- prato avanguardia del popolo so- del 22 per cento rispetto al primo Lfàlegaztont operate 

dominante sia quello ainerKano. in cianti. agli operai, ai la ro.. significato di poce « di unità ta e indipendente, democratica pietico, ispiratore ed organizza- trimestre del 1949. neWEurooa orientale 

combutta con quello dell Inglnl- tutti la pos«ibilita di forni ni ij^ig^nazionale al di sopra delle e pacifica »; • Saluti fraterni ai tore delle nostre vittorie». Di pari passo con questi risul- ^ 

terra, e che siano ì trust ed i reo- quanto è loro necessario: tes«u i. al di dei conflitti de- A S . popoli dei paesi coloniali e dipen- l lavoratori di tutto il mondo tati va il sostanziale migliora- Sa Invito delle organizzazioni 

nopoli anglo-americani i fautori scarpe e mobili! Si dia a po«'-i- (erminati da quelle forze che in- ** " ■bìI/B/B'BBB ■ denti che lottano per la loro li- sanno che se l’appello chiede agli mento del tenore di vita del po- sindacali polacche, rumene e bul- 
della guerra ed i finanziatori del- bilità agli operai di ripr.'noere i-ano tentano di minare e sabo- _ «a«vii hertà e indipendenza! ». uomini nuovi del Paese del so- polo sovietico: la terza riduzione gare, delegazioni operale italiane 

la criminale propaganda di odio il con'^umo normale dei proilotli l'unità delle classi lavora- ® "S"* L’appello del Comitato Centrale cialismo nuovi perfezionamenti dei orezzi di stato al dettaglio per *1 sono recate in questi Paesi ner 

che si svolge nel mondo, confe- della terra, carne, grassi, vino . . del P.C. (b) non può dimenticare tecnici nella produzione, nuove j nmdotti di consumo alimentari assistere alle solenni relebrazlo- 
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(Disegno di Renato Guttuso) 


L’APPELLO DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTIIO COMUNISTA (b) DEL L’URSS PER IL 1. MAGGIO 

Lavoratori di tutti i paesi, rafforzate il fronte 

dei difens ori della pace contro i fomentatori di guerra! 

“Viva ramicìzia dei popoli di Gran Bretagna, degli Stati Uniti e dell'URSS in lotta per la pace!,, 

1 progressi deireconomia socialista festeggiati dal popolo sovietico nella celebrazione del 1. Maggio 


ipoli, .... •«'^craiori oppongo- j paesi/». ET questa quando essi si indirizzano a tut- ed i suoi servi del Kuomintang », di tutto tl mm 

Il 1" Maggio I9T0. quindi, il pri- no alla p«*litica di mi«erÌ8, di rea- prima delle cinquantacinque te quelle forze che effettivamente al * Partito Comunista cinese che .sensazione di 
mo e più categorico impegno «he zi.'ir.c c di guerfa del guverno e parole d’ordine lanciate dal Co- hanno lottato e vinto per la causa ha dischiuso al popolo cinese la ccs.so sia ave 
assumono i lavoratori di tutti i dei ceti privilegiati del nostro Pae- mitato Centrale del Partito Co- della pace. E l’appello del Comi- strada verso il socialismo », • ai siano presunti 


che si svolge nel mondo, confe- della terra, carne, grassi, vino 

risre una particolare re<ponsabi- per alleviare la crisi agricola» .Si „ ^ j^^afo di pace e di moni- 

lità ai lavoratori americani ed in- realizzino le riforme socii.i prò- 
gicsi. nel a lotta mondiale delle me«e al popolo» _ 

forze proletarie e progressive per l^^^rietàè sottolineato dall’altra 

l’^lavoratori italiani, riuniti il berli democratiche e sind-icali. 

1* Maggio nelle principali piaz- rispetto integrale della Costi* ozio àll 

re rii tutta l ltalia inviano^un sa- ne repubblicana: «ono ^queste le Sovietifa nella loro lot- 


I lavoratori italiani, riuniti il pena tiemocranrne e sino icni. --- - . _ - ^_ 

1* Maggio nelle principali piaz- rispetto integrale della Costi* ozio àll 

re rii tutta l ltalia inviano un sa- ne repubblicana: «ono queste le Sovietifa nella loro lot- 

luto fraterno ai lavorafon ed a parole che riassuni.ino mondo! ». 

tutti gli autentici democratici a- gli obiettivi delle prossime lotte ^ dall’altra ancora: «Lavoratori 
mcrieani, esprimendo la eertez- dei lavoratori italiani, e ohe. in jjj {,j{{j i paesi! denunciate i pia¬ 
ta eh’essi — malgrado le condì questo l* Maegin. erompono dal criminali dei fomentatori di 
z.ióni riifficili in cui sono cnsfrelti eiion* pul*anle di tutta ritalia uucrrn.’ allargate e rafforzate il 
a lottare — arlempirann» intera- prodiitfiia. pos.scule fronte dei difensori del¬ 
ineate ai compiti che la siiuaziu- GlL'SErrF. DI VITTORIO la pace! La difesa della pace i 


« l'Unità », come gli ei* 
tri giornali, non uscirà lu¬ 
nedi 1 e martedì 2 e ri¬ 
prenderà le pubblicazioni 
mercoledi 3. Gli ■ Amici • 
ricordino che oggi le edi¬ 
cole chiudono alle ore 12. 
Provvedano in tempo a ri¬ 
tirare le copie per la dif¬ 
fusione di oggi e di doma¬ 
ni 1. maggio. 

Diffondiamo 1.200.000 
copie. Nessuna copia resti 
invendutal 


del P.C. (b) non può dimenticare tecnici nella produzione, nuove ^ pmdotti di consumo alimentari assistere alle solenni rolebrazlo- 
che l'U.R.S.S. è il primo baluardo grandiose opere di ricosfruzione, mnnufnttumti t>anttiintn it i rhc avranno 

delle forze della Dace di tutto miglioramenti sostanziali nel li- ,o-n ___ luogo nelle rLspelflvc Capitali, 

il mondo e che essa deve vigi- cello di vita dei lavoratori; que- decu^one del go- La delegazione operaia a Var¬ 

iare an:i:uflo olla propria difesa, ste non sono jxirole d’ordine tzemo •ovtetico e del C.C. del snvia è guidata da Onorato Ma- 
mentre gli imperialisti preparano cane. Essi sanno che dietro gli Partito Comunista tb). ha provo- laguti, segretario della Camera 
piani di guerra. Quando il Comi- appelli cui non manca un sapore calo un sostanziale aumento nel- del Lavoro di Bologna; la drle- 
tafo Centrale del PC. (hi monda eroico fs Più ghisa, metallo e ar- la vendita dei prodotti del com- gazione a Sofia è guidata dal sc- 
it suo saluto • alle forze armate c'uiio alla pgtria: più carbone per mercio stornle c cooperatii'O. Le natore Manrinelli, . segretario 
deiri/nione Sovietico ché monta- l’economia nazionale; perforate vendite quotidiane di prodotti della Confederterra nazionale; 
no la guardia alla pace e alla nuovi pozzi ed e.spandete i campi nel marzo WHO sono aumentate quella a Bucaro.st dall’on. Luigi 
nostra patria » e.sso sa che un petroliferi, accelerate la costru- in medio del 45 per cento Grassi, segretario della Camera 

inestimabile patrimonio dece es- zione di nuove miniere, costruite Tati sono le conquiste che I In- del Lavoro di Torino. Queste cìe- 
sere difeso per la salvezza di tutti nuove - rentrali elettriche con voratori sovietici festeggieranno il legazioni .roiYb state accolte, a) 
i popoli. maggiore celerità »), sta tutto un Primo Maggio: ma esse sono solo loro arrivo, da vivo innrife.<tazio- 

Inestfmablle patrimonio che è uojtolo che romhalte io suo g;o'»- im pvuto di partenza per un ni di simpatia vrr.'o la elas-’f 
sottolinealo nelle successive, nii- de battaglia per mantenere lai nuovo grandioso sviluppo. operaia e il popolo italiano. 
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Domfnfea 30 aprOo YOSO 


AIU ORE t0,30 Al VAILE 
il sen. Terracini inaugura 


Roma 


Tuniverslfà del lavoratore 
TUni SONO INVITATI! 


CONVOCAZIONI DI tPANTITO 

MAmoi' 


' I i«|T*(iri| gli trguiluUTi, «Il Mlv^ro* 
• I re^MonAIII À bum »1 aollm ereri Mila 


"'""""""""""""""""""""""lE’ Interesse nersona e 

DOMANI €PHmA. al P p»» ^**"w»** 




OBATISSiaiO FATTO IN VIA CANNATA FIMI 


i»41 del rìapeltWi eetleri. 

Le rnponitbili di itt. ger 11 Itrore tn le 
donne, agii orari nsntll premo le eedl del rl- 
•pettl'il erttorl. 

Antliti pnbUlci: tlnloiM doIU ««naitetese 
di l«Toro elle 17.90 t« Fed. 


BARBERINI e QUIRINEnA 



Un polixiotto utcide a revolverate 

l'ex allenatore della "Roman Fornari 


11 giovane atleta era usicito da due mesi dalla cllnica 
“BelIosj?uardo„ - Como è avvenuta la fulminea tra}[:fodla 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

DOMBN'KU 

TUTTI LK SEZIONI mtndlM h Btltlieli n 
Mfflpagie In Federulone per ritirare 11 nnere 
nnmett di • FallsglU >. 

MAKTfair 

t Segretari di Sellane elle 18 In Fed. 

Oli ergiaiiietiit e gli Agit-Frop del gieranl 
e delle ragtiie tUe ere 13 alU Sei. Ponte. 

Le retpansibill delle ngitte ilio ore IT In 
Pedrrai'.oae. 


LOY /?i7G/^ff|IVE5EY 

,P£OGY. • RtC^APD\ 

CUMMINS^-I^r, GREENt 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tnlt! 1 eogretarl delle Seiloal AVP1 BtrIedI 
alle 19 In ria Saroja 18. 
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L’cx-«Uenatort atletico della So¬ 
cietà Sportiva «Roma» Mario For- 
narl è stato ucciso Ieri sera con una 
revolverata al basso ventre da un 
poliziotto del Commissariato Vimi¬ 
nale. Il Fornari, molto apprezzato e 
conosciutissimo negli ambienti spor¬ 
tivi per le sue spiccate capacità di 
insegnante di educazione fisica, non 
aveva ancora 29 anni, essendo nato 
il 19 maggio 1921. La sua tragica 
ed immatura fine, resa nota a tarda 
sera, ha destato un profondissimo 
senso di pena e viva indignazione 
tra la cittadinanza e in particolare 
fra gli appassionati dell’atletica e 
del calcio. 

Le circostanze in cui 11 disgra¬ 
ziato giovane è stato ucciso sono 
di una gravità eccezionale e vo¬ 
gliamo sperare che le autorità non 
vogliano mettere In archivio la pra¬ 
tica, ma conducano a fondo una 
inchiesta per mettere in chiaro tut¬ 
te le responsabilità e rendere giu¬ 
stizia alla memoria della viltima. 
Ma passiamo senz’altro al fatti. 

I Per giungere alle origini della 
tragedia bisogna risalire fino al 
recente dicembre 1949, allorché 11 
Fornari fu costretto a ritirarsi dal. 
1’r.UIvltà sportiva In seguito ad una 
grave forma di esaurimento ner¬ 
voso. Da quel momento cominciò 

feri è esplosa la primavera: era tempo, dopo tanta pioggia. Maggio ha p” 

voluto farsi preannunciare con tutto il suo splendore di soie e — mal- tempo dopo, infatti, si ammalo 


« Bellosguardo sulla via Aurelia. ! 
Due settimane fa, «sattamenta U 
giorno 16, il giovane atleta fu di¬ 
messo, contro il parere del diretto¬ 
re della clinica. I familiari si impe¬ 
gnarono ad esercitare su di lui la 
necessaria sorveglianza. Un infer¬ 
miere fu assunto con l’incarico di 
curarlo e di stargli vicino. Lasciata 
la casa di via Pinturicchio SQ, il 
giovane andò ad abitare con la 
madre Emilia Sterbinl, in Piazza 
Mclozzo da Forlì 1. 


/ precedenti 


Per alcuni giorni lo cose proce¬ 
dettero per 11 meglio. Il Fornari 
sembrava del tutto guarito. Poi, im¬ 
provvisamente, si verificò un brusco 
cambinnierito. Il giovane decise di 
andare a Livorno e chiese al fra¬ 
tello Renato di prestargli l’automo¬ 
bile, o addirittura di accompagnarlo 
in quella città. Il fratello, ben sa¬ 
pendo che la cosa era inopportu¬ 
na. cercò di dissuaderlo. Il povero 
giovane ricominciò allora a dare se¬ 
gni di squilibrio mentale. Tempe¬ 
stava il fratello di telefonate, dan- 


ha dichiarato nel rapporto al su¬ 
periori. Può darsi. Comunque il 
proiettile ha colpito il povero atle¬ 
ta al basso ventre. Mezz’ora dopo, 
il disgraziato è deceduto al Poli¬ 
clinico. 

E* con 11 cuore pieno di amarezza 
che annunciamo la morte di questo 
bell’atleta, stroncato nel flore de¬ 
gli anni da una pallottola della Po. 
Hzia. Purtroppo le cronache del 
nostro Paese sono piene di nomi 
di giovani esistenze spente da armi 
di quello stesso calibro, impugnale 
da uomini indossanti quella stessa 
uniforme. La tragica fine di Mano 
Fornaci si sarebbe potuta evitare, 
sol che da parte delle autorità si 
fosse agito con più intelligenza e 
con maggiore senso di responsabi¬ 
lità. Inviare due soli uomini per 
icatturare un pazzo che si sapeva 
iarmoto di coltello, è una legge- 
Irezza Imperdonabile. Questo non 
scagiona però, a nostro avviso. Il 
jComportamento del maresciallo Cle- 
! ricuzlo « dell’qgeute Pàsqua. E* 

Iproverbiale la rapidità e la disln- 
! voltura con cu! 1 Vigili del Fuoco 
;rcndono inoffensivo il pazzo più fu- 


RIUNIONI SINDACALI 

lladusts Ptulosstl ■ òinl et« 16 tli 


Iladuats Ptulosstl - Ogni et« 16 tlsaloca 
<}eirii(cntho la P.u S. M. Libfratrit* 47. 
scala D. lai. 1 (P.S.I.). 

PaBsioBall: aaicL-aMce: Set. TorpIgaattaH; 
oggi »r* 10; Sca. Tiburtlas III; oggi ms 9.80; 
Sei. Quadearo: oggi ara 10; Sei. S. Loreaio: 
oggi oro 9.30. Via Volsrl 51; .So». I.aurent!aa: 
oggi ore 10. 

Albtrg» • Menta - Tatti I ntabrl d«l O.D. 
lanodl allo 9.30 ia Piana pNOiIri davanti al 
OlAl, Albergo • Menta. 



Visitare aSUPERABITOo In via 
Po, 39-f (ang. via Slmeto). Le stof¬ 
fe più belle di Zegna-Cerruti- Mor- 
zotto, confezioni su misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, giac¬ 
che e pantaloni. Portando lo stoffa 
si confezionano abiti e talUeurfi. 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fldea-Epovnr- 
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
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i S('‘‘^AH4TA COCMÌCHA 


More 


F/4 PHtA'CfltCHQMA 1/18 
TU.JSÓfQSZ 
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ANNUNZI SANITARI 


PRODOTTO I DllttTTO 
DA GREOORY RATOFr 

4/A' rtt.A4 LO Ai DON 


SESSUOLOGIA 


CONSULTE RIONALI |> 

Tati» la ennsnit* narte<ll all» 18 alla O.d.L. 


Salviamo una bimba! 


■P SI "iP TP ’ 


U dlsoccnpato Ulno Abbatini, abi¬ 
tante In V.a del Mandrlone 463, ha 
urgente bisogno di danaro por alcu¬ 
no medicine occorrenti alla sua bim¬ 
ba di 20 mesi. In proda a forti feb¬ 
bri. Le offerto si accettano anche 
presso la nostra segreteria di reda¬ 
zione. 


Una bicicletta « Stucchi » 
per le gare dei 1. maggio 




grado il concorso ippico — sembra che voglia continuare di questo anche Bernardini e la squadra en- 




passo Nella foto, 4 giardinieri del Comune, che sono un po' i papà trò in crisi. Il Fornari fu ricoverato 


della primavera, contribuiscono a renderla più attraente e più gala, lin una clinica neuropsichlatrlca, la 


LA FESTA DEL 1" MAGGIO 


La tìinntii snbota ‘ 

iecoii$iiiteri(inaiiTaccnino dei romani 


MI à riunita Ieri In Campido¬ 
glio la CommlMione. oul sin dal gen¬ 
naio 1949 era stato demandato l'eea- 
me preliminare della proposta <U de¬ 
liberazione del Blocca del Popolo 
relativa oll’latUuzione delle consulta 
cittadine. Il progetto del Blocco, 
senza pregiudicare l'esistenza e lo 
sviluppo deUc attuali organizzazioni 
democratiche rionali sorte sponta¬ 
neamente, mirava a sollecitarne lo 
sviluppo e II potenziamento, crean¬ 
do. nel rioni o nelle borgate, con- 
■ulte di cittadini eletti dal Consl- 


per oggi e domani 


Gli orari delle manifestazioni, dei 
^?gozi e dei mezzi di trasporto 



In occaslon» della grande manUrata- 
ilone sportiva organizzata dalla Camera 
del lattuo per 11 1. Maggio a Villa Glori, 
11 Sindacato Ortofrutticoli ha mc.wo In 
palio due magnifici premi; una t Targa » 
cd una bicicletta da cor&a marca t Stuc¬ 
chi >. con relativo rqulpagglomcnto spor¬ 
tivo. 

La generosa offerta del Sindacato Orto- 
fruUltoll che va ad arricchire la cospi¬ 
cua dotozlonc di premi rUerbata al vin¬ 
citori delle varie gare, sarà certomente 
oggetto di una competizione fra le più 
Intereseantl. 


VfA COL V 



Studio Medico ■ Dr. sequard ». Spe¬ 
cializzato eacluslvainente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
l mezzi più moderni ed efficaci Sale 
se|>arute. Orario 9-13, 16-19; festivi: 
10-12. Con.sulent] Docenti Unlver.sl- 
larl. INFORMAZIONI OB.àTlMTi:. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione» 


DOTTOK 


DAVJD 


STRO 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore lenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICO.^E 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Vìa Cola (li Rienzo. 1^2 


Tel. 84.101 - Ore 8-lS e 15-20 Fé,;;! R-13 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR 


\T;NEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E.MORROini - VENE VAI.'H nsR 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. 

Cura Indolore • senza npera/hine 

CORSO UMBERTO, 504 

fPlazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - ore «-29 - Festivi 8-11 


•ABIMtTTO DIRHOSlFEOPAncO 

CURE SPECIALISTICHE 


d«F2/diV/ - VBNBI»SÌt.W?/AM//A? 
«sgOJWW .DEBOLEZZA VIRILE-VWWM 


IMPOTENZA • ES ORINE 


ESQOILiRIO 


Al PAILAlg® SDSTIll!s!14 


VA/7/rf-/DgCXZZf-gAGAfi/-BHOIinoiD* 
ES. SANCUl -MiCPOSCOPta 
e* c.Aia£Dio.A(sTAZioNO ]iti RiseavAT* 










•ulte di cittadini eletti dal Consl- maggiore comodità del put>- ate danaantl al terranno nei quar- 

glio comunale, che fossero investiti bllco, ricapitoliamo le Informazioni tlerl popolari, 
dal masalmo organo cittadino della che poeeono eeeenglt partlcolarmen- llg«,«,a.Me6 m. 

rapprcaentanza della popolazione del te utili per ockì e domani iizfjrciti/i c nej^OBl 

rione, e avessero inoltre apeclflci , Mereatlnl rlanaili ■- _ - .. ... .... . . _ ' ' ' ” - . ■ - - - 

compiti di collaborazione con Tarn- mttnlfdltaxloill sa xit* ia. -e,?!*”'*** Fornari, In piedi a fidocof di Tontodonati , daraste uno del «uol 

mlnistrazione. no alle ore 14; domani cfilmm» to- aUenamcm! al giocatori deU* e Rom*. sul ounpo dello StAdlo 

Ma la maggioranza d.e. della Com> Il Oomiile • F*. del f*ope4o deU'on. 

tnloslone ha opposto teal del Vittorio evrà inizio alle ere 10. Oenerl «RmentaHi oggi aperture do la «nenie come un bambino «*- rloio e pericoloso. E* evidente che 

noetrl Consiglieri un 61 pe, afflulrrL 1 levoretori «1 concen- elle ore 18, aetize limitazioni di prlocloso. iRenato cercava di tirare una guardie di PJS. deve eascre In 

f^^te^ ^1 ?o®Multo *rlconMclutl treratmo elle ore 0 in P. Rleorglmen- wndlt» per alcun genere; domani in lungo, «perendo che nel frattem- condizioni di fare altrettanto. E’ 
ev?7bbe^ofroceto^ vltaUtà d^ mo- to. P. dell» BoTere, P. Esedra, P, Bon- *f**^*- Po„ Mario si earebbe tolto l'idea evidente che un poliziotto deve sa- 

vlmentt apontaneL n colmo è che nino. P. fian alovannl. P. Porte Ben Rivendite di |Mnei oggi aperture dalla mente. Ieri pomeriggio 1 due per disermare con le sole braccia 



Cumm. Dr. MANCINI ■ /la Arezzo, 31 


ASMA e ARTRITI 


(Ore 10-12 e 15-17) - Tclef. 852 951) 


EilDOCRIN 


Quinta settimana di repliche — Duo spettacoli 
Ore 15,45 - 20,30 — Posto a sedere oaslsurato 


tale tesi era stata fatte propria dal- j clcUetl. le bandiere del Bln- Romeni <^)fmura fratelli gl fono Incontrati. Alarlo un Uomo anche •• armato di col- 

l’eTT. Contlgliozzi. dell'A«o^azlone j. gguadi» sportive In tono- appariva eccitatissimo. Ere chiaro teUo. Un poliziotto deve conoscere 

te si remmipperenno In P San Ber- peetleoeriei «ggi ^zsfttmt do- che il povero giovane, sconvolto da! la scherma. Il pugilato, la lotta 

ever*^mnM^oÌ- meni eperture. con piene fsecità al male, si era convinto che l suol fa- giapponese. Le sue doti non posso- 

Bue assenza. Dopo ever in tanti con- narno. oeiecmal. aì -- -- - _— Kmft.,-.» .n» »,-n« 


niiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiii.itiiiiiMiiiiiiiiiiiniiiiiiii 

Domani al Cinema i 


Oabinetio medico specializzato per la 
illagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze (essusH, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.l- 
NO 12 {Presso Stazione) - Ore 9-Li, 
16-18 - Festivi 9-13. Sale separate - 
.Non a! curano veneree. Il dr. Catietti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratoite 
scrivere. M-nssIma riservatezza. 


regni parlato tìM futuri «rUuppl dì l» «grorthra di tntt» )• «p*- ^ ceeerrare la mUi^ facessero di tutto per tor- no :^tersi aUa rapidità nello 

questi movimenti rionali, che hanno clalltà «l •Tol«r»nno dall» ore 181 __ .. .j 11........ X — :lnx» 4»—., x I .» i I _4 •....x 


questi movimenti rlonaU. che hanno dsiU* «r* la iobsitto». rcentarlo, per non esaudire l suol esirarre ia pistola e alia precistone 

la prospettiva di decentrare strut- . in HerAtix fix. • trattorlei oggi »p«5- desideri. H colloquio à stato assiti nel tiro a due metri di distanza, 

turalments l’^mlnistrazlone ^comu- P” • cnon. in Bcrata, i tura; domani apertura, oon pian»'.violento. Mario è gltmto fino a mi- Questo Io sa fare chiunque. Que- 

nale per avvicinarla al cittadini, SI i ■ | facoltà al personale dipendente dilnacclare il fratello con un col- sta nostre vogliono essere parole 

dU?dì*?onte prtSò i'ptù'tffiò I A tatti i laVoratoH che feeUvltk [letto, grldantio: «O mi porti a serene. Non vogliamo lasciarci tra- 


Jlatropolitiin e Stipercinifmn d/.p. MONACO 


Tita /lì i niù timidó A tatti Ì loVoratoH che la feeUvltà. Ietto, grldancio; «O mi porti a serene. Non vogliamo lasciarci tra- 

«nerfmMUo "d? reallzzazmna'^Ua i ,* ^ .. Barbieri • parruoohiMit oggi epor- Livorno, o faccio una carneficina!» scinar» dall’Indignazione. Ma è evi- 

via che pur dica di proporsL lottano per ari avvenire^ tura fino alle ore 14; demani chiù- Allora Renato è ricorso all’astuzia, dente che un episodio come quello 

La verità è che la Giunta d.c. ha migliore, ed lavoratori «nra totale. <i Va bene — ha detto — ti porto di Ieri sera continua a gettare 11 

»»ura del movimento popolare e dt wwtmrtnfn. Arredamente, «bblgilament» e va- a Livorno. Sali a bordo, che pas- discredito sulle forze di Polizia, le 

ona più fedele. Immota e direUa cnc lon^cno mpuBca ^ domani chluaui» totale. siamo un momento a casa mia, sa- squalifica, le mette In ridicolo e 

«rr.w',.Tni°^i mcntc ncllc carceri, il ga- FarnMcle» secondo l turai atabltt- luto mia moglie, prendo un po’ di «t®*» -tempo getta ancora 

“e XaZdatl.'Krchò lato oagoralc della C.d.L, « (leggi m . Kocola cronaca s). bl^cherla e ParUamo subito ». «na vol^ 

Ma non debba temere aoprattutto _ _ isrr—««.i __ Renato Fornari abita In via Cà- suoi metodi Lopin.one pubblica * 


essa non debba temere soprattutto i . t qPvfaannvS^I n«ilx«..s nenaio rornari aorta m Via wa- —» i/uuui.«» « 

che B popolo abbia nuovi e più efil- «</««* Unita Pi IraspOFfl urbani lataflmi 21, int. 6, Insieme con II Profondamente disgustata di quan. 

caci modi di far sentire la sua 'V"'’»»- I — - ■ — ^T.A.O .1 quest» nott» serrlalo magistrato Bonanno Bonaaml, di coP troppa frequenza, va acca- 

notturno normale; domani sospazi- cui ha «posato una delle figlie. Ha dendo. Ne tragga, chi deve, le de¬ 
alone completa; lunedi notte servi- lasciato Mario davanti al portone bit® conseguenze. 

w A . ■ 2 A a S mm S Hottumo normale. ed è «alito fino a casa. Ha preso - 

I OllAVlllFfl ilOl IHOFFaIIIIII 8.TJCF.E.R.t oggi eernale nonn»-l'«lenco telefonico, ha cercato U NON TBTn AMMAZZANO I 

■ jflIlaJllUlfl 11171 Illlll.liiill8^®: domani eervizlo urbano eospeeo, numero del Commissariato Vimina- - 

eervizlo extraurbano nonnale. le e ha Informato la Polizia di Os»44asi*«»a»sa ssm 

_ a m • Roma-Oetlaj oggi e domani aerrl- Quanto stava accadendo, chieden- 1.3111110110 Ull UaZZD 

ripris linala da dom enica a b metri di altezza 

peu^nze: 8,18 (cola- poco dopo, davanti al portone . 

Da martedì orarlo estlTO per I negozi 

Ob itrari te vigore A Ote Agtihé. L'emiro ha abitato • Caneplna); missariato. non sappiamo «e per nazin era atat« M^ir.in 

Boero orano Mttvo per | negozi e per qualche tempo all'albergo Am- (colnclden« auto per Campa- deplorevole trascuratezza o perchè mari»imentn ai «ntn w i vitr^ 

B nS^ or^lo v^à abrogata bascUtorl. In vi» Veneto, clrcondan- gnano. Capena. Ror.cIgUon* e Cane- male informato sulla situazione, non 
I» disposizlons dell» aoapenslone doai di numerosi ^icl ed amiche pina); 19.30 (coincidenza auto per aveva creduto opportuno di invia- ‘ ^ 


I 

I/aperInra dei mercalìni 
riprislìnala da domenica 



C’are Indolcr] rapide modernl-wiine 


FMORROIDI-VENFSEE-eiNECDLOeiA 


PTa-stlca _ Estetica - Pelle - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 /n r|||Ur\ 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 rlUKit) 


Gabinetto medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 


IMPOTENZA 


Sterilità femminile 


SANGUE • Miscoscopici 


V. SA VELLI, 30 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-M feriali - 8-U tesUvI) 


Im dJspoflixion® aeum ■oopcnsjonc do«l di noineroui amici ed amiche pin&); 10,30 (colQddenm auto per aveva creduto opportuno di invia- via N^OTale. Il lat- 

dalla vendita domenicali nei negozi di lusso, con 1 qu^ trMcorr^a fé- Campagnano. Rlana Oapens, Calca- re un maggior numero di uomini * accaduto alle 8,30 circa. Un 
ailmentarL hd giornata e più felici notti, tn ^ CJaneoln»)* 3150 fflno civita v t» * * operaio, tale Alceo Tosoni, di 33 

Come al rioordsri. aletml meal fa bevetti a libagioni. Durante il auo caetellana)^ ' ai mentre lavorava su una im- 


iiiniiiiniinmiMiniimiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiinniiiMiiiiiiiiiiiir 


Dr.DELLA SETA 



SpEgialisla VENEREE-PEILE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1, Int. I 


Doti. CATALDO GELSO 


Spec. VENEREE - PELLI - ANAt.lSI 
NAPOLI - Via PiCfìasecca 81 
ore 8 - 10 : 18-20 


(■«irtTi. e cut tale dlsposuiona ncniueozu urgenti presso uumexuac p»- 

•ca sembrata trops>o opportuna. Ne | sene, tra le quali un noto sarto del no aSe ore 7 del glorao due. 


parlarono 1 giornali in prò e contro centro. Semtea che a n^e a ^rlgl a irlnmiall » terra. Ciò ha naturalmente reso 

Tle Pratottnra comunicò che teli l’^Iro M ala 5 .®sP?“fbns di bpeiiaeoil e giornali violenta la reazione del 


passo Indietro, sparando un colpo I ucciso, n pronto Inter¬ 


vento dei Vigili del Fuoco ha ri¬ 


solto brillantemente la situazione. 


'xa'òóèns, da martedì Vammimma- ConvooBglonB ANPPIA dipendenti di partecipare alle ma- ra. H Fornari ha continuato ad 

6o potrà ritenere eoneiudo • ae b# a-i «n. m » s*l Iwall h TW A*;*»- avanzare. L’agente al è trovato d’ua 

fparlerà, aemmal, nel prosaimo ««- (TtmIthtV). tirt !*»»*• Vi -n -’-’" Giornalii domaxd nesaun quoti- tratto con le spalle contro £1 ca- 

tembra. mash iaU'lMTU.’ Tatti 1 ama gregxti diano; martedì quortidlanl del po- mioncino targato 13^77 Allora ha 


R/MDII© UQUlDAZlOhE SMIIRIE 


VIA DEL GAMBERO, 18 


TELEFONO 87-729 


£* tiw 


laivncB!;*. 


SiOTtemóf*A*aa£e 1 pSeS* dtóS 
pogMlaaloaa non molte besa, anche 

a^SSlrl “mi n «eh si Um «11« 3.15 • tnaeitt elle ItJ6. 
____càiwaie US Psso. Sd 19*4 ta Wec«l«oe e». 


meriggio. 


isparato .alle gambe». (?osi almeno 


Una bimba di 4 anni 

soffocata da un fagiolo 


Sa ogni 


«omenlea proo- 


■ _» -, Il rn r .nt» ■«lista lei ULI-.I.B.X. r^lViO* 1 aa w 

■*“•*?**? n wtet» I* * Tagiiittl jw !• ezei^ 

per tutte la eategorle e gwr la popo- tloa« il ss f47int S'rl 1945 c«rt« 

_ fi 

JDd eeee • anovl «rari dsl negozi _ 


Fu». ! 
aL..4.l 


•i.L riielgt I'ìitìU zi «e- 


PICCOLA 

CRONACA 


- T. Mzrinn Kzelgl »; F.« OoH « K<«bn 81 ^ 

4 T. W:t Croci 10; T. Tocucelll S,f. Trcrt m vf» 

^ 89; T. Tzitoce 18 — S. Cutukìi; P. Ct- ***‘**“** ^ Co- 

4 p7sa'.ca 86 — Kigzli, Csapittlli, Celnzi n vt . - 

V. Tor Milllza 6; P. >««. «: T. ài 

- Mu-s» !W — Trmtn-f: T. S. fr»sc/»«rti • fSìoiV**!»* 

^ _ Ras 121; P. (W!» Sesia 23 — Etiti: Tiz A, 

Ufcz II: T. .Vwloztie 343 - Eigzilut; Tis n Jìììò ih.* 

lot. pawjt-iv T Jti R-s'ffzv** • va T'* ^ cstrftrx# 11 fas.olo, cb^ si 

! «or '.or * l’di V Éa* Fin»4r^45*’-^'^tll’v *nc“**«*® ««ha parte superiore del- 
n* JT^i ifiDt ^‘S»tr«’ P^tHf' uieTlii- T U ‘'esofago non sono riusciti; Ieri mat- ! 

^ V- ez. » sa _ chirurgico al PoUcllnico. ma anthe 



— fieri eT.* IfiJD z P. Sm Qt 
nrezo szerài Urrà «i mbIiI. tslT* pere. 


1- 27X300 MARELLI ultimleelmo 

PHONOLA viaggio 5 onde L. 33.9QC 


MAQNAOINE L. 38.000 


PHOPioLA L. aaooo 



RADIOFONOGRAFO 
MARELLI tavolo . 


L S80A0 


MARELLI viegglo . . > 38.000 


RADIO comodiro 


s 14.000 


CiTozr 63; 


RADIO WATT 3 vai . > 2.1000 






a corpo • protrairanno U chiù- • msm^ A S sA: M A A pteteée le v«e<la 4i tagli Isilto Izrit. Mzstafizz: T. P. 97: 7. Aiem 56, 

•tmi aatlmeddiaixa alle MA). gaokka aazzTzlMSfBU. tmai^twi s U fiere za- H iaiagWe« nooMM Ea«e 7. Bcrbltal 5; T.Je Ozrfilz 56; T. 0. 1. Ver- 

La domanlea a l giorni festivi ri- *>tats • narz pece mvms. zttetzte. Iz noAta ■! prsirarri fiso «I 10 9*7*1 M; T.Ia 111 jqirlle SI: Ma Prerìa 

morranno apeftL invoca ftao alle U ttl» TOTSIU - . Tire TlUal . on'laèa- aiw'». eia 8: 7. TrijzH 2-B — Calia: T. Oiinoo- 

I Panifici •cJitori, Della VittoHo, Portoli, P&Ieatrlit. I>i: CEI13IQ911 PiinOIiM * 5tuu« aIU 11 — Twttcd®, Oitietit; T. Cirt:«aie 

Phr«dlte_« i* « . Bsor. «ita i wtl. U Ck4a. Saerztó. L 


I qui tutti gl] eforzl sono stati vani. 




Pellegrini borseggiati 


90AL0ABAQNO e'.eL 
trico 801 .... 

FORNELLO due pi¬ 
etre «BUUS» . . . 
FORNO elettrico . . 
ASPIRAPOLVERE . . 


« 81 000 


» 13 000 
a 8800 

a 18000 


I 


n commerciante peUegrine Lu:g: I 


FORNELLI e OUOlNE a QA8 
LAMPADARI - FRIGORIFERI 


TSVOLO FONOGRAFICO 
L. 30B00 


k ^ l-'-n^rtcano Arti*» è 

^ Su. ^ ~ LBtaTilla: T. K Ltato truffato a Piazza Trinità dei 


_ ^ . «awk afiS**** * Utaarzna rUzzrri nTuiata. p*gzz OuMk Palaoee 4 «zacsM (zeata aat- ilitteecei 48 

IVflffM m CfllCntt àSSOOlZà ffLCmolJ • I BMttrl miti*- tiza k ntrlBeete. I eoapagai lei MatUtek 

refi e battiteri ai rtaaàraaa gaasta sattliz • « rCalU • larlaaa 1 pit alacen angari. 

ai MvnaaM sfi* *fik aeJ# Itili enlaaa Bagilllsa 6e! . . ~, , „ _ 

Ql mi nODllC CinirO KI U ?(• BIiW n Haratm iBpgrtaan ,,T ,.***!.■** .*^ *-*. ■■ — ^ — 

_ proWrffli iiezezU la catrgoriz a l-orgizl«ziiow «la Gzula (Trkziair) «rzarruaz ==: 

^ ÌaIIe CmìmtmVwm 11 IMtrs colleot 4l It- ■■■ 

Ha mTYMtarlaro •»bo. rcoponsa- 

.iTzr# Rratto Omiftti r/s k jralik «Igzafizi - - 

^e di truffa al gtTOdl - Oggi alla 16 • Luya Beklto al ( 55 , 51 ,^; - — - 

alberghi romani, • atato arrestato t«rii ai eMn:z:a prr 1 iatcgzriiioza della baz- n;* untiti - 

a Parigi per ordine déUTnterpoL Si fiera dtfia 15. Orllzta ddk 5 (I'.'^ 3 a Trìoilala. * - — - 

* — ? # 1 . . _ es-z- - _ x a a. m_ .1 a._ «aanaas *vvw «ae —leif » m ■ ■ - —a— , 


Paraggi ebitante m via Oaronolno SS. 


RADIOFONOBAR PHONOLA LE MARCHE SONO LA VERA GARANZÌA 
L 7B.000 


TUTTO A RATE — ANCHE 24-M-4S RATE 


I Monti dì 100 donali. 


tratta deU’omleo Abdalloh Moham- Madrina tari la eeepagDa Liza ClMsazti. Par- FillUinZ DI TUMIO OCOI E DOStl.VI . Pia- 
ned Sald di Tranoglordanta. o aedi- liruz» k Uedatik 6‘are Oarli (hmsl e k aizli: V. ruaola 39 — Prati, Triazltli: 

BMMB Hlib MIB jiteljlMl Éà l aà A4 ite M Ihgi^ . — —. T» à, Ma M| i, Mplte Mi .7, JIMle 4. 


Per IO g'ì 0 r n ì 
dal 22 Aprile al 7® Maggio 
B SOLO PER CONTANTI 


C O 


S A R 


VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
VIA OSTIENSE N. 27 


VI dò vestiti pura Iona 
a L I r 0 6.500 
TUTTE LE MISURE 


I 
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«orririKWTi inediti 


D I 


VEADTiniR lETC 


Pomenica 30 aprile 1950 

E E ]¥ 1 IV 


Uicliiariizioiii di f. I. Lenin a corrisnonèiiii 


>** *• V 


»*X» V* ' 








(li nànrnali liornliesi aniericaii e nr tanii c 


Pubblichiamo le risposte dì V. I. Lenin a corrispondenti di giornali borghesi 
americani e inglesi, scritte nel febbraio 1920 , nel periodo della breve pausa 
subentrata dopo che Kolciak e Denikin furono disfatti. 

Nelle sue risposte alle domande sulla situazione internazionale e la politica 
estera dello Stato Sovietico, Lenin parte dalla possibilità della pacifica coesi¬ 
stenza del Paese dei Soviet e del paesi del capitalismo. Lenin sottolinea la 
immutabile aspirazione della Russia Sovietica alla pace e indica che Postacelo 
a tale pace è « Pimperialismo dei capitalisti americani (e di tutti gli altri) n. 

I documenti pubblicati hanno i a importanza eccezionale per smascherare 
gli imperialisti, particolarmente americani, come provocatori di guerra c nemici 
della pace. 

II secondo documento parla dei compiti della edificazione economica pa¬ 
cifica e contiene una esauriente formulazione di Lenin sulla importanza della 
elettrificazione della Russia per la costruzione del comuniSmo: « la elettrifica¬ 
zione sulla base del regime sovietico creerà la vittoria definitiva delle fonda- 
menta del comuniSmo nel nostro Paese, le fondamenta di una vita civile senza 
sfruttatori, senza capitalisti, senza proprietari fondiari, senza mercanti 

L*Istituto Marx-Engels-Lenirx presso 
il C. C. del p. C. (b) delVU.R.S.S. 


quale abbiamo fatto delle febbraio 1920 nel giornale 
grandi concessioni, ha dimo- Neio York Evening Journal 
strato che a questo scopo sia- ». 12671. 

ino pronti a fare, a detenni- Pubblicato in russo (sulla 
nate condizioni, anche delle ^ Pravda * del 22 - 4 - 1950 - 
concessioni. 18-2-1920 n.d.r.) per In prima volta, 

Pubblicato in inglese il 21 sulla base del manoscritto. 
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Risposta alle domaiirle del corrispondente Sutmre Ifvita^econL'ica, 

d i IVI VZ ■ • X ■ paese, rovinato dapprima Qgnte per la politica sovie- 

el ^^iNeW York fcjVenillg Joiirual.. dalia guerra tra l capitalisti , 

per 1 Dardanelli, per le co- — poiché ogni status 

1) * Abbiamo noi rintenzio-.teci tutti i proprietari fondia- una volta che gli operai nelle politica è il passaggio 

ne di attaccare la Polonia e,ri (che hanno più di 100 ha città, gli operai, i hraceian- 
la Romania? >. 


o- * II j 111 

Risposta alle domande del 
corrispondente del giornale 
inglese “Daily Express,, S-SìSaA" 

1) < La nostra posizione sul- Attendiamo con impazien- 
la ce.ssazjone del blocco? >. < decisione » degli 

— Noi consideriamo quo-alleati sia confermala dai loro 
sto come un grande passo in fatti. Purtroppo, la stona del- 
avanti. Si apro per noi la pos- la pace di Versaglia e le sue 
sibilità di passare dalla gucr- conseguenze dimostrano che 
ra, che ci avevano impo.sto i la maggior parte delle parole 
governi capitalistici deirbite- degli alleati non corrispondo- 
sa, alla edificazione pacifica, no ai fatti, le decisioni resta- 
E questo è l’essenziale per noi. no sulla carta. tiiiiiiitiMiiiinutiiMn.i 

Tendendo tutte le forze per 3 ^ ^ Consideriamo noi l’at- |ll \4 TR' 

ristabilire la vita economica p) soddisfa- 

del paese, rovinato dapprima Q 0 ote per la politica sovie- _ 

dalla guerra tra i capitalisti tj^a? , A ■ ■ 

per i Dardanelli, per le co- _ gj^ poiché ogni status \ 
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VLADIMIR ILIC LENIN 


... .. v^.v....u „ li yviic tiuiiiiv^ UIU J.UU lld «.iLid, gli uuciui, i 01 clUCldli- -r,_„• J^U.,- - . 

la Romania? >. di terra) e i capitalisti (che ti e i salariati nelle campa- p . • t-? VaUm plahn status quo e, sotto molti 

— No. Abbiamo già dichia- hanno un capitale superiore gne, i piccoli contadini, quel- ’ PaUit Hi ima passag^o dalla 

rato le nostre intenzioni pa- a 100.000 franchi), noi li edu- li cioè che non ricorrono allo a a- fpmifi pace. Tale pas- 

cifiche nel modo più solenne cheremo ad un lavoro utile, sfruttamento di operai saia- ^ , saggio per noi e desiderabile. 

e uflìciale e a nome del Con- li disabitueremo dalla vergo- riati, una volta che questa cin Oimcf/i niann ® P®** noi 

siglio dei Commissari del Po- gnosa, ripugnante e sangui- enorme maggioranza dei la- f ^ 1 . niu anni Ta consideriamo lo status quo 

polo e a nome del Comitato nana funzione di sfruttatori voratori ha capito che i So- *^i °t-maQ^orp so^^*®f^cente. 

D..„ .. .j: _u.i: J„I 1 _..:_A _i_..i _.... elcttrifìcazionc fara rinascere a\ ^ j «pcfri oh,affivi in 


LiiV’A TRAfilCA D ATA (HR It POI’OLO SICIIJA A’O RISdATTERA' 

i\ Porlella della Ginesira 

s’inc ontra la storia d’I lalia 

' Nei luoghi bagnati dal sangue dei lavoratori verrà sancito un solenne 
impegno - I precedenti della strage - Una sintomatica lettera di Giuliano 


Centrale Esecutivo della Rus- e di responsabili delle guerre viet danno loro in mano tut- f plpttrUìcazfone ^1, nostri obiettivi in - 

sia. Pui troppo, il governo ca- per la spartizione delle colo- to il potere, liberandoli dal g^pg base del regime sovieti- cessazione delle Qii^jt'anno a Portdla della Gine* veniva ricercato « morte. Barbato signori della terra: il partito demo- 

pitalista francese incita la me. Allora le guerre diven- giogo dei proprietari fondiari creer' la vittoria definitiva militari da parte ^ festeggiare il i* Maggio non portò il messaggio di fraternità dei cristiano infine che il suo capo De 

Polonia ad assalirci (e proba- teranno molto presto assolu- e dei capitalisti, in che modo j„ii_ fftnHnmpntfl HpI mmn. alleati? >. saranno più soltanto i lavoratori dilcortadini siciliani e la loro decisa I Gasperi aveva ormai legato aglj ini* 

bilmente anche la Romania), tamente impossibili. si può impedirei vittoria del 1 Trt — I nostri scopi, come é già degli Albanesi, di S. Giu.ep- vo.ontà di lotta e di riscatto: vi perialmi doltre oceano consumando 

n; . -V . • -i ni.smo nel nostro Paese, le fon- 1 ., nri;fio-».T;o Pc J-'»” e Cipirrello. La prò- saranno Lorenro Pancpmto, Bernar- il tradimento con l’cstrometterc ihllx 

Di CIO parlano persino parec- g) « L influenza della pace regime sovietico in .ulto il (Ji Uf,a vita civile detto, sono la cdlfi 1 - ^ J umana p.arola di redenrio- dino Verro, Giosanm Orccl, Nicola direzione politica del paese le forze 

chie radio americane da qqj^ fjoi sulla situazione eco- mondo? Un mezzo simile io, sfruttatori senza cani- economica pacmea. 11 pia- jj ^ Nicola Alongi, Sebastiano Bonfiglio: vi sa- del lasoro. 

Lione. nemica della Europa’» PCr lo meno, non lo conosco. : f- ‘ ’ • *„_• f n dettagliato di essa, sulla Birb.tto che si Icsò dinanzi ai giu- ranno tutti i morti della repressione A Portclla della Ginestra aoLlie 

2) «I nostri piani in Asia?». __ Tq scambio di macchine 101 < Deve la Russia teme proprieian lon- elettrificazione, vie- dici militari cui la dittatura crispi- crespina c le vmime della strage di Giuliano sarà presente, egli che - 

— Gli stessi che in Eurona* ^ scambio di macchine 1 U> Lieve la Kussia teme- senza mercanti. elabonto da una com- aveva affidato il compito di sof- 1910 ferocemente meditata strumento inconscio delle caste rea- 

Lrii stessi cne in if-uropa. con grano. Imo, ed altre ma- re ancora un intervento con- j cpccnzionp del blocco de- elaborato eia una com ^ e consumata da quello stesso Mes- zionane - avverte quanto sia stato 

pacifica convivenza con 1 po- ferie prime può essere non trorivoluzionario dall’ esler- • . 1 1 • j 1 scienziati e di tee- jg^oraton siciliani, oggi, '»>»» sapeva della strage di Por- orrendo il suo misfatto c non ba il 

poli, con gli operai ed i con- benefico per l’Europa? - E’ no? ». aiutare la realizzazione dei (meglio: da alcune com- dopo pJù cìnquant’anni è la pa- '«'l» «1'"^ Ginestra e la fece consu- coraggio aperto di assumerne la re- 

ladini di tutte le nazioni, che pvidente che nnn miò nnn es Piirtrfinnn in Ho^ra rizin pi^no di elettrificazione. missioni) conformemente alla rola di tutto un popolo. n^are. e che oggi Sceiba e I padroni sponsabilità, mentre ha continuato ad 

51 risvegliano ad una nuova sej .0 benefico. chè i capitalisti sono stupidi 2) « L influenza della deci- n.soluzione della sessione di q ^ r«r,-af,n: •'^'''cufare lo sbarco delle armi da mano e lo istigarono al crimine cf. 

vita, una vita senza sfrutta- < La nostra opinione sul- e avidi. Essi hanno fatto una sione degli alleati di rinun- febbraio (1920) del Comitato d"in^p„iali!mo'americano che di 5^“"? .P" di i> forato; egli die, quando fu annun- 

mento, senza piopnetari fon- puH 0 pjope sviluppo dei So- serie di tentativi di interven- ciare all’offensiva contro le Centrale Esecutivo della questa nostra Sicilia vogliono fare lano. n^r 

diari, senza capitalisti, senza forza mondiale? ». to co.sì stupidi e avidi, che bi- operazioni offensive del po- Russia. 'o.-cui aggredire i popoli Indimflllifahili finurft Ieri";! uli: Lucra alL stmna n b 

mercanti. La guerra imperia- . • ^ liberi d Europa c del mondo: contro ' , 1 j- . , . 

Sirn ripl 1914.1Q18 otiurra ~ L’avvenire appartiene al sogna temerne una ripetizio- tere sovietico? .. - . . la dittatura del blocco democristiano A PorteiU della Ginestra, con Mar. *1“» .A diceva: . m re^/M I annun, 

, . f 1 - f ^ 1 * ’ ° regime sovietico in tutto il P-®» tìbchè gii operai e i con- _ attaccati siamo sta Status quo Situazione J J^rvizio dei predoni dcirimperìa- gherita Cicsceri, ci sarà Giuditta Le- f*” i-^n per / fut 

dei capitalisti del gruppo an- S - Gl attaccati siamo sta- ^ intemazionale per mantenere varo: vi g.ganteggeranno con il lo- ZctiorTti 7a\ nrt'‘‘'-V‘7 

glo-franccse (e russo) contro \ ^ duelleranno i propri capita ® Scrìtto il 18 febbraio 1920. il priv.legm delle caste parassitarle ro sacrificio le indimenticabili figure JnLt . 7 ** 

i capitalisti del gruppo tede- *««^^0 . basta calcolare, auctieranno l propri capita- ^ J n P? condannate dalla storia a perpetuare di Accursio Miraglia. Nicola Azoti, ZJenZ Z I 1 yr-rTZ" 

SCO Lstnvo per 'a snartizio mettiamo per trimestre, 1 ac- fisti. onnitalistti Houli Stati , f, ^ ^ J ^ . L schiavitù del popolo lavoratore. di Epifanio Li Puma, di Placido Riz- T 

ne del mondo ha risveghato cieseimento del numero degli H) • E' pronta la a ^ ' P ‘ ^ fi S A Pon.Ila ddia Ginasna /i Caloq.™ Caagelo,,. d, P,- ^ZiTpLdcJ'’," ,2. 

i.A_. ^ i-_ __rr _ ° __ opuscoli, dei libri, dei volan-(stabilire rapporti d anari con __ < uaiiy £,.vpre.ss > n. ouo. „„ con Nicola Barbato, clic amò P”onr. cauta. 


ne economica pacmea. il pm-Ji gniore e di lotta di Nicola Alongi, Sebastiano Bonfiglio: vi sa- del lasoro. 


La cessazione del blocco de- 


gtustizia 


ne del mondò ha risveghato creseimento del numero uegn ri, . r, pronta m miss.a a ^^e el cireondano. Nornon ab- ‘:DM,7ErÓrLTn 6 m”“' ''"''ii’ ddu Gi„„u, qv.uW V„ «/, 

rAc,., « i,., :« «rr opuscoli, dei libri, dei volan- stabilire rapporti d affari con ^ ^ uaiiy t,.vpre.ss > n. ouo. con Nicola Barbato, clic amò ^ ’ ,, , ,, cauta. 

cn rrsrrto nviinrìiio nltrnvP l’n! ^ei giornali di qualuP- l’America? ». fimmo attaccato nessuno. Noi Pubblicato in russo (sulla con fibre del suo nobile ani- u'confede'ranonrGe” comiglìo alla maglura^ 


Ka comp nviinone altrove l’a- **'■*» e»--'**- "• m - -- -• , i - , i ..—^-- ,-,4 u anno n sara la v..onrcacrazione Vic- ' . -. 

niìn lo ffuo paoso. chc soiio pcF Ì So- — Certamente è pronta, CO- abbiamo concluso la pace con « Pravda » del 22-4- 1950 - Confederterra agh uomtm dd governo di 

vero pacifico, a impedire lo ' favorevoli ai Soviet E me con tutti g» altri paesi, l’Estonia, accettando di fare n.d r.) per io primo uolfo. ,”“'„„"r’Cciaq„ "pSSrp; Jó pfMpul,- d'br/"ron! %'--<!«‘Jà''ca,Z‘r2r-^ 

guerre nciravvcnire. c.tjsere diversamente: La pace con l’Estonia, alla perfino dei sacrifici materiali, sulla base del manoscritto. ,• quali, scacciato dalla Sicilia dove bg,jpnj^f ' Reduci e oi le Va re- ntanìera tolo si può sapere 


cniprrp npiravvrpnirp iioii puu uivt;ii>ciiiiviisu.|uci pus-c v;«yii j i:j.',iuìii«, pxapi pcuiiiu uci aacxtii«,i inaici uuoc uei niuxi/ocf uiu. quali, scacciato oaiia oicnia oove l R a "1 eoe m tal maniera solo si può sapere 

81 < Le ba<;i della nace con lliniinillllllinillllllliillllllllillllllliniliniiilillllllinillllllliiilfiiillllllllllinillllllMiiiinilllinilllllllllIflllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllinillllllinnilillllllilllinil sentanze dei paniti proletari c de- , che mi hanno dcpnitn 

Of € xjt: unsi uuiitì pace cuii _ _ _ . .1 A\ d principale responsabile. Altrimenti 

i’A“V- ff RAPIDO GIRO DEL MONDO SUI FRONTI DEL LAVORO “»J,i.'' 

— Che gli imperialisti ame- t ^ - ±l±f - Il -- A Porteli» della Ginestra rimo- 

ricani non ci tocchino. No: ^ a a nerà con il suo metallico ritmo il f.f.^ causa, c'e i yen respan<t~ 

j|«ir Nera al naese dei Snviet^'^^—- —^ 

oro le macchine, gli attrezzi, M JLH AL flLM KMA |UmK W M ]g un 

ecc. utili ai trasporti e alla wmmm MM ^ m «’W W oppressione la nostra ^^^ds^sto che dt altri j.itii , 

produzione. E non solo m oro, - I^h. soffocandone ogni anelito di lo teZgn nJfZubZdThZ 

ma anche in materie prime. Troppo grande è U quadro delta partiti politici m t tindacati bì »o- corono, al governo Ai Londra non la Mua vita l’onore di difendere i p . p j ii /=•• - gli gravare grandi responsabilitt che 

4ì - npr linn «;imilpfipna d^t lavoratori perche posso no tromti uniti per esigere giusti- rimase altro da fare, nel giugno suoi compagni. Come Un numerosi 1 ortelia della Omestra ti sa- distrueeere tutta la sua car 

' „ * ^ ^ essere compreso m un solo sguardo, zia e per resistere alla prepotenza del '43, se non passare ad una altri mattanti sono stati aggrediti pinne ri anni nmr in ryrimjt nnl * partigiani della pace che * onlofcn t fmnte In r .m % 

pace?.. K„„ vi é p«,., „l v,„.,d», p,. c„.„q,„l.. pvvvra ap,u. con.™ 1« vd v.».„no.,. «li Pf™'»"”'’' 


Tfiui «l'iciuu, 4.»ie ui uiiMu je»iU€re lu luro e * e»«- iier ycTieToi^ 

5) < Le nostre opinioni sul- anno « sviluppa tempre più, in sterna delle loro organizzazioni sm- alle truppe del governo inglese. come gli altr 

In AnrinT-tn^rinrity Hpi riuolii rapida Sintesi? Forse l’unica dacalL Come m Malesia cosi in Birma- Latina si batt 

la acportazione aci rjvoiu- ^ compiere un immaginario gi- nia, in Indonesia è nel Viet-Nam, ner testa ai 

tlOnari russi dall’America? ». ro dei mondo per cogliere qua e A— 1 « 1 . _l lij-l-i- dalla Corea alle Indie, dalle |ai governi 1< 

’vT„: 1 - „ut__ la alciisii aspetti, alcune risioni ntttm iSall^onefiiaie r,iTn»,.TT- o r’v„.?«„ r rn,-v.r-/Tfv,,-i i «an» i 

— Noi il abbiamo accolti. .. ..' ..j 


MCIW.' • ÌMJtI V* e uyy* IKlCJe Ul TIIUHU^U, uà «.UlCJIimiV. L.Ufl4#U «u et* UAXUXXi #40 VI. #_ ^ ^ •««liner Ul sivn IZV l l 41 1 X Vl»t . f 1 

Da nartp nn«;lra nec:<;il remoto e sperduto, dove Come la Nigeria, Cosi più o me- Invano però furono spediti 120 000 Ma la elesse. operaia di Cuba, pèchinZ a Canton in ferrovìa La Sicilia diventi la Malta deU’im- ' o aiutato la democrazia cristiana. 

— Da parte nostra nessu- ^ pAfnea. SOOOOO lavoratori uomini ^ furono spese centi^ia di stringendosi nelle file dei sindacati. aJerr^ctutl? la zeLtVnzTco^^ perialismo americano. la riconoscevo come la demo 

no. L imperialismo da parte pegnate m una lotta per renstenza. che nel 1947, attraverso i loro de- milioni di sterline. Il popolo ma- jion si è lasciata intimidire. In que- l’invasione giapponese e poi la ìot- E » Portella della Ginestra con la nazioni, l moi: ir 

dei capitalisti americani (e di P*’»’ P^° 0 res^. Co- legati •, erano daU la mano a ^durissima che conduce liberazione, avevano compie- presenza di tutto il popolo Vtiliano P" fhhghi per 

. me fare a racchiudere un cosi gran- Dakar, sono oggi in lotta per di- Ui ne la guerriglia contro i giap- nelle immediate retrovie del giiar- tornente devastata l'intera rete di ^4 d,», .1 sonali e non per idea politica». 

tutti gli altri). dioco movimento, che di anno in fendere la loro esistenza e Vesi- ponest, ha saputo tener testa anche tier generale del capitalismo, essa ZZlnicnYon ^ la nor- X U .T». IY Z- ki A Portella della Ginestra Sceiba 

5) < Le no.stre opinioni sul- anno « lUiluppa y^enipre piu, m Stenra delle loro organizzazioni sm- alle truppe ael governo inglese. come oli altri popoli dell’America malità è tornata Ora i lavoratori • * c Ta ^ * ‘ apparirà il complice necessirio d 

la denortazionc dei rivolu- V"" sintesi? Forse l unica dacalù Come in Malesia, cosi in Birma- Latina si batte feracemente per te- possono finalmente riprendere il Io- T prcmedi- j. ^ ^ j j 

la aeportazioiit. u i u ed: compiere un immaginario gt- nia, in Indonesia e nel Viet-Nam, .ner testa ai monopoh stranieri e cammino sicuri di non dover dalle classi reazionarie e feroce- 

tionari russi daH’America? ». ro dei mondo per cogliere qua e A-i« Corea alle Indie, dalle ai governi locali corrotti che r,e p,,*, fermarsi’La Cina in oochi anni mente fatta consumare da un ban- ,1 po>'zia di cui era a capo Ettore 

— Noi li abbiamo accolti. ^ “'f'1“;,C'.;»"- a»f ■.■J-ori.nUle „ Cv„(on , l,roraJ„ri .vv„ i „v.plicl. 5v".’ S”:oTZio *: d„o eh. è l-.sp,..,lvn. pii. Renvin. . "f' P'uoJ» prepara,onc 

n Tintirsi Sconfinato ed inesaura- autontA britanniche non hnn- asiatici stanno scrollandosi di dos- strutto dalla guerra e riconqu'stare nello stes'O tempo più abietta dello * compimento delia strage aveva 

Da noi non abbiamo paura nbile paesag^o di un mondo che no preferenze. Se alle lotte dei la- .«* P**o dello sfruiiamento co- SIbH Unill Perduto per colpa dello dato di deeradLione e di dccom- principale confidente Salva 

dei rivoluzionari. In generale Proviamoci faro. ^a^a/rfcdni della ffjderiaH- domale Ant-Ve^ - diramerò. posizione di una casta antisicil.ana, Diavolo», il 

non abbiamo paura di nossu- ?Sq"^vv?»?v. ", & *"" 1 ,?“,: ™ i’ 'sZ'- ',, - ,o„ l!".’..!.." di'pLucH ' 

paura di qualche altro centi- Chi arca mai sentito nominare /orca „ ^ , ^cVo% me CtU"e S^^q^^rTi^e"! 7 "lil % " sò'/T k - S. g?à e^ conVdcme'^f 

naio O migliaio di suoi cittadl- ^'fl!Zl*erut^nel ^nòv^ibr^ deùa Federa^Ume del Sindacatila- Popolari dell’Avana; La vts’one ’=*‘mpre più vigorosa II 5 mnrro d’ appressorZé im'lontano rZordo de’ a i" ^ ' "azione. prima della strage, se è sere che egli 

. - j ■ scarica di fucileria nel novembre neiia renern^tone dei zunnacaii .'na- . j - fiioiin -n quest ormo j proprietari delle mi- r lontano ncorno ae a migliaia accorreranno 1 contadi- J,i p-rr^ri rh,. autor,, drll-. 

ni. Siamo pronti ad iniziare ,cOrso perché questo sconosciuto lesi. Il giovane ventiquattrenne Ga- ^Yfortaye aeim.seri tu^ ^ carbone americane hanno rot-a*o In questo Poese, che lia . .. corleonese la reeione che ha ^ . V' autore della 

j 11 ♦ oooorrlio l’illcooio della Niaeria rei cuore napaihy, eroe della guerra di li- sono ammassate le famiglie dei . *r/ 7 t«oT,nrr, nA ornnW> fatto già tanta strada. 1 lavoratori 1 ^ corlcone , a reg ne erte na «trace era stato Giuliano con la sua 

delle trattative per accoglie- venisse imp'rovvisnm^n- herazione contro il Giappone, ve- [^voratori, distrugge di colpo tutta ni’r'e 400 000 minatòri che ormai un obiettivo ben piu autunno e in primavera tur- banda. 

re lutti i cittadini che all A- ^ figurare sulle cronache dt tut- niva impiccato nel carcere di Kua- P«bbl:ci.a americane. ^ ^ sciopero, la popolazione mobilitata per ta Complice ncceisarìo Sceiba, le 4 

menca fanno paura (ad ecce- tt I giornali dei mondo. St è ap- io Lumpur, n rnordq intero non sono riusciti finalmente n vincere. IIbbIj»»*» conquista e la trasformazione del teu- U^Q ^he a ventiquattr’ore dalla stra 

-tor,^ Ho; Hoi;««,,o«t; mirsi. P"*” ù»- noera_ ancora_ fatto m tempo^ad ~ Amerle» L«lin« Contro di loro era s'alo mcbditatn Unione JovlcHea do insieme c^n 1 contadm. delle Pe- j , ^bs 

none dei delinquenti comu- l'apparato delio s’ato capi- Es,i wnno che dall’aumento del- ^alir, delle Caronic, della Piana di l^ccidio avesse origini politiche, co 

di un’.,ie,n. s 3 Tio 7...'?^/..'.'-.‘■UT,'; ,r -i» .r;. ’ 

„ «oncmica fra la Russia e .;~.;uv, J,-,hha«... v m-va, « fili iniriehi rffi fard. RiiHIs I Nti/naSTrò^ 

la Germania? ». _*it ...-.s rt,* in noIi-fotti una strada Farse i zucchero, costretti a lottare contro i soliti dirigenti sindacali disposti Untone Sovietica, uscita vi loriosa ... . , . r , , ^ j i j • i 

To o 'un'iJ. «or. ò ^ ^ r. l A ,mma ranòrcsentanti del ooremo lahu- sfruttamento e la disoccupazio- al compromesso: ma arche questo con te sue forze, ha saputo rieo- tiioirono dal piu profondo della- sacrata dal sangue generoso dei la 

La possibilità non e n«n' rista di Londra vensavano dt esser- ao”a l’esempio vivente dt come fu vano perchè I» mosse non ac- stmiTe in pochi anni tutto quanto nimo tutti i popoli liberi all’annun- voratori cosi barbaramente trucidati 

grande, purtroppo. Perche gli Aumenta mimmo dei ri nralmente^l^erati dalla osses- prandi compagnie americane rie- cettarono la capitolazione. Truman era stato d^’vastato dai fascisti zio deiraffermazione elettorale tutto il popolo siciliano, tutto il po 

Scheidèman sono cattivi lì- oro Sano due Sn^ est r o^e dX rireSa.^^^^^^ «d cccumiilare miliardi di infine ricorse oHa m.narcfa di im- Oggi il paese ha raggiunto una delle forze vive del lavoro che ave- polo italiano affermerà la sua indi 

. s® M«T^o«!°«n. ««’lunnn Si eraVo tHnceZu nei deUa volatori fllnjone X^nostante le « >P^** Tafh-Hartley per prosperità maggiore di quella d’an- vano accolto l'appello del Partito Co- struttibile volontà di andare avanti 

leatl. Noi siamo per un allean- seguitando a lavorare seti- centinaia di organizzatori sindacali Cuba vive economicamente per la repressione. teguerra Lo produzione industriale munista Italiano c del suo Capo, ma per la pace la terra il lavoro la li 

va con tutti i paesi, senza -a uscirne mai, per costringere le arrestati e mondati n morire nei / mìriatori risposero- » Che prò- ^ r’non>rtl?iirT*^n* mn rimasero atterrite le forze retrive berià la giustizia; c i giudici che a 

fsclusione di nessuno. Sélla minTer^.^^^^^^^^ - ^TinZ- stani iTmigliaia dTlavorh^^^^^ »56 compagnie degl. Staf. Uniti ,oro minacce-. Alla fine i mono- qmnfo e «tiperaio ,l lircllo d. quel, mondiali gujdate dallo impenalismo V.teroo sono chiamati a soddisfare 

7) « La nostra opinione sul- ai If^Sinmento d. 200 mina- portati e contegnaf, a Cinng Hai »l monopolio d. questa in- polisti americani fv-ono corretti 'o *^•‘«0 anno. F, dal continuo au- americano che vedeva sfuggire con la sete di giustizia del popolo, av 

1. rirViinttn Ho^li alleati Hi tori e ad accogliere le elementari Scek. il popolo malese non si è dusxria e posseggono immense pian- „ venire e. patti. Che cosa chiede- mento della produzione e renato ad un Royerno di forze po^Ian nuove, vertiranno la tremenda responsabilità 
^ ° u 1 j 1 rircndtrnrfOTìi di fiitfi. ro^vannio nlln tnrte che roferfl ^ap^oni. Uvn di qxicste^ ìa Hershoy r^no i TTiTunfori*^ C/ti rreTitrnffo coi* riiT'Torno ^nvictico un conti- |a possibili^ Gfl criminale di’icgno ai che sorge dal compito più elevato 

COPSPgnare l responsabili del- jyopo due gm oliando t/sciro- »mpor{ 7 l| il oorcrno di Londra. Corporation, é tonto potante da du /^ttrro di lavoro, E Vhanno ottenuto OT/mcnto del tuo henexsere ddli Sicilia una sua fortezza che mai ad uomini sia stato affìdaro: 

la guerra? ». no per chiedere i mezzi necessari Non •. è rassegnato a pagare con «Porre di ferrovie, centrali elettri, con nn aumento di salano e con il iJi mediterranea; il Vaticano che, al- di esprìmere la volontà del ponilo 

S, dobbiamo oarlame » C""''-™»" « '<■<■<”•»• »'■ ' '?’■ '» •”« «P»- ‘'^k' d.II, ,»« nr,i,d=- g"- « S '«uo ddl, imperi,lismo qmerh,,,. cL còni mi lo, « eroiche tT'pco 

—• oe uODDiamo panarne fuoco d^lla polizia > enlosa mortalità, che raggiungono alberghi, cinematografi, magazzini ro-ioni sindarclt. '^ne coreica con rappone la , „„ ncndn -1,» 1 j a j ^ j- 

geriamente, i , re.sponsablli n masmero dì Emighn hn scosso q primato tra quelle dei paesi più cccr-tera Di fronte alle, cntinaia d‘migliata !’'?!”’’? 1,* papolo dote J c:« c n«1.HrTn. va i la definitiva condann.i di 

miavT-A conci i ranitali tu’ta la Nige'^'’ •" iimao rus- sf, vitati del mondo, i benefici dei Jesus Menendez. capo della Fé- di lavoratori av ertcani in lotta, il ’ ’l Pr^esm e pm tottde e poltiicame vescovo un mondo di miseria, di corruzione, 

della guerra ^ono i capiiail- popolare per la prima volta ''apitahstj .ngles' deraziocr dei lavoratori dello zuc- aorcrvo degh .Stati Uniti ha do- m P<tre, sicuri dell avvenire della Sicilia, il cardinilc Ruffini, ere- di oppressione e di morte, 

iti di tutti i paesi. Consegna. questo paese primitive tutti i c poiché i lavoratori non ei pte- chero ha pepato recentemente con vate dunque indietreggiare. SENATO MIELI devi di aver legato al monarca e ai GIROLAMO LI CAUSI 
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Primo Maggio : ricordi di lotta e di festa 


INTERMEZZO Dieiro era il mondo operaio 

del Primo Maggio di v. majakovsku 

4^ } C_-/ Ricordo — in prigionel 

Sotto la M'tabolci 

Sotto il fisrhio delle fruste! 


JULIUS FUCIK 


JuUiu Fncik, eh* U Cecosi^ il s„(, campo di battaglia, e con 
oseehl» onora come ero» nationalt, 4 ..,,; : j; 

nacque il 23 febbraio 1903 4 Snji* * mezzi di Cm dii>pODgono. 

khoo, sobborgo di Praga, Popo aoer E SODO COSI semplici, COSÌ anoni- 
tiudisio filotofia, li dedicò al gtor- mi, COSÌ incolori che nemmeno 

_ TeÌrunioL^oLul&.‘Jr“'n pii! sospetteresti la lotta per la vita 
diano comunista Rode Pravo Quan- O per la morte che ConduCOnO aC> 

o“< ^ ‘"t*® canto ni nostri amici e nella qua- 

U terrore nllierlano, Fuctk fu arre- , , ^ . 

•Mio dalla Gestapo nella primaoera le possono sorcoinbcrc come vin- 
del ’tZ. In carcere scrisse un diario, cere. 

che è stato pubblicato con II titolo .. 1 , u • -4 

"Scritto sotto U forca", dal quale Due volte, venti volte, hai visto 
abbiamo tolto II brano che segue marciare gli eserciti della Rivo- 
Tras^rtato In Germania. Julius bizione nelle manifestazioni del 

Imte mT ''® *"• 1 “ maggio, ed era uno spettacolo 

pieno di gloria. Ma solo nella lot- 
g^ j f lAMO al 1 ® Maggio 1943, ta puoi apprezzare la vera forza 
o sono pier^ l’appunto di di quegli eserciti, e come essi sia- 
servizio e intanto posso no invincibili, e la morte sia più 
scrivere. Che contentezza semplice di t|uanto credevi, e l’e- 
es'ifie ancora una volta, sia pure roismo non si adorni di facili va- 
per un momento, un giornalista nagloric. Nfa il combattimento è 
comunista e scrivere il rapporto più crudele ancora di quanto tu 
della parata delle forze combat- avessi supposto, e per persevera- 
tenti dei mondi nuovi. . re in esso e portarlo avanti fino 

Non ti aspettare che parli di alla vittoria, per questo ti ci vuo- 
bandiere fluttuanti neU’aria. Non le una forza incommensurabile, 
c’era nulla di simile. E nemmeno Lo vedi ogni giorno nel nostro 
posso raccontarli qualcuno di que- movimento, ma quasi mai te ne 
gli atti che fa tanto bene ascoi- accorgi in maniera così completa, 
tare. Oggi, tutto era multo più Tutto appare così evidente, così 
semplice; nè l’onda rapida e im- abituale. 

petiiosn delle decine di migliaia Oggi hai avuto di nuovo la 
di compagni che vedevo gli altri rivelazione di quella forza, 
anni spiegarsi lungo le strade di JtJLItJS FUCIK 

Praga, nè il mare maestoso dei 


Ricordo 

quel vecchio 

primo maggio. 

Scivoiai 

di nascosto 

dietro lo ultimo caso.. 

Sbircìat con l'occhio: 

dov'i il gendarme f 

Dov’è il cosacco? 

Un operaio 

col berretto, 

una penna 

nella mano. 

C* incontrammo 

o brontolato il segnale 
e proseguimmo. 

Dietro il Parco, 
come ladri, 

come una banda 

ci nascondemmo 
nella radura 

più interna. 

Ci affrettammo 
a mettere 

i piit fidi di guardia. 

Sbrigammo 

in fretta 

sottovoce un discorso. 

Strappata 

dal petto 

una rossa bandiera 

andavamo, 

a dietro noi 

un pugno di tuta. 

Scricchiolò 

un arbusto 

sotto il piede del cavallo. 


Ma la disperazione 

non ci stringeva angosciosa, 
fiìoi sapevamo 

che dietro 

era il mondo operaio, 
fiioi tapei'amo 

che l'ora ormai 
premeva 
dei Uivoratori, 

degli sfruttati 

di tutto il mondo. 

E sapeva 

l’ alfiere 

caduto sotto il colpo 
(he il suo sangue 
era il seme 

più certo. 


Giorno verrà 

che i nati dal seme 

in numero senza fine 

a milioni 

alzeranno 

le rosse bandiera. 

Usciranno 

all' attacco 

dei secoli e della storia 
le forze infinite 

del Socialismo. 

(1925) V. MAJAKOVSKU 


D'ONOFRIO RIEVOCA LA VEC CHIA ROMA 

Il questore In bombella 
$cioqliei/a il comìiìo 

Qiinniin iiniiiirnvfi II Aniiuii/ii) • Siissninla iii Piii/./a f i Siiina - il |ihmo 
inniKjio siillii il Itiscisinii - On ìIoìiiiIo liivnnilnn i\ F’ih/zh fini Pnpnln 


Primo Maggio a Roma. 

Non so se quest'anno Giove 
Pluvio ci consentirà di fare il 
grande comizio del Pruno Maggio 
in Piazza del Popolo con i cen¬ 
tomila e piu Involatori rome ne¬ 
gli anni scorsi. Non so neppure 
se il generale di P. S. Questore 
Polito che ama le grandi ma¬ 
novre della Celere per le strade 
c le piazze di Roma vorrà darci, 
in questa occasione, ancora una 
prova di come il governo demo¬ 
cristiano rispetta le libertà co¬ 
stituzionali e una manifestazione 
riconosciuta ed ammessa dalle 
leggi repubblicane. Confidiamo, 
tuttavia, nella serena clemenza 
degli Dei c nella umiltà del 
Questore. Certo è, però, che II 
Primo Maggio a Roma è tuti'al- 
tra cosa di quello di altri temei. 

E* soprattutto un'altra cosa 
per la Imponenza delle ma.sse che 
vi partecipano e per la serietà e 
la consistenza dei propositi. Oggi 
è tutta Roma che m un modo u 
neU'altro festeggia il Primo Mag¬ 
gio, mentre in anni, anche non 
lontani, chi ricordava questa ri- 


o qualche migliaio di lavoratori 
coraggiO.si Oggi, le r vcnd'c.izioui 
poste; la lotta per la pace e per 
il P ano della R niiscita del La¬ 
zio, lanciato dalla Camera nel La¬ 
voro, sono parte oigaiiica di tutta 
l'azione della clas‘-o operaia ita¬ 
liana, mentre ieri, spe.s^o, c^sc 
erano frammentane e slegate o 
annegate in un mare di sfoghi 
sentimentali e di sogni da cui i 
poeti sapev'ano trarre solenni 
espressioni. Oh, Pietro Gori del¬ 
la mia adolfòscenza con la .sua 
Pasqua dei lavoratori! Oh. D'An¬ 
nunzio con quel f.uo‘ Salute, o 
penti umane affaticate, che ci 
faceva Inumidire gli occhi dalla 
commozione! 

Ci fu un tempo il cui 11 Pri¬ 
mo Maggio a Roma era cono¬ 
sciuto da pochi, neppure da tutti 
t lavoratori, lo sciopero procla¬ 
mato dalle organiz.zazioni sinda¬ 
cali in detta occas’one non sem¬ 
pre fedelmente eseguito. Agli 
inizi fu un'opera continua per 
rendere coscienti i lavoratori 
della importanza del Primo Mag¬ 
gio, manifestazione simultanea 


uguali nelle forma e ne! con¬ 
tenuto a quello ultimo di 
Rebecchini, e tutto finiva li. 
Ma tra 1 l.i\<irntori m nulle for¬ 
mo .SI conl.nuò a ricordare il 
Pi mo Maggio. Quel giorno non. 
SI lavotava in officina, si .«bat¬ 
teva hi fiacca si faccv'a • lo 
.sciopeio bi.inco»; oppure, con un 
prelesto qual.sinsi. i lavoratori 
non andavano a lavorare, si riu¬ 
nivano in comitiva, «e ne anda- 
v'auo * fon de porta », o st 
adunavano m famiglia, o ricor¬ 
dava io e ncoidevano. L'Inno del 
lavorami . i nomi dei capi opeiai 






correnza erano alcune centinaia dei lavoratori di tutti i paesi. 


• I * •* • _ • i_ • per la conouista oexle 8 ore dt 

milioni d altri compagni che inon- aiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiilliiiiiilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiti favoro. E dire che la giornata di 

davano la Piazza Rossa a Mosca. _ , _ _ . ___ ____ _ _ ___ __ ___ _ _ _ ___ _ _ ___ . lav^nm ora finp<L<;o di in i5 »» 


; Qui, non puoi vedere nè milioni 
i nè centinaia. Qui vedi solo qual- 
;che compagno, uomini e donne, e 
tuttavia senti che non è meno 
importante, perchè è la rassegna 
d’una forza sottoposta in questo 
momento alla prova del fuoco e 
che non si trasforma in ceneri 
ma in acciaio. E' una rivista in 
trincea durante la battaglia. E in 
trincea si porta ta tenuta da cam¬ 
pagna. 

Descrivo tutto ciò con i parti¬ 
colari che gli sono propri; chissà 
se tu, mio lettore, che lo leggerai 
senza viverlo insieme a noi, ca¬ 
pirai. Cerca tuttavia di capire, 
credimi, c’è dentro una forza. 

Il saluto mattiniero della cella 
vicina che picchia due battute di 
Beethoven suona oggi più cerimo- 
dìoso, più eloquente, e il muro Io 
trasmette su un tono più alto. 

; Ci vestiamo come meglio pos¬ 
tiamo. e cosi in tutte le celle. 

^ Riceviamo la colazione in pie- 
ia forma. Davanti alle porte aper- 


IL 1» MAGGI O IN U.R.S.S. NEI RICORDI DI G ERMANETTO 

In volo daW Ucraina alla Georgia 
per celebrare la lesta del lavoro 

Si decolla per Staiino - Auguri radiofonici dall’aereo - I bimbi spagnoli ricevono giocattoli para¬ 
cadutati - Un comizio a 800 m. di profondità - Con gli operai che conobbero Stalin adolescente 


Il primo maggio nell'Unione 
Sovietica è una festa veramen- 


Ì e delle celle passa il servizio con te popolare. I lavoratori di tut- 
1 pane, caffè nero e acqua. Il te le Repubbliche Sovietiche, 


compagno Skorcpa ci dà tre pcz- 
ti di pane invece di due, è il 


da Leningrado a Vladivostok, 
da Arcangelo alle frontiere del- 


uo saluto del 1“ maggio, il sa- la Cina, con i loro costumi na- 


S uto attivo di un animo pieno di 
ittenzioni. E sotto i pezzi di pane 
e tue dita ne stringono altre. 


zionali, nelle lingue più dinerse 
e, si pud dire, anche a ore di¬ 
verse — perchè a Vladivostok 
il popolo è già in piazza con le 


Parlare è proibito, anche i tuoi ^all^iere quando rMosca''e 
|gnardi sono sorvegliati, ma^ forse Leningrado si dorme ancora, 
;he i muti non sanno esprimersi quanto ni sono sei ore di dif- 
•hinramente con le dita? ferenza rispetto al sole — nan- 

Nel cortile, sotto la finestra del- no alla manifestazione con un 
la nostra cella, entrano rapido- solo intendimento: rendere più 
mente le donne per la loro mez- potente la patria sovietica per 
^ora di «aria». Salgo sul tavolo costruire — con l occhio sem- 
t guardo giù attraverso le sbarre, P*"® ^so alle bandiere il co- 
forse mi scorgeranno. Mi hanno tnunismo. 

^órto € levano il pugno per .a- ^ r gangster • 

lutare. . .. • di Truman tiestiti do « police- 

Adesso la mezz ora di noi u<^ men » e neanche gli squadristi 
mini. Sono io che guido, t il ^i Sceiba. Vi è la gioia del la- 
I* maggio, amici, oggi pon^ esor- noro compiuto, la fede nell’av- 
diremo come gli altri giorni, non venire. 5i racconta che i nor- 
Importa se la cosa stupirà i sor- dici siano freddL tcciUn ni, 
rrglianti. Il primo esercizio; uno. compassati Ho assistito alle fe- 
due. il colpo di martello; c il se- ste per il primo maggio al cir¬ 
condo esercizio: falciare. colo polare e in Georgia, a Sta¬ 

li martello e la falce. Con nn l*"o e a 
po’ di fantasia i compagni forse /“l^o. ^ 

™ . T, 1 . gli ucraini e * siocnani ballano 

capiranno. II martello e U falc . ^ cantano come da noi una vol- 
Vfi guardo^ imorno. Sorridono e prima del fascismo, delle 
ripetono gli esercizi con^ fervore, guerre e del regime clericale, 
hanno capifo. Ecco, amici, è la fn quanto non si canta e non st 
lostra manifestazione del 1 ® mag- balla a poncia vuota. 

tu:'I Ranitiole M ciMo 

anche andando alla morte. 

L-,* __ Prima di recarmi a Stalino 

rRì,„™o in «IIiL Sono le nove. Per lo /eslo del primo moo^o 


Bambole <lal cielo 


L.ft'nTnn fodfli Prima di recarmi a Staiino 

[Ritorno in celli;. W le noce L" of 
h quMlo momento I orologio del „mbc., cioè oi tempi dei 

Cremlino suona le dicci, e *alla barbari bombardamenti sui tu- 
fiazza Rossa comincia la sfilata. abissini — ewitai un campo 

^adre, noi marciamo con te. In bambini spagnoli. Con alcuni 

piesto momento, a Mosca, canta- compagni sovietici organizzam- 
k> r« Intemazionale », anche dalla mo un... bombardamento di 
jostra cella esso deve echeggiare, questo campo, con un aeropta- 
lei mondo intero. Cantiamo, c «o che aveva il nome e il mu- 
ma dopo l’altra si sussegnono le *a an enorme cwcodnllo 
lanzoni rivoluzionarie. Lo pUo ara Valenti^ 


Campagni, ntOa prigUtM 

nafla (alla fredda 

aiata con noi, aiata can noi 

anche »• non aiata nalla nottra fila... 

SI, siamo con voi. 


rosso. Lo pilotava Valentina 
Grisodubova, l'aviatrice che 
compì il volo Mosca-Vladivo- 
stok senza scalo. 

Riempimmo di proiettili il 
capace ventre del « Coccodril¬ 
lo », che correva veloce nel cic¬ 
lo del sud. Non fu difficile egli 


kos, città e fabbriche imbon- 
dierate; colonne di gente, fiori 
e le note delle musiche arriva¬ 
no fino a noi. 

Al microfono salutiamo i la¬ 
voratori e vediamo agitare ban¬ 
diere, berretti, fazzoletti. Staii¬ 
no, l’antica Jusovka zarista, 
celebre per le sue catapecchie, 
per il fango, la miseria e l’alto 
numero di disgrazie nelle sue 
ricche miniere, la capitale del 
Donbass (bacino del Donietz) 
si profila all’orizzonte. E’ una 
bellissima città, lo è ritornata 
ora dopo le criminali distruzio¬ 
ni nazi/ascistc. Le sue vie gran¬ 
di e spaziose, le piazze sono 
piene d’ nv'itv che saUita il vo¬ 
stro strano uccellacelo. Un di¬ 
scorsetto di saluto da questa 
altissima tribuna e dopo pochi 
minuti siamo alVaeroporln. T 
minatori ci circondano festanti. 

Mnsiclie e canti 

Ed eccoci in piazza, sul pal¬ 
co. Musiche e canti, danze, car¬ 
telli: « La nostra miniera ha 
compiuto il piano di cinque me¬ 
si in quattro mesi ».. 

Siamo invitati a visitare le 
miniere (una di esse portava il 
nome « Italia • sotto Io zar per¬ 
chè il padrone era italiano). 
Miniere meccanizzate, belle, e 
in una di esse ho pronunciato 
il discorso più profondo della 
mia vita: eravamo a 825 metri 
di profondità! La miniera Imo- 
lenska è la seconda del mondo 
per profondità. 

a a m 

Tiflis (in georgiano Tbilisst) 
che era la capitale di una del¬ 
le più perseguitate colonie del¬ 
lo zarismo, dove regnavano la 
miseria e uno sfruttamento 
inauditi, è ora la capitale di 
una delle più fiorenti repubbli¬ 
che sovietiche. 

Qui si incontrano ancora vec¬ 
chi operoi che hanno conosciu¬ 
to « Soso », « Koba », cioè fZ fi¬ 
glio del calzolaio Kuigascibili, 
di Cori, l’uomo che tutti cono¬ 
scono col nome di Stalin, che 
hanrto combattuto con lui con¬ 
tro i padronL 






‘ ^ - 
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UCRAINA — Giovanni Germanetto in un campo di riposo per bambini spasooli vittime del 
regime franchista. Gli è accanto l’aviatrice sovietica Valentina Grisodubova. 


che sfUa davanti alla tribuna, 
dove sono i capi del partito e 
del governa, gli stakanovisti, 
gli uomini e le donne d’avan¬ 
guardia dei kolkos, dell’arte e 
della letteratura è obbligata ad 
arrestarsi sovente perchè, an¬ 


che nelle ampie vie, é difficile 
circolare. Poi questa massa fe¬ 
stante inizia a danzare. 

E* la gioia della nuova vita, 
è il sicuro avvenire che dà a 
tutti i diversi popoli drll’URSS 
questa felicità. In tutti gli an¬ 


goli di quest'immenso paese, in 
questo giorno, in cento lingue 
e dialetti diversi salgono al cie¬ 
lo gli evviva agii artefici di 
questa nuova civiltà: a Lenin e 
a Stalin. 

GIOVANNI GERMANETTO 


lavoro era spesso di 10 . 12 e 

talvolta anche di 13 e 14 ore per 
CUI doveva essere facile convin¬ 
cere l lavoratori. 

A stion di tromba 

1 comizi del Primo Maggio o 
erano proibiti o venivano fatti 
sotto la diretta ed Immediata vi¬ 
gilanza della polizia in kepi. La 
classe dominante prendeva le 
sue precauzioni. Un piano - - 

a scadenza fissa ci poteva sem¬ 
pre essere sotto o dietro il Primo 
Maggio. E chi poteva saperlo? 
Allora non c'erano le spie di 
Sceiba cosi esatto e precise. Poi 
il regime si addolci. 11 Primo 
Maggio divenne sempre più im¬ 
ponente. ed impos.sibile era per 
i Capital’sti d- pre\onirlo e li¬ 
mitarlo. Il commissario o il que¬ 
store preposto «1 cosiddetto ordino 
pubblico si distingueva dal com- 
m.S'tano o questore del periodo 
precedente di tipo umbertino, 
per il fatto che pr ina di far spa¬ 
rare sui lavoratori era pni cor¬ 
tese di un mialunque quc.store 
Miiscn: si arricciava i baffi, cal¬ 
cava la «. bombetta sulla testa, 
SI assestava la sciarpa tricolore 
sulla pancia, nmtava il grosso 
bas'nne da passeggio e, infine, 
faceva dare l’intimazione di scio¬ 
glimento con i rituali tre squilli 
di tromba. Quelli — dicevo — 
erano altri tempi. Anzi, bei tem¬ 
pi' Erano 1 tempi della cosidde'ta 
democrazia zoppa. Oggi che De 
Gasoeri e Seelba pretendono di 
raddrizzare la democrazia in no¬ 
me degli ideali cristiani, la po¬ 
lizia è più franca e leale e am¬ 
mazza gli operai sul posto senza 
lauti preamboli e complimenti. 

Poi venne il fascismo. E di 
Primo Maggio non si parlò più. 
n 21 Aprile, il Natale di Roma, 
fu sostituito alla Festa del La¬ 
voro- Anche «e del Natale di 
Roma, a Roma, nessuno ne sa¬ 
peva niente, airinfuori dei ra- 
gazz.ini delle scuole che in quella 
occasione venivano condotti allo 
Stedio di Piazza di Siena a esi¬ 
birsi con esercizi ginnastici e che 
prendevano. aH’uscita. un gusto 
matto a fare la sassaiola divisi 
in due grandi eserciti; l'esercito 
degli alunni dalle cravatte rosse 
delle scuole dei rioni di Roma 
create dall’ amministrazione po¬ 
polare democratica e l’r«ercito 
degli alunni dalle cravatte bian¬ 
che delle scuole del centro Crea¬ 
te dalla amministrazione cleri¬ 
cale-moderata. Ma ogni 21 Aprile, 
Immancabilmente, le mura di 
Roma venivano tappezzate da 
manifesti lenzuolo, bolsi di re¬ 
torica e pretenziosi, press’a poco 
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Edoardo O’OnDfrio 


CosL noi pngionicn della rei- aviatori individuare Vobiettivo: 
a 267, ci siamo imma^nati la sponde del Don, in un me- 

[nc solenne della rivinta del roa.ff- raviglioso angolo dell’Ucraina, 
[io 1945. Ma è davvero la fine? E vedemmo nn enorme mazzo va- 
I servizio di corridoio del .settore riopfnfo di fiori viv'" erano i 
rinminiìe, che questo pomeriggio, bambini spaonoli assieme ai 
fendendo !’« aria » in cortile, fi- piccoli contadini dei nicini kol- 
thia la canzone dei partigiani c kos. Per primo lanciai una.- 
■tre canzoni per incoraggiare gli bomba. I miw compagni di 
L,»;,^nii.lU «Ulle? viaggio mi imitarono e tn po- 

** • >r , - j; chi minuti il cielo fu pieno di 

lE Inomo in npiforme di poi.- 

strana, i 

lotto ceco che m. ha portato rar- invece di fuggire — era- 

f c matita, e ora sorveglia il ^amo ormai n bassa quota — 
brridoio perchè nessun mdeside- correvano v>erso le... bombe, che 
■bile mi sorprenda? E l’altro, cadevano snlPerbo del prato: 
bini che in fondo ha dato ira- le... bombe erano piccoli para- 
lnL«o a onesti miei appunti e li cadute, ognuno dei quali reca- 
Prta dalla prigione celando con va appeso un giocattolo: barn- 


Iflis (in georgiano Tbilisst) TRA LE COLONNE DELLA STAMPA BORGHESE I mondo sindacale romano alla 

era la capitale di una del- - - tuazione del 1922, alla esistenza 

liù perseguitate colonie del» ^ ^ a delle tre Camere del Lavorr,. ai 

rarismo, dove regnavano la ^ _'M • _ ^ ^ m comizi per il Primo Magg.o, 

eria e uno sfruttamento MW MfW W mm “W anche se la stragrande magmo- 

iditi, é ora la capitale di m m m mm m m tfM m m mM. m Jy mi W JW > mlm.m mM m Ww m ranza dei romani 

delle più fiorenti repubbli- J| ^ ^ mm m 'V m mwr mr m manovra e si stringa 

sovietiche. fortemente attorno alla orgsmz- 

pubblicati il Ohrìmo Maggio del i891 rilSHìErs 

, , ', A . _ mano è diventato una tozza con- 

1 del calzolaio Kutgasctbilt, - liderevole, anche se il governo 

S^'iInTX La grossa borghesia areva paura - La faccenda delle olio ore di lavoro - Un avviso pubbUcitario dVil^’rio 

TU) combattuto con lui con- officine e le fabbriche :n- 

i padronL La paura del capitalista nacque, niitro degli Interni Nlcotera, tra- zione» • «L’Idea liberale». Quest’ul- giscano i tlraoroal « spenno 1 prò- dustriali. r ducendolo alla m <;e- 

• com’è noto, lo «tesso giorno in cui ditore deUa sua giovinezza patriot- tima consigliati gli operai a stac- vocaton. Ed è anche assai proba- ^la e alla di.swcupazione perma- 

FCStH fl TblllSSl fu messa in moto la prima macchi- tica, bieco reazionario, figura mo- carsi dai loro organizzatori («roan- bde che questo s:a rultuno della r.cr.te: è più e mt-izl-o 


più combattivi e P'ò noti tor- 
n.ivano alla nunte r virvnno 
r*c irù-.t! con commozione Altri, 
p u coiaggK 'T., l'estivano bau .« - 
re ro.s'o .'ugli editici e 'in p mi 
pai al'.i del rione o del qir r- 
t ere, innalzavano p.ùloni. n ; s- 
fncevano scr.ttp so, mur ri j.c 
ca'L, redigevano, 'l: Tipav .i, e 
distribuivano manilcslm: d si- 
luto al Pr.mo M.iggio c d i, .- 
tnmcnio alla lot;a. \ Ro na 
Codi, al VI braccio dei poi lici 
e nedi altri dove gli -airesLti 
per misure .. rigurgitavano, q.iel 
giorno er.n festa. Era un gì > no 
di spesa cccez.onale, di conver 
saz.oni animatr, di riunion. e 
d.'Corsi ufficiali .. nello came¬ 
rate e. rll,s sera, malgrado la 
severità elei .secondini, le note 
dell’ Intornazmn.ale ricordavano 
che 1 lavoratori romani conti¬ 
nuavano con fermezza la lotta, 
malgrado la reazione, malgrado 
il fascismo. 

Dopo la liberazione 

Vennero i giorni trionfrli del¬ 
la Liberazione. I lavoratori ro¬ 
mani trovarono la loro unità in 
un’unica grande organizzazione 
E.ndacalc; la Camera del Lavoro 
di Roma. Scomparve la nostra 
cattiva tradizione di tre Camere 
del Lavoro divise e in lotta tra 
loro; quella bianda dei lavora‘«eirl 
cristiani, quella verde dei lavo¬ 
ratori repubblicani e quella ressa 
dei lavoratori unitari. Non r^u 
tre comizi separati il Primo 
Maggio, ma una unica grande e 
imponente manifestazione in 
Piazza del Popolo. I padroni ca¬ 
pitalisti non potevano più met¬ 
tere 1 lavoratori romani gli uni 
contro gli altri per meglio sfrut¬ 
tarli e dominarli. Era il trionfo 
del lavoro, sicura garanzia pfr 
la Repubblica c per la democra¬ 
zia. Oggi, purtroppo, l’opera di 
•cissione dei gruppi e dei partiti 
reazionari, cerca di riportare il 
mondo sindacale romano alla 
Inazione del 1922, alla esistenza 
delle tre Camere del Lavoro, ai 
tre Comizi per il Eh-imo Magg.o, 
anche se la stragrande maggio¬ 
ranza del lavoratori romani ha 
capito la manovra e si stringa 
fortemente attorno alla orgemz- 
zazior-» sindacale ur.itaria. 

Re .a, oggi, non è più quella 
di Un tempo. Jl proletariato ro¬ 
mano è diventato una forza con¬ 
siderevole, anche se il governo 
democristiano tenta in tutte le 
maniere di decla.ssarlo el-.minan- 


na e ad essa fu asservito a primo | talmente ambigua, che uscirà .«qua- dino a farsi benedire, scrive, 1 falsi «erie 


organizzato e, quel che più con- 


n primo maggio a Tbilissi operaio. Questa paura — ce lo dice lificata dallo scandalo della Banca apostoli») trova il modo di occuparsi Ma la paura della botgheaia pet ^ fatto suo. Ha un partito 

in che cosa si differenzia dal li Manifesto — era, ancora prima Romana. delle otto ore d; lavoro e eoa tono la rivoluzione, nel frattempo, era ^ avanguardia che Presto r^ 

primo maggio a Pietrosavodsk del 1848, diventata paura del co- Egli provvide, contro il pericolo stanco, di sopportazione, osserva; tanta che nel «numero» del! < ' ■ >- Kruppcrt. da se *0‘0, 

o ad Alma-Aba, a Minsk, o a munismo: e diventò terrore, in tut- del primo maggio (procurando con- «S.amo da capo colla faccenda luzione» una società ass.ci.r. r.ce ^munisti; ha un partito «or-a- 

Frunze nella repubblica dei to il mondo, dopo la » (Comune» flitU e incidenti) ad una prepara- delle otto ore di lavoro. Per verità pubblicava il seguente aw«so pub- combattivo e In pieno ^v.- 


Kuivasci o a Komsomolsk sul- 
l’Amur? Solamente nelle iscri¬ 
zioni sui cartelli che sono in 
georgiano. In tutto il resto è 
pari a tutte le altre repubbli¬ 
che o territori autonomi: una 
festa popolare. 


di Pangu zione poliziesca e militare adeguata dopo l’esito poco fortunato della bllcitano: *> Mentre ovunque si te- ^PPO- R R^imo Maggio a 

Un voto passate, fra tanti, alla alia paura del primo maggio: pau- conferenza di Berlino, redunata mono turbolenze con gravissimo B^tna, sarà, dunnue, un Vr.rr^ 

chiusura del lavori del congresso ra nata nella borghesia a seguito dairimperatore di Germania, sj pericolo delle proprietà, mentre le Maggio di tu .ti, di rassegna di 

della Seconda Intemazionale, un di ciò che era avvenuto II primo sarebbe dovuto crederla morta e attuali disgraziate condizioni socia- Primo Maggio che por- 

qualsiasi voto generico (che In maggio dell’anno precedente; e cioè seppellita. Invece eccola qui, rinata li trascinano ad att. disonesti anche J"" maggiore enerva il uro- 

ogni paese II primo maggio si fosse nulla più che un grande sciopero colla primavera, fresca come una coloro che per natura vi sarebbero “toma acii unito dal haj'o dci.« 


sta Tavolare ’ manifestazione — non si di protesta. rosa e come se nulla fosse awe- contrari, ottima cosa sarà per tutti e lavoratrici, della lo.u 

/-fc- 4 parlava nemmeno di adopero — per I giornali borghesi deU'apr ile nulo-. Il gran fatto - avvenuto - l'assicurarsi presso la Provvida Jl f 

Qualmno può creaere ^he \ lavoro) non aveva 1891 offrono una dimostrazione tra stato questo; che l’.mperatore Società Generale di Milano contro anche un Primo Maggio di 

vtnatOTi e le lavoratrici del- preoccupato nessuno: ed ecco che, singolarissima dello stato d’animo nella predetta conferenza, s'era di- i danni del furto o dei guasti, con t''5ta. ma la feria zar» un a.'i>et- 

icorgia portino solo scritto quasi tutti i paesi del mor.do, della borghesia- Un fatto 'dei più chiarato disposto a far ridurre la »cde Ir* via Bigli, 2. In tal modo si complementare della man fc- 

loro cartelli le per^ntuall à primo maggio 1890 la classe ope- notevoli fu quello dej «numeri giornata lavorativa a otto ore, se potrà tranquillamente attendere agli "nazione, i lavoratori sanno che 

riimtc sulla raccolta del thè, raia _ in misura così notevole da unici» pubblicati dai borghesi e tutte le altre nazioni avessero fat- eventi e con maggior lena e fldu- molto da fare ptr la 


riile cautele i foplietti, perchè bole, orsacchiotti, earaUinl. le uve 


lavoratori e le lavoratrici del¬ 
la Georgia portino solo scritto 
sui loro cartelli le percentuali 
raggiunte sulla raccolta del thè, 
del tabacco, degli agrumi e dcl- 


anf^ora e'ò molto da fare ptr la 


Icompainno alla luce quando sa- taypburi. Il nostro recalo di vini georgiani. La Georgia non 
L HikxIì nerzeifi primo mappio... ha solo queste ricchezze, la 

I il mo -neirr Ini-i. Brprc .so'to. un saluto nIJr Georgia è un paese industriale 

li carta potrenerò r far n» rit'ime di Franco, di ed e un paese immcnsomenfe 

I te«ta. la rischiano p«‘r tare oa p ^ij MusvoMn* r di nuo- rireo. La miseria che rennnra 

tenti di cnllcpamento fra ro «u nei cielo sereno in questa terra non è più che 

Sctro le sbarre e il domani li- ••• un ricordo per t pfù vecchi 

ero. Combattono con devozione Dall’alto del nostro « Cocco» georgiani. 

MBM pasra, ciaacvno Becondo drillo» vediamo villaggi • kol» La enorme massa di gente. 


:co, degli agrumi e del- spavento alla borghesia — dedicati al primo maggio. Erano to lo stesso: ma « a Berlino nessuna eia condurre 1 propri interessi, sen- eausa della loro emancipazione 

che dànno i prelibati aveva incrociato le braccia. t liberali ed i cattolici, i quali si nazione ne volle sapere di legarsi za 11 timore che una disgrazia ma- * che il no^ro e un an^o ai 

_ ^ Z W — ^ • — ^ ^ «_ __*»_A. _ «.A . . Hit VA 1/\tf A ¥*»•! »■««««* M aVi n 11 


rini georgiani. La Georgia non Ciò era avrvenuto anche in Italia, prendevano la pena di correre con le mani ». Ciò, quindi, doveva ha- spettata venga a distruggere d’un , * «anno che il 

ha solo queste ricchezze, la Crispi era caduto prima del mag- le mani avanti per dare consigli stare perchè gli operai non ne par- capo il lavoro di lunghi anni e ra- , assumerà carat- 

Georpia è un paese industriale ^lo. perchè aveva chiamato «vileagi; operai. Nessuna violenza, per Ias.'ero più! Ecco, poi, «l’Idea» pirci quel capitali Che formano la di vera festa solo quando. 

ed e un paese immensamente la destra che egli giudicava troppo|c.irità! ..Evoluzione» occorreva- entrare In pieno ncn’argomcnto del nostra unica ricchezza». anche da mioi, le forze del lavoro, 

TÌrco. La miseria che rennnra tenta e dubbiosa nelle impre.^e co- ■'« n » r.voluzioncE. per frenare ormo maggio e con profetico otti- Non si sa quanti cittadini si as- liberato dallo efruttament.» capi- 

in questa terra non è più che lon-.al s'.iche. Gli era succeduto D. la loro paura, davano coragcio. m '.no affermare; - fi primo mag- •‘icurarono Ma si sa che la » Sor.e- talistlco, potranno acringcr.si a 

un ricordo per i pfù vecchi Rudini. un uomo di sinistra ’egi’ojdicc\nnn » niente pa’ira!. a^l: altri, c.o IBfil passcr.^ probabilmente, tà Generalo di M'iano- non ebbe costruire la loro società; il So» 

georgiani. al carro di un ministero di destr.a. Ho pre.ienti due di questi - nu- rom’è passato il primo maggio 1890, occasione di^p^garc alcun_prcnaio. clali.smo._ _ 

La enorme massa di gente, nel quale chi comandava era il mi-imeri» usciti a Milano: «L’evolu- assai più Innocuo di quanto presa- “ * ‘ 
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LE LEOGENDE DLEULENSPIEGEL 




iHocaaci 


Tlll Eulempttgt! i U figur» 
tipica dello iptrtto popolar» tedetco. 
Il luo pertonagglo i nato nella Ger¬ 
mania meridional» nel 1700 td è 
rettala nella tradixlone orai» fino 
al I50n circa, allorché Teodoro 
Murner lo ha fittalo nell» tu» 
pagine. Eroe plebea • burlone, é 
r etprettinne. come il noitro Ber- 
laldo. della fanlatia popolare. Alla 
tua tanguigna figura, al tuo olgo- 
rato perionaggìo tl é itpirala oa- 
riamenle la lelteralura ; olandet», 
francete ed Inglete. Prendendo tpun- 
to dalla tua leggenda. Inoltre, Il 
muticitia Richard Sfratti* campate 
'in polente poema tinfonico, 

U N CURATO andava errando 
per il paese, quando vide 
Eiilenspiegel, accoccolato da- 
>anti od un crocifìsso, che gio- 
Cava a carte. Gli domandò che 
cosa facesse. 

Mi annoiavo, •— rispose En- 
lenspiegel ■— e allora mi sono 
messo a giocare a carte con No¬ 
stro Signore. I quattrini glieli ho 
prestali io. 

.. — Chi è che vince? — doman¬ 
dò il curato. 

Disse Eulenspiegel: — Se il Pa¬ 
dreterno continua cosi, non mi 
^esta un centesimo. Ha già vinto 
questo mucchio di quattrini — 
Aveva davanti a sé due mucchi 
di denaro, tino per sé ed uno per 
il Parlrelerno. 

•— Allora il denaro me lo posso 
prendere io: sono il servo di Dio. 

— Se siete il suo servo, pren¬ 
detelo! Eo ha vinto onestamente: 

Il religioso intascò il denaro c 
proseguì il cammino. Dì tanto in 
tanto si voltava a guardare se 
quel pazzo a volte non lo seguis¬ 
si; ma Eulenspiegel continuava a 
starsene seduto e a giocare a carte 
col Padreterno. 

Finita la faccenda che aveva 
da sbrigare, il curato si disse: — 
Ora dovrei ripassare e vedere se 
c’à da rimediare ancora qualche 
cosa. 

Quando ebbe raggìnnto Eulen- 
spiegel, gli chiese: — Come va, 
ora? — 

— Il vento ha cambiato com¬ 
pletamente, — rispose il buon¬ 
tempone — Nostro Signore mi 
deve già tanto e tanto. — E qui 
disse una somma di denaro che 
il religioso neppure portava con 
s^ E poiché voi siete il servo 
di Dio, dovete pagare, — prosegui 
Eulenspiegel. Il curato ebbe un 
beH’opporsi, ma non gli restò al¬ 
tra via che consegnare tutto il 
denaro; -— Non ne ho altro, — 
disse alla fine. 

— Allora, mi dovete il resto; e 
vedetevela voi come sistemare il 
debito — disse Eulenspiegel. 

Le vacche nel pantano 

U N’ALTRA VOLTA Eulenspie¬ 
gel si trovava al pascolo con 
le vacche di nn massaro, 
quando nn mercante che si fermò 
a guardare le bestie, e disse: 

— Perbacco, hanno un bcHa- 
spettol 

Eulenspiegel domandò: — Le 
vuoi? 

Disse il mercante: — Che forse 
le vende il massaro? 

— No, — disse Eulenspiegel — 
lui non le vende, ma io st 

— Come puoi venderle, se non 
, ti appartengono? 

— Ho bisogno di denaro, qui 
guadogno troppo poco. Se ci met¬ 
tiamo d’accordo noi du ■ col pa¬ 
drone poi me lo sbrigo io. Quan¬ 
to mi dai? 

— Duecento tolleri per tutta la 
mandria. 

— Ci sto! — disse Eulenspiegel; 
— però una parie delle bestie me 
la devi lasciare: le corle. 

— E tu ticntele, — replicò il 
mercante, e gli sborsò il denaro; 
poi tagliò le code alle vacche, le 
gettò ad Eulenspiegel e se la 
avignò. 

Allora, Eulenspiegel si diresse 
ad un pantano là vicino e infilzò, 
nna accanto all’altra, le code nel 
fango, in modo che di ognuna 
spuntasse solo rcstremità. Poi si 
volse correndo alla fattorìa e gri¬ 
dò: — Massaro, presto, venite con 
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•yiACa- GUO IIT Q-I^ EiOlA 

Non c'è allegria 

per le strade di At ene 

Arrivo dal Pireo - Dappertutto i segni della mi¬ 
seria e deir oppressione - Uno sguardo dall'Acropoli 


me; le vacche sono saltate tutte 
nel pantanol 

Il padrone arrivò di corsa, ma 
il servo gli indicò col dito lo sta¬ 
gno e disse: — Ecco qua: non 
sono rimaste fuori altro che le 
codel 

Con tuffo due le mani il mas- 
sarò si afferrò alla prima coda e 
tirò; ma rimase a terra, gambe 
all’aria, con la coda in mano. 

— Be’! — disse Eulenspiegel, — 
adesso si che favole fatta bella! 

Avete strappato la coda alla 
vaccai 

Il padrone si ringoiò la bile e 
tirò le altre code, ma la cosa non 
gli andò meglio. Quando ebbe ti¬ 
rata fuori fultimn, disse Eulen- 
spìegel: 

— Quelle povere vacchel Ades¬ 
so stanno ficcate per sempre nel 
pantono e nemmeno io posso ti¬ 
rarle fuoril 

Il massaro rimase là come un 

allocco: ma Eulenspiegel se la rise ALBA ARNOVA, una giovane danzatrice argentina, è partita in questi giorni per Milano per 
sotto i baffi, pensando alia sua raggiunga la «troupe» di D e Sica. Interpreterà Ì1 curioso ruolo di una statua nel film 


bella borsa piena di quattrini. 


«Miracolo a Milano» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATENE, aprite. — Quando li 
piroscafo entrò nel Pireo ci parve 
d’essere giunti in un paese vivo, 
festoso, ciarliero. Da lontano, por¬ 
tate dal vento, arrivavano fin sul 
ponte dell’Abbazia le voci degli 
scaricatori, dei marinai di decine 
di altre navi ancorate davanti a 
noi, del venditori di slatuine e 
di bambole di stoppa che a cen¬ 
tinaia vuotano le loro valigie sui 
moli (iisponondo in bell’ordine per 
terra la loro merce variopinta. 

Erano le otto del mattino. Da 
tulio il Pireo saliva al cielo gri¬ 
gio e pesante il fumo dello fab¬ 
briche, il fumo denso e nero delle 
navi all’ancora, il fumo delle ci¬ 
miniere delle case bas.se, e l’ampio 
profilo della città, di volta in volta 
a seconda del vento appariva in¬ 
distinto e poi di nuovo spariva 
nel fumo e nella nebbia del mat¬ 
tino, sicché le voci e i rumori 
pareva ci giungessero da un luo¬ 
go misterioso e lontanis.slmo. 

Erano le prime voci dalla terra 
che udivamo da quando avevamo 
lasciato la luce del porto di Brin¬ 
disi. 1 giorni precedenti, sebbene 


IL GRAN DE ATTORE SCOMPARSO R ACCONTA 

Vecchia e nnova Piedigrotta 

nei ricordi di Raffaele Viviani 
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**Quando cantavo al teatro dei pupi,f - Tutta Napoli in Via Foria - La batta¬ 
glia per burla al ponte di Casanova - E* passata la guerra: Piedigrotta è triste 


La prima sensazione della /e- 
sta di Piedigrotta mi è rimasta 
fissa nel ricordo. Ero bambino, 
potevo avere un cinque anni, e 
già da poco cantavo al teatro 
dei « pupi » in Porta San Gen¬ 
naro. La sera, tardi, poiché ero 
solito addormentarmi dopo tl 
« mio numero », ancora con gli 
abiti da marionetta che indos¬ 
savo, il capo chino sulla spalla. 


seduto su un cassone, mio pa¬ 
dre per non svegliarmi mi fa¬ 
ceva deporre in un grosso cesto 
che serviva a portare la cena da 
casa e tni faceva tra^ortare sul 
capo da un suo scritturato, un 
tal Michele Migliatico. 

Quella sera di Piedigrotta, 
tutto rannicchiato in quello 
strano vagone letto, ricordo che 
fui improvvisamente svegliato 
da un insolito frastuono, una 
gazzarra imprevista: suoni di 
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RAFFAELE '\'IVIAXI in una delle sue più famose «macchiette»: 
l’ubriaco della commedia «L’osteria di campagna» 


c frammette », nodi, botte. Non 
ero abituato e mi misi a pian- 
gere, spaventato. Che accadeva 
intorno a me? Niente: tutto 
quel clamore indicava che era 
una notte di festa, la più incre¬ 
dibile delle feste. Volli scendere 
dalla cesta e fare il tratto dal 
teatro a casa a piedi, beato e 
meravigliato, trotterellando a 
fianco di mio padre. 

Via Foria era come incendia¬ 
ta dai bagliori delle più avvam¬ 
panti luminarie. Una marea di 
gente affollava la strada: tutti 
erano vestiti di curiose fogge 
e portavano sul capo berretti 
che non avevo visto mai ed 
ogni tanto davano fiato ad uno 
strano arnese ad imbuto che 
stringevano nelle destre e ne 
veniva fuori un latrato che a 
me sembrava sinistro. Altri sof¬ 
fiavano inaspettatamente e ve¬ 
niva fuori dalla loro bacca una 
lingua lunnhìssima di carta: la 
lingua di Menclìck; altri anco¬ 
ra gettavaìio piogge di corian¬ 
doli e nastrini di carta come 
per avvolgere l’aria in nodi im- 
pos^bili. E quanto ben di Dio 
lungo i marciapiedi: maruzzarl 
con i loro trofei a forma di ce¬ 
tra floreale e le loro pignatte 
di rame lucente, maccarunari 
con le loro caldaie fumanti e 
uomini t quali mangiavano avi¬ 
damente grossi piatti di mac¬ 
cheroni, che scivolando come 
bianchi serpentelli nelle boc¬ 
che semichiuse, sibilavano alle¬ 
gramente, nel risucchio della 
saliva. E poi fruttivendoli, ven¬ 
ditori di fichi d’india che gri¬ 
davano: tre colpi un soldo ed 
il cliente s’avvicinava: era for¬ 
nito d'un grosso coltello che 
serviva, a distanza, per m ap- 
pizzare » a terra, il frutio; se 
l’operazione riusciva, il fico 
d’india era mangiato. Spesse 
volte però, qualche ragazzetto 
furbo faceva distrarre il vendi¬ 
tore e in un « batter d’occhi a 
« appizzava » il frutto da vi¬ 
cino. 

**La petriata,. 

Piansi, ricordo, amaramente, 
quando mio padre mi costrinse 
a rincasare quella notte, e pw 
più giorni, rimasi « ’nguttuso », 
ovrei voluta andare io pure a 
Piedigrotta. 

Ci andai già ragazzino, in 


compagnia di alcuni amici. Era¬ 
vamo decisi quella notte a far 
baldoria, coscienti del nostro 
diritto a divertirci. Armatici di 
« trummette » e di tutti gli al¬ 
tri ^ strumenti piedigrotteschi, 
rubati per via ai passanti, muo¬ 
vemmo verso la Riviera, dove 
più impazziva la festa, ebbri di 
gettarci nel turbine di quella 
notte incredibile. Tutto è per¬ 
messo a Piedigrotta. Questo era 
il nostro grido. 

Già più adolescente, e per se¬ 
guire compagni più scavezza¬ 
colli, taluni dei quali veri e 
propri « scippatori »>, cioè la¬ 
druncoli di frutta e di fazzoletti, 
in occasione di Piedigrotta, mi 
recavo con essi al Ponte di Ca¬ 
sanova per la « petriafa ». 

Una brutta lezione 

Era una sorta di finta batta¬ 
glia che avveniva fra due squo- 
dre: quella del Borgo Loreto e 
quella del Borgo Sant’Antonio, 
alla quale appartenevo: batta¬ 
glia a sassi, che venivano lan¬ 
ciati, dietro l’ordine del capo¬ 
squadra. a mezzo di rudimentali 
fionde, dette « giunchee », di ca¬ 
napa intrecciata. I « guerrieri » 
erano vestiti di tutto punto: ar¬ 
mi di. latta, cimieri di stagno, 
decorazioni di carta. Purtroppo 
questo gioco che aveva sempre 
un suo pubblico fedele, tanto 
che un famoso organizzatore di 
carri voleva portare il « nume¬ 
ro » davanti alla Commissione 
dei festeggiamenti, terminava 
sempre con qualche ferito vero. 
Una volta, il ferito fui io. Una 
pietra mi aveva colpito al na¬ 
so, rompendomi il « setto » (ec¬ 
co perchè il mio naso è ora di 
forma sui generis). Mio padre, 
severissimo, accorso sul posto, 
mi afferrò per un orecchio e 
dal Ponte di Casanova a casa 
nostra, al Vico Finale: ogni 
passo uno schiaffo, noncurante 
del sangue che mi colava co¬ 
pioso e dei miei pianti che as¬ 
sordavano l’aria più dei suoni 
strazianti delle trombette. 

Da giovanetto, il mio interes¬ 
se per Piedigrotta fu, dirò, più 
artistico e più di una volta fui 
fra i cantori sui carri famosi 
che erano soliti sfilare fra la cal¬ 
ca di popolo. Ma il ricordo di 
quel « mazziatone » paterno non 
«ni abbandonò mai. Ed anche 


adulto, rincasando all’alba, do¬ 
po la festa fui sempre preso 
dalla nostalgia di mio padre. 

Com’erano belli e /estosi i 
carri di Piedigrotta! Anche le 
cavalcate, che imponenza! Quel¬ 
la di Carlo d’Angìò con tutto 
il seguito: cavalli bianchi con 
gualdrappe reali e centinaia di 
valletti. La cavalcata coloniale 
era anch’essa di una fantasia 
incredibile. Il re negro, piuma¬ 
to, e i mori, dei bruttissimi ceffi 
nostrani che la gente, ni pas¬ 
saggio, riconosceva di sotto le 
barbe ed’ il trucco e chiamava 
per nome: « Viciè... », « Aità... ». 

La giuria era a piazza San- 
nazzaro, su un palco costellato 
da lampadine tricolori, pronta 
a giudicare, mentre dal mare i 
fuochi pirotecnici illuminavano 
centinaia di barche, ciascuna 
con una sua orchestrina a bor¬ 
do e la .sua comitiva. Non sì sa¬ 
peva più dove volgere lo sguar¬ 
do, sì era attoniti ad ammirare 
ogni cosa e si respirava la gioia 
di vivere, quella sera. Il mio 
popolo era come me. felice. 
Sentiva la sua festa. 

Sta festa ’o ssa, 
nasce e more ccà! 

Chi ’a vo’ rifa 
nun ’a po’ imitò! 

E’ stesso ’o ptopolo che ’a da, 
e chistu popolo .sta ccà, 
e a nisciun’atii pizzo ’e munno 
[’a può tnivà! 

Ci sono tornato ad una fe¬ 
sta di popolo, a quella della 
Madonna del Carmine, questo 
amia. C’erano le bancarelle co¬ 
me una volta, le arcate lumino¬ 
se; la folla gremiva la vasta 
piazza del Mercato, sempre. Ho 
visto gli stessi fuochi di prima 
e l’incendio del Campanile di 
fra Nuvolo. Ma la gioia rnn ho 
respirato, nè l’ebbrezza pagana 
della plebe nella sua esaltazio¬ 
ne divina. La gente cammina¬ 
va sulle macerie. Ad ogni pas¬ 
so, ciascuno le sentiva sotto le 
scarpe e doveva stare accorto 
per non cadere. Le facce gial¬ 
le, rosse, verdi, illuminate dai 
fuochi artificiali erano ferme a 
guardare composte e pensose, 
come se Io spettacolo non fosse 
tripudio. Tra la gente e la fe¬ 
sta, era passata la guerra con i 
suoi bombardamenti, con le sue 
rovine, con i suoi morti. 

RAFFAELE VIVIANI 


avessimo navigato quasi di conti- Pireo, basse e nere di fumo, tem- 
nuo a breve distanza dalla costa, bravano deserte, nes.mna donna •! 
non avevamo udito nessuna voce affacciava sugli usci e persino l 
c le notti non avevamo visto una ragazzini nei grandi spazi vuoti 
sola luce fino al litorale di Pa- ogni tanto Interrotti da ■ enormi 
trasso. Le coste della Grecia ei buchi prodotti dalle bombe, se na 
erano appar.se nude e aspre, ave- stavano accovacciati per terra si¬ 
vamo veduto solo grandi colline lenzio.si e quando giuocavano pa- 
briille, senza alberi, e poverissime reva lo facessero di contro voglia, 
ci apparsero le case di due piccoli con un chè forzato che colpiva, 
villaggi tra gli sterpi deH’isoln di che stringeva 11 cuore. Nere e 
Santa Maura costellata di croci a sinistre, di contro, in questo triste 
ricordo di un battaglione di sol- paesaggio, appiccicate ai muri dei¬ 
dati italiani massacrati a tradì- le case stavano qua o là le foto- 
meato dal tedeschi dopo l’otto grafie dei tiranni, in grondi mani- 
settembre. D’altra parte, Invece, lesti- 

di Itaca non vedemmo che un faro Nella zona dove al tempo di 
e per lutto il resto della terra di Pericle sorgeva l’àgora attraver- 
Ulisse Solo colline abbandonate, sarnmo un mercato di roba u.sala 
Più lontano era Znnte, la patria dove pochissima gente comprava, 
di Foscolo, di cui vedemmo i tetti Un palo di scarpe rattoppate co¬ 
rossi delle case sulla spiaggia; non stano 200 mila dracme, che corri- 
un lume ci riuscì di vedere a spondono a 4 000 lire italiane, una 
Delfi, la notte ci nascose le cime camicia usata di tela grezza costa . 
del Parnaso dietro cui sta il Passo 100 mila dracme e cioè duemila 
delle Termopili, e cosi l’Elllcona. lire italiane, lo stes.so prezzo costa 

In cinque, oltre U timoniere gre- una piccola falce e così via Po¬ 
co, Il comandante ed I pochi ma- chissima gente può comprare su 
rlnal di turno, ci ritrovammo sul ques-to mercato che pure è il più 
ponte alle quattro del mattino per popolare di Atene. 11 salario meglio 
vedere 11 canale di Corinto: un di un operaio si aggira sulle 25 
Ingegnere italiano, un archeologo mila dracme al giorno, corrispon- 
s\'cdese e due studenti messicani, denti a 500 lire italiane, ed un 
Fatto curioso; usciti che fummo operaio, specializzato, guadagna al 
dal canale ci sorprendemmo tutti massimo, compre.si gli straordinari, 
l’un l’altro con gli occhi fissi sulle 50 mila dracme, cioè 1000 lire al 
coste che le prime luci dell'alba giorno. Di contro il biglietto del 
cl lasciavano Intravedere, con la tram costa 1500 dracme (30 lire), 
mente confusa tra I ricordi delle una cartolina illustrata di pessima 
battaglie del quinto secolo avanti fattura 2500 dracme (50 lire), un 
(Ih-isto tra greci e persiani nelle gettone per 11 telefono 1250 dracme 
acque di Salamlna die ci era da- (25 lire). Questi sono alcuni indici 
vanti a quello recente della guerra del costo della vita nel paese più 
del popolo greco contro 1 tiranni americanizzato d'Europa quali ri¬ 
greci e stranierL sulle montagne sultano da una esperienza diretta, 
che avevamo di fianco o che la- Per una stradina scoscesa, pas- 

sciavamo alle spalle. sando davanti a baracche e case 

Trctcce dell'una e deU'altra guer- semidistrulìe, salimmo aH’AcropoH 
ra, ingenuamente, d’istinto cerca- e vedemmo la città infelice, la 
vamo con gli occhL e nella nostra immensa diste.sa di case e di 

coscienza già le due epoche di- terra a nord fino al Parnaso, al- 

ventate storia dell’umanità, allo l’ovest fino alla baia del Falere, 
stesso modo colpivano la nostra Nessuna voce saliva fino a noi: 
fantasia, suscitavano commozione e Atene pareva una città morta. 0 
interesse. E quando il giorno si quando provammo a parlare con 
schiuse (lavanti la città, con lo te guide c con i venditori ambu- 
sguardo insieme abbracciammo la lanti udimmo solo parole di mi- 
colltna dell’Acropoli e le fabbriche seria, il racconto della miseria 
del Pireo. ed alla città ci avvici- della Grecia fatto. a mezza voce 

nammo con il cuore gonfio di due dagli ucmini che si guardavano 

motivi di commozione, di due spe- attorno prima di parlare e che 
ranze confuse: vedere R Partenone tacevano all’avvicinarsl di un pas- 
e nel contempo conoscere da vi- so: udimmo parlare di prigioni 
cino la gente eroica e sfortunata piene, di ospedali rigurgitanti di 

della Grecia oppressa. feriti, di famiglie intere giorno 

Vedemmo l’una e l’altra cosa, per giorno deportate. 

Quando fummo a terra Atene cl _-i 

rivelò una tristezza senza misure, -hìusn tfnnfir, rii 

una miseria senza paraventi, tanta ’ie^ facce ^scuro^deUa‘novena 

che non è possibile nasconderla. ^ «n^ 

Nel tram che attraversava per un di « l 

buon tratto 11 quartiere del PIreo rL 

incontrammo uomini e donne mi- marono^ aU’uscMa^il 

sr'cSn SoVo™ 

■sembrava colpito da un lutto: uo- r 

mini, donne e bambini salivano e 

scendevano silenzlc-samente ad rt? vmVt in Ju 

ogni fermata, il bigliettaio faceva ^ ^ ^ 

il suo mestiere a ceMi, «antardes». 

Le case, le povere case operaie del ALBERTO JACOVIELLO 
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SERVETTA E PADRONA 
Frattanto, come si è detto, 
nonostante i gridi della coscienza 
• i saggi consigli di Athos, d’Ar- 
tagnan andava sempre più inna¬ 
morandosi di milady; tanto che 
non passava giorno senza che egli 
andasse a farle una corte, alla 
quale, secondo Tavventuroso Gua- 
acone, ella avrebbe dovuto presto 
o tardi corrispondere. 

Una sera che egli arrivava da 
milady, naso al vento, leggero 
come un uomo che aspetta una 
pioggia d’oro, incontrò • la ser¬ 
vetta sotto 11 portone, ma questa | 
volta la graziosa Ketty non sii 
accontentò di toccarlo passando, 
tHS&sI gli presa con dolcezza la 


« Bene, — disse fra sé d’Arta- 
gnan, — ella è incaricata di 
qualche messaggio per me da 
parte della sua padrona; mi co- 
miinichcrà un appuntamento che 
milady non avrebbe o.sato darmi 
a viva voce». 

E guardò la bella ragazza con 
la sua miglior aria da conqui¬ 
statore. 

— Vorrei dirvi due parole, si¬ 
gnor cavaliere... — balbettò la 
servetta. 

— Parla, figlia mia, parla, — 
disse d’Artagnan, — ti ascolto. 

— Qui è impossibile: quel che 
vi devo dire è troppo lungo e 
soprattutto troppo segreto, 
i — Ebbene, come fare slloraT 
I Se 11 signor cavaliere volea- 


se seguirmi, — disse timidamente 
Ketty. 

— Dove tu vorrai, bella figliola. 

—■ Allora venite. 

E Ketty che non aveva lasciato 
la mano di d’Artagnan, Io guidò 
su per un’oscura scala a chioc¬ 
ciola, e dopo avergli fatto salire 
circa quindici gradini, apri im 
uscio. 

— Entrate, signor cavaliere, — 
disse, — qui saremo .soli e po¬ 
tremo parlare. 

— Che camera è mal questa, 
bella mia? — domandò d’Ar- 
tagnan. 

— E’ la mia, signor cavaliere; 
e quest’uscio la mette in comu¬ 
nicazione con quella della mia 
padrona. Ma siate tranquillo, mi- 
lady non potrà sentire quel che 
diremo, ella non si corica mai 
prima di mezzanotte. 

D’Artagnan gettò un’occhiata 
attorno a sè. La stanzetta era gra¬ 
ziosissima, molto linda c arre¬ 
data con gusto; ma suo malgrado 
i suoi occhi si fl.ssarono su quel¬ 
l’uscio che secondo Ketty condu¬ 
ceva alla camera di milady. 

Ketty Indovinò quel che avve¬ 
niva nello spirito del giovane e 
mandò un sospiro. 

— L’amate proprio molto la 
mia padrona, signor cavaliere! — 
ella disse. 

— Più di qud dilo possa direi 
Ketty, ne sonq pazza. 


Ketty mandò un seixindo prò- cori fastidioso? — domandò d'Ar- 
fondissimo sospiro. tagnan. 

— Ohimè, signore, — disse, — — E*, signore, — replicò Ketty, 

è un gran peccato! — che la mia padrona non vi 

— Che diavolo ci vedi mal di arja alTatto. 
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IFArtAciiAa beriò la belle Ketty, «Oh, He ella 

li mem eri emefe, Vel amate le mie g ed ro ne»we 


— Che? — fece d’Artagnan. — 
Ti avrebbe forse incaricato di 
dirmelo? 

— Oh, no, signore, sono stata 
io che ho preso riniziativa di 
dirvelo, interessandomi a voi. 

— Grazie, mia buona Ketty, 
ma soltanto dell’intenzione, per¬ 
chè la confidenza, tu ne conver¬ 
rai, non è punto gradevole. 

— Vale a dire che voi non cre¬ 
dete a quel che vi ho detto, non 
è vero? 

— Simili cose si credono sem¬ 
pre difficilmente, bella mia, non 
fosse che per amor proprio. 

— Allora non mi credete? 

— Confesso che finché non tl 
degnerai di darmi qualche prova 
di quel che affermi^ 

— Che direte di questa? 

E Ketty si tra.sse dal seno una 
letterina. 

— Per me? — chiese d’Arta¬ 
gnan impadronendosene viva¬ 
mente. 

— No, per un altro. 

— Per un altro? 

[ — Si. 

n suo nome, 11 suo nome! 

— Guardate Vlndlrlzzo. 

— Al signor conte di Wardes. 

n ricordo della scena di San 
Germano si presentò subito alla 
mente del presuntuoso Guascone; 
con un movimento rapido come 
U pensiero, egli lacerò la busta, 
nonostante il grido che mandò 
Ketty, vedendo quel che d’Artb* 


gnan stava per fare, o meglio 
quel che faceva. 

— Oh, mio Dio, signor cava¬ 
liere, che fate mai? 

— Io, niente, — disse d'Arta- 
gnan, e lesse; 

« Voi non avete risposto al mio 
primo biglietto: siete dunque an¬ 
cora ammalato, oppure non vi 
ricordate più con quali occhi mi 
guardavate al ballo di madama 
di Guisa? Ecco l’occasione, conte! 
Non ve la lasciate sfug^ie». 

D’Artagnan impallidì; era feri¬ 
to nel suo amor proprio e si cre¬ 
dette ferito nel suo amore. 

— Povero caro signor d’Arta- 
gnanl — disse Ketty con una 
voce piena di compassione e 
stringendo di nuovo la mano del 
giovane 

— Tu mi compiangi, mia boiona 
piccola? — disse d’Artagnan. 

— Oh, ri, con tutto 11 cuore, 
perchè lo so che cosa sono le 
pene amorose 

— Tu sai quello che è l'amore? 
— fece d’A^gnan guardandola 
per la prima volta con una certa 
attenzione 

— Ohimè, sL 

— Ebbene, invece di compian¬ 
germi, farai bene allora ad aiu¬ 
tarmi perchè io mi vendichi della 
tua padrona. 

— E in che modo vorreste ven¬ 
di carvene? 

— Vonel trionfar» aa di Id; 
•opptaatar» fl aalo zlvaK 


— Non vi aiuterò mal a qua» 
sto, signor cavaliere — disse vi¬ 
vamente Ketty. 

— E perchè — chiese d’Arta¬ 
gnan. 

— Per due ragioni. 

— Quali? 

— La prima è che la mia pa¬ 
drona non vi amerà mat 

— Che ne sai tu? 

— Voi l’avete offesa nel pro¬ 
fondo. 

— Io? Ta che cosa posso averi* 
offesa, io, che da quando la co¬ 
nosco vivo ai suoi piedi coma 
uno schiavo! Parla, te ne prego, 

— Non confesserò mal (fuesto, 
se non all’uomo... che potessa 
leggere fino in fondo alla mia 
anima. 

D’Artagnan guardò Ketty per 
la seconda volta. La giovane ave¬ 
va una fresca bellezza che molta 
duchesse avrebbero comprata a 
prezzo della loro corona. 

— Ketty — egli disse — sa 
non dipende che da questo, io 
leggerò fino in fondo alla tua 
anima quando vorrai, mia cara 
ragazza. 

E le diede un bado, sotto 11 
quale la povera ragazza divenna 
rossa come una dllegla. 

— Oh, no, voi non mi amata^ 
voi amate la mia padrona; me Io 
avete detto or ora. 

— E questo tl Impedisce di far¬ 
mi conoscere la seconda ragionai 

(ContinaaV. 
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Pan 6 - « rUNITa* » 



ALL'mTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LA ESTROMISSIONE OEL GRANOE SCIENZIATO DAL CONSIGLIO ATOMICO L’iippOHO ClÌ pilCO 

Indignazione nel mondo civilodel Parlamento cako 

per l'odiosa misura contro Joliot Curie la mozione chiede alle Camere italiane di appoa* 


pi?r I Odiosa misora coniro joiioi wuno la mozione chiede alle Camere italiane di appop- 

-^- Giare i 6 punti per la difesa della pace nel mondo 

"Un nfforiinfn n/ln chush (hìHii ntifìH., - Undiilu di nfMilnsIn da nani nnnsn - MessnnnI - 

, I 1 1 » II t fi * testo della mozione op- liberate dalla pressione dell Impe- 

0 / Isniwlhfir. di IwrnnI n dui Hcirhumni dulia racu - Un inlurnullama in Harlamunln provata dal Parlamento ceconlo-jriallsmo e dello sfruttamento, ma 

^ vacco e diretta a tutti t Parlamenti anche lutti i combattenti indomiti 

. . .— ' ' —" — ’ .. ■ ■■ nazionali, tra cui quello italiano' per la libertà, la pace e la demo- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Itoiutssionc ai nemici della pace nel £’ questo un colpo trreporabila ■ A'toccolma per la proibizione asso-| «Noi, rappresentanti responsabi-p’^^'® mondo Intero. A 
PARIGI, 29 — Uno dei portico- ^>*ondo ». alla pace ed alla scienza mondiale luta dell’arma atomica, che Joliot- li dell’intero popolo cecoslovacco, ‘ rli aPi u 

lari più lipni/icatiui nel « lieen- Comilulo italiano dei Parti- nonché al prestigio culturale del- Curie fu il primo a /Irmare. Gid unica fonte deU’intero potere Sta- ® nostra solidarietà ai lotta. 

ziamento di Jolwt-Curie da parte Pace ha fatto pervenir,, la Francia ». migliaia e migliaia di firme sotto tale, esprimiamo il desiderio e la L'Assemblea Nazionale della Re¬ 

dei governo francese è il ciiiiimo <”"’iediafnmeiiie messaggi a Btdauh Un altro scienziato, Bernal, ha state raccolte in Francia. In onore volontà di milioni di Cechi e Sio- pubblica Cecoslovacca nell’esprime. 
col quale il proviedimento é sta- ® Jni'ot Cune. Nel messaggio dichiarato che l’epurazione di Jo- del grande scienziato, esse dovran- vacchl che desiderano la pace. re la volontà del nostro popolo il 

fo giustificato dai nortaroce tifli- piesideute del toiisiglio liot-Curie è la prova che il gover- no moltiplicarsi con progressione II nostro popolo che sla edìdcan- quale, con il «="0 lavoro creatore. 

ciah e dalla stampa » americana » ^ detto; .A nome di mi- no Bidault vuol trasformare gli geometrica, sino a diventare deci- do il socialismo, manife.sta il suo diligente c cosciente contribuisce 

K'rnnr-.,, Partigìaiii della Pace e di impianti atomici francesi da lobo- ne di milioni, sino ad imporre, con sdeano davanti alla minaccia che ogni giorno al consolidamento del 

VIA rr(J/li,|C|« ..Ufflfntei -Ji _ * S _ - 5.* II-?-.*- J^tt_ _ a- • «< ® 1T ^ ^ _ A - 


col quale il proviedimento è sta- ® Jni'oi Cune. Nel messaggio dichiarato che l’epurazione di Jo- del grande scienziato, esse dovran- vacchl che desiderano la pace. re la volontà del nostro popolo il 

lo giustificato dai portavoce tifli- piesideute del tonsiglio liot-Curie é la prova che il gover- no moltiplicarsi con progressione II nostro popolo che sla edìdcan- quale, con il <=,10 lavoro creatore. 

ciah e dalla stampa » americana » ^ detto; .A nome di mi- no Bidault vuol trasformare gli geometrica, sino a diventare deci- do il socialismo, manife.sta il suo diligente c cosciente contribuisce 

di Francia ^ della Pace e di impianti atomici francesi da lobo- ne di milioni, sino ad imporre, con sdegno davanti alla minaccia che ogni giorno al consolidamento del 

1 ■ • u- comuni italiani che ratori per scopi pacifici in fabbri- l’aiuto delle centinaia di milioni pesa sulla pacifica cooperazione campo della pace mediante redifl- 

Auei’Q dato I esempio ieri Ri- luiniio uointo gli impegni di iMice che d'armi. raccolte in lutti gli nitri Paesi, la delle Nazioni e sull’evoluzione del- cazione del socialismo, d’accordo 

aanlt, dichiarando che il grande protestiamo indignati contro le /j Consiglio comunale di un pae- distruzione deU'arnia criminale a l’umanità, davanti al fatto che in con il Comitato mondiale dei Par- 

scienziato non poteva più ricopri- misure inaudite di persecuzione setto poco distante da Parigi ha cui Joliot-Cvrie mai ha voluto sa- diffeienti punti del mondo nuova- tigiani della Pace chiede; 

Te la sua carica di dirigente del- centro Joliot Curie, onore della decìso ieri sera, all’unanimità, di crificare il suo pensiero e la sua mente sta scorrendo il sangue di 1 ) che cessi la corsa agli arma¬ 
le ricerche atomiche francesi per Francia e grande scienziato della dare il nome di Joliot-Curie alla umanità. uomini amanti della pace e si sla menti imperialisti e che siano con- 

<< le sue dichiarazioni pubbliche •’ Pace. grande salo delle riumom del Mu- GIUSEPPE BOFFA preparando una nuova guerra. In dannate le Drovotazioni di guerra. 


la sua adesione sema riserve alle n messaggio di solidarietà rivolto nictpio, in segno di protesta con- 
rtsoluzioni votate dal Congresso di q Curie dice- « Milioni di Partigia- tro il governo. 

GeneyiUiers del P.C. p. Quelle ri- „j della Pace italiani salutano in Collegio di Francia e stato 

soluzioni, com e noto, sono tutte ^oi il grande scienziato della Pace ‘ormato un Comitato per la « rein- 
tniperniate sulla necessita dt dtfen- e ' indignati per i prouredimenti legrnzione di Joliot-Curie nelle sue 
dere ostinatameiue ed attivamente tnaiiditi del governo fautore di funzioni », ed è stato adottato il 


ificare il suo pensiero e la sua mente sta scorrendo il sangue di 1 ) che cessi la corsa agli arma- 
nanità. uomini amanti della pace e si sla menti imperialisti e che siano con- 

GIUSEPPE BOFFA preparando una nuova guerra. In dannale le provocazioni di guerra. 
' ^^ ^ migliaia di risoluzioni inviate al- nonché la preparazione di una nuo- 

Uiia via di Pariffi I rAs.''emblea Nazionali, il popolo cc-jva guerra alla quale mirano gli 

• 11 01 1 * coslovacco chiede un’energica azio- imperialisti: 

llliltolata a otailll contro questi crimini. 2 ) che sia proibita la prodnzio- 

“ popolo cecoslovacco e ì suoi p l’uso deiranna atomica e di 

P.ARIGl, 29. — Il Con-slgllo comu- rappresentanti eletti sanno molto altri mezzi per uno sterminio col- 


la pace, aiaauit conìessata dunque, guerra, vi esprimono la loro soli- principio di uno sciopero limitato naie del sohtjorgo di Gentllly e quel- bene chi minaccia la pace nel mon- ipttivn- 

e dt proposito, che il suo governo darietà fraterna». per appoggiare l’azione. lo del sobborgo di Arcuell hanno do attuale. Sono le stesse forze che ^ 1 t 

ritiene incompatibile la liberta di Crowther, segretario generale Un’interpeUanza del deputato co- diramato gli Inviti per una cerlmo- una volta gli preparavano Monaco. . cessino le ingiuste, eru- 

opinione e la qualifica dt parttyia- della Federazione mondiale dei la- muiiista Garaudy è stata deposta nta fissata i>«r domani e durante ta Sono 1 monopoli capitalistici, nel- coloniali 

r ° pace con l impiego in una voratori della scienza, ha cosi te- In Parlamento. quale la principale strada che altra- rmteressc dei quali le potenze im- ' letnain, m Malesia e altrove; 

pubblica funzione.- legrafato da Londra; » Apprendta- Ma la protesta più vibrata i de- versa entrambi l sobliorghl. TAvenue pcriali-stc conducono oggi, sotto la impedita la reslaura- 

Lo dichiarazione del Primo Mi- mo con profonda indignazione lo mocralfci di tutto il mondo Vespri- docteur Durand. terrà Intitolata a guida degli Stati Uniti e della Gran z'one dei nazismo e del fascismo 

nistro francese non era una con- epurazione del nostro presidente meranno firmando quell’appello di Stalin. Bretagna una oolitica aggre.ssiva e velia Germania Occidentale, che 

fessione involontaria: essa tendeva di 5 :nno«:tn p* la nniiiim detrewan. cessi la politica di co.Mruzione di 


lutilo /fuiiccfae non ciu niiu i.o„- epurazione del nostro presidente meranno firmando quell'appello di'Stalin. Bretagna una oolitica aggre.ssiva e vena Germania ucciaeniaie, cne 

fessione involontaria: essa tendeva disonesta. E* la politica dell’espan- cessi la politica di co.Mruzione di 

a stabilire il principio generale, - ^ discriminazione econo- vna Germania Occidentale come 

condotto un’epurazione, che da più DOPO LE AMBIGUE DICHIARAZIONI DI TITO SU TRIESTE 

I l’aumento degli armamenti e dc -|l^^^c> 1 

parti si annuncia come imminen- - produzione delle bombe atomi- 5 ) che cessi la persecuzione del 

tp, per allontanare da qualsiasi po- __ _ _ _ _ . — ■_ ■_ _ _ ___ _ _ ^ - che. E’ la politica delle minacele, partigiani della pace nei pae.si ca- 

sto di responsabihta pubblica chiun- A MimAnllA A AA A A AVA sobillamenti e del ricatto. E' pitalistici. coloniali e semicoloniali: 

s" Ainr# il il uPK n nR npiiniisin i* 6 , eh.«na 

UllUO |ll UPUOIU ^ 

rii hapanaFG la zona a con la B 

insulti più volgari all’indirizzo del- ' , , . , . . crollare, di fermare il progresso, 

Viinma di scienza colpito. ]1 Mìllìstro degli Estcrì COnVOCatO dal Presidente della Repubblica • Un dì rovinare la vera democrazia di- Governo della nostra Repub- 

Quante proteste sono piovute " ‘ struggendo il socialismo. E in que. bnea. insieme ai Governi degli al¬ 

eggi a Parigi da ogni regione di lungo Colloquio COn De GaSpCti - I “dispetti,, della Stampa governativa sta politica il Vaticano, i .socialisti V"* mouò leTno^'nirsemie^^a^reaHz 
Francia e da moltissimi Paesi D T t . U ” IO destra e la cricca traditrice di molto tempo per. 5 egiio la realiz- 

esteri! - Tito apportano il loiò contributo. ^-«zione rii qiitóti principi sopratul- 

Poche volte è stato dztto di con- Grande movimento ieri a Palazzo re la zona A con la zona B. Le per ischerzo la puntava contro la II popolo cecoslovacco e i suol confe^UMft'cnionte'^lTDolMiM^cr: ^oa*' 
lame aìtrettante: questa sera era- c^igi e al Viminale. Gli ambienti smentite di Palazzo Chigi lasciano madre che stava alla finestra. Dal- rapprasentanti eletti sanno benissi- adottata ^alI Unione fin dalla 

no già centinaia e tctilmaia. ^ stampa governativa erano in- supporre che tali proposte, a ti- l'arma che disgraziatamente era m® mon- Grande Rivoluzione socialista di Ot- 

Associaztont democratiche frati- daffarati intorno alla recente di- tolo più o meno di sondaggio, siano carica, partiva un colpo che rag- ^® attuale Sono le stesse forze che tojjj-c. 

* chiarazlone di Tito sulle propo- state invece fatte in forma riser- giungeva la madre alle gambe. La rimasero fedelmente a fianco del M=,tr.naif. a nn». 

cittadini, cellule di Partito, Snida- gte di Sforza circa il Territorio li- vata. donna è stata ricoverata d’urgenza popolo ceco e slovacco al tempo L Assemblea Nazione e. a nome 

coti, fabbriche, scrittori, professo- bero: «Io non posso essere d’ac- Negli ambienti politici romani, è all’o.spedale. della crisi di Monaco e che lo han- 5,7°^ Tj* 

Tt imiuersitan. tutti inuiano mes- cordo con Sforza, ha detto come è stato legato aH’amblgua dichiara- - no liberato dalla schiavitù fascista. 


saggi per esprimere ^^Joro sdegno quando egli pone avan- iione di Tito, Timprovvlsa convo- 

e chiedere che Joliot-Curie ritorni j{j A contro la zona B per cazione del ministro Sforza presso 

immediatamente al suo posto. parlare di Gorizia». Secondo il Presidente della Repubblica Ei- 

a t capitalisti non vogliono più tale dichiarazione sembrerebbe che naudi. In serata poi li Presidente 
joperne dei grandi icienziati, ma Sforza abbia proposto al governo del Consiglio De Gasperi ha rlce- 
gli operai sapranno attrezzarli e Belgrado di barattare la zona A vuto al Viminale Sforza con U 


La signora Franco 
visiterà il Vaticano 


gli operai sapranno attrezzarli « di Belgrado di barattare la zona A vuto al Viminale Sforza con il MADRID. 29. — A bordo dello dello sviluppo delle forze produtti- ‘paniera cons-guenie. 

difenderli », diceva stamane un ano- con la zona B; altro senso non po- quale si è Intrattenuto a colloquio <11 Franco • € Azor » «cortau» ve, una politica d«-lla coMaborazio-| L’Assemblea Nazionale della He- 

nimo operaia parigino dinanzi alle irebbero avere la parole di Tito, per oltre mezz’ora Nel lasciare il «lafi'lncroclatore leggero Hernan C’o»- ne economica e del reciproco aiutoIpubblica Cecoslovacca si rivolge a 

Vetrine dellHumanité *. Di quj jg preoccupazioni dei quo- Viminale II Ministro ha dichiarato: ***'• P®^**** lunedi o martedì da delle Nazioni amanti della pace. E’ tutti i Parlamenti del mondo rìcor- 

£' imposcibile citare tutte le prò- tidiani governativi che si sono «11 punto di vieta espresso da Tito Barcellona alla volta defi’Ualta. la la politica che consiste nello sma- dando loro la responsab’lità che es- 

feife. Ci limitiamo a farlo per al- affrettati ieri a smentire la di- |n tale occasione è inaccettabile da signora Franco, accompagnata dalla .«^;herare i guerrafondai, una polì- .«i hanno nei confronti dei propri 

cune soltanto. chiarazlone di Tito, sostenendo che parte del governo Italiano». Sforza Carmenclta e dal genero mai> tica, che conseguentemente com- popoli, i quali nella stragrande 

« Agli occhi di tutti gli uomini e Sforza non aveva formulato una ha osservato d’altra parte che la Villaverde batte il fascismo, difende la sicu- maggioranza, odiano la guerra e ar- 

di tutte le donne che combattono tale proposta a Belgrado. soluzione del problema triestino visita, informa l’I/P, «non é rezza; 1 indìp»*ndenza c lo sviluppo dentemente desiderano la pace. E^- 

per la pace in ogni poesc *, dice Ma le difese della stampa gover- richiede del tempo e che le dichia- airitalls. ma alla città del Va- non solo della nostra Repubblica, sa li invila a schierarsi decisamen- 

quella approvata dalla Segreteria nativa non spiegano tutto: rimane razioni del maresciallo Tito vanno tlcano. Durante il soggiorno a Roma, ma di tutte 'e .Nazioni del mondo, te contro lutti t preparativi di guei- 
del Comitato Mondiale Partigiano incredibile il fatto che H capo del- considerate come delle mosse tat- durerà almeno una settimana, grandi e piccole. Il campo della pa- ra e di appoggiare in maniera effi- 
della Pace, « questo provvedimento lo Stato jugoslavo Tito abbia accen- tiche ospiti .saranno alloggiati airam- ce e del progres.so, condotto dal- cace le rìchìe.ste dei movimento 

apparirà come un attentato alla nato di sua testa alla proposta da Intanto si apprende che dopo II ^'’®'®^® dt Spagna presso la Santa l'Unione Sovietica, comprende .solo mondiale per !a oace. 
cauta della pace ed un atto di tot- lui attribuita a Sforza, di baratta- colloquio con Einaudi. Sforza ha ^*de- quelle Nazioni felici che si sono Le forze democratiche, amanti 

■ _ richiesto al ministro Italiano a Bel- — — - — ■- — ■ ■■ ... della pace, .sono oggi nel mondo 


grado. Martino. Il testo autentico 

LA LEGGE Siili A SILA Al L A CAMERA S' 

del te.sto da parte delle agenzie 

■ ■ ■ ■ ■ ■ americane. 

Indennizzo agli agrari 

^ gliatti del 7 novembre '46. la stam- 

• m ■ ■ • e b® governativa non ha trovato 

a l flOtlttl ClAI r*A tn 11 il I mesi'® da dire che il ma- 

I 13 11 I i I U W I w III U III resciallo avrebbe ricordato quel¬ 

l’accordo per fare un « dispetto » 

- al compagno Togliatti. Lungi dal 

La seduta di ieri alla Camera si, Prima che la seduta avesse ter- y®lutare jl significato e j limiti nel 


La seduta dt ieri alla Camera si Prima che la seduta avesse ter- ——‘ ieri dedicata alle interrogazioni, il - originariamente « tali Circoli ave- 

è iniziata con la commemorazione mine, il ministro SCELBA ha ri- di quell accordo. 11 muta- LUSSU ha denunciato al Se- vano un orociamma e finalità ranpresen- 

di Eugenio Chiesa da parte del sposto a una isterica interrogazione » pJfto'^che a”uc1raccirdS^k*l^ennc "®‘® la persecuzione in atto contro jpuramente ^Rurali, come dt clubsl*®®*'» poniamo in rilievo che l’uni- 
reoubblicano BELLONI, del com- del fascista ROBERTI sollecitante «in- h ii« f mi* Poveri contadini di Sardegna, privati e la legge consentiva loro di azione, la fermezza, il corag- 

pagno CULLO, degli onorevoli provvedimenti -a seguito dellef- °ei occupazioni di terre in- di programmare qualsiasi film, gio. lo spirito di sacrificio e la vi- 

® GERMANI, del ministro ferale delitto di Bologna, e in me- cjjslev’a Jn ubi^co^^^am ^.'interrogazione s%»olta dal anche quelli esclusi dalla Censura, gilanza delle forze della pace 

SEGNI e del vice-presidente del- rito alla attività terroristica- che * compagno Lussu assume un parti- M« poiché negli ultimi tempi si è «chiacceranno tutti i tentativi cri- 

l’Assemblea LEONE. secondo Roberti verrebbe esercita- risalto nel momento in cui venflcalo ur -cedimento- di tali !! v i ° V ^ .i-i- 

Poi sono riprese le votazioni su- ta contro il MSI. Sceiba ha risposto ® , ® Pr | ® tuffarsi In un me- _ apprende quotidiana- Circoli verso forme di attività ^”®rrofondai, dei difen- 

gli articoli della legge di coloniz- affermando che il carattere politico j pettegolezzo, segno questo mente dalla Saràegna — le mas-se -semi pubbliche», «l Titicne op- fascismo e del fautori di 

razione della Sila, presente Sceiba dei delitto di Bologna deve essere mancanza di serietà con la popolari dell’Isola si sono messe portano diramare una circolare Pianj pazze.schi miranti al predo- 

accanto a Segni; anche nei giorni ancora provato* essendo comunque 8 ” organi respon^bili se- m movimento e organizzano il per il richiamo dei Circoli dei Ci- minio mondiale. Dichiariamo solen- 

scorsi massimi rappresentanti del -orso l’istruttoria ciudi- !.. E. . ‘f"” “ w Territorio loro Congresso per la rinascita nema airos.servanza della legge, nemente che nella nostra azione 

zZia n^sin chiarimento PUÒ i- Huello che il sotto- condurremo .sempre una in.ensa 


accanto a Segni; anche nei giorni ancora provato* essendo comunque respon^Dlli se- m movimento e organizzano il per il richiamo dei Circoli dei Ci- minio mondiale. Dichiariamo solen- 

scorsi massimi rappresentanti del -orso l’istruttoria ciudi- !.. E. . ‘f"” “ w Territorio loro Congresso per la rinascita nema all’osservanza della legge, nemente che nella nostra azione 

governo hanno fatto la guardia Libero di Tneste Sembra cosi che economica e sociale della regione. Inutile dire che quello che il sotto- condurremo .sempre una intensa 

contro eventuali indiscipline dei " n cniar m no può s quella dei di-spetti e dei petlegolez.- Rispondendo alle solite banali segretario ha definito come - cedi- i-tt- riTiia nuoto nnr, 

deputati d.c. e hanno confermato P®*" ®’’® fornito. l'unica politica che gli^ ame- menzogne del sottosegretario mento», altro non è che la sempre _i!-: ’ 

in questo modo la loro Solidarietà —® BUBBIO e del sen. CARBONE più larga diffusione dei Circoli del desisteremo mai. 

don la linea « riformatriee -, del Altre Icffffere scosse jS*®t‘za e a De Gasperi. jiDC) sul carattere delle occupa-jCinema, cioè l’incremento naturale] Insieme a tutte le forze amanti 

Tnini«trr» Seemi. ofo “ zioni di terre comniute in Sarde- rtie Heriva alla Inm nroaniT-ra-rinr-o della Tiare del mnndn ealveremo la 


in questo modo la loro Solidarietà —. 

don la Imea -riformatriee-, del Altre IcffSere SCOSSO 
ministro Segni. , , 

Ancora una volta le proposte registrate a LlVOmO 
delle sinistre sono state respinte in - - 

blocco e senza alcuna orgamenta- uvORNO, 29 — In relazione al rl- 
zione giustificativa. E’ stato respln- petersi di brevi movimcfitl sismici 
to innanzitutto un articolo aggiun- gu abitati» di Gabbro, nuovamente 
tivo del compagno GULLO in base allarmati, sono tornali a bivaccare 
b 1 quale gli indennLizi previsti dai- all'aperto. Stamani verso le 3 nelle 


Ferisce per gioco la madre 
con un colpo dì fucile 


BUBBIO e del sen. CARBONE p,ù larga diffusione dei Circoli del ®®-'^«ieremo mai. 

(DC) •'ul carattere delle occupa- Cinema, cioè l’incremento naturale Insieme a tutte le forze amanti 
zioni di terre compiute in Sarde- che deriva alla loro organizzazione della pace del mondo salveremo la 
gna. Lu.ssu ha ricordalo com'egli in virtù deiraumento sempre ere- pace. 

Avanti vcrso nuovc vittorie nel- 

guidare i contadini all occupazione . j- 1 . .ru 


delie terre - in Sardegna, per la 
ANCONA 29. _ Il ragazzo Gino ^,7®“ frent’anni fa; 


compagno GULLO in base allarmati, sono tornali* a bivaccare Ros.<ànÌ di anni 9 ha incidental- i^ governo non perseguitò 

gli indennLizi previsti dai- '"«r?® \ mente colpito ieri con un colpo di ®® 5 suno degli autori di quel mo¬ 


la legge sarebbero stati corrisposti 

—- «le’la mEsericordla e di Nlbbiaia, so- 

per metà ai propr.etari e per metà mfatu avvertite altre lievi 


NTbb*‘L7“«''Ìdoppietta la madre Olga di anni 2«. dimenio Oggi invece, più di 400 
Nibb.aia so- contadini c dirigenti sindacali sono 


ai comuni interessati, in compenso ma di minima entità 

della perdita dei diritti di uso ci¬ 
vico conseguente alle espropria- 

zioni. Nella Sila ^ ha ricordato pCD II A 

Cullo _ esistono usi civici co.'l • CK IL RwvCdL.!^ 

importanti che si risolvono m un 
vero e proprio condominio delle T T ' 
terre a favore delle popolazioni: à I | 
quindi sommamente ingiusto che Y J I | 11 1 UU ■ 

indennizzi vadano interamente 
ai proprietari e non ai Comuni che j _ 

in conseguenza delle espropriazio- IT 

ni perderanno 1 diritti di uso Vi LI. E URA t IX 
Civico ' 

Respinta la proposta Cullo e una ttovmvv ->0 _ tt». 


n ragazzo, salito sopra un baule, 
staccava dal muro una doppietta e 


PER IL ROVES CIAMENTO DI UN ’AUTOBLINDA 

Un morto e tre feriti 


uciie lerre in ;>araegna, per ^ ^ 

prima volta circa trenVanni fa; novi treni 

allora il governo non perseguito 

nessuno degli autori di quel mo- glnl 

vimenlo Oggi invece, più di 400 

contadini c dirigenti sindacali sono ■ 

stati messi in prigione; Contemporaneamente al nuovo 

• Il compaio Lussu ha soltoli- orario estivo che andrà in vigore 
nealo quindi il fatto che Ip terre i; 14 maggio sulle rete ferroviaria 
occupate dai contadini erano ;n- statale verranno introdotte nel mo- 
colte e facevano di 14 mila vimento dei treni alcune innova- 

ettari appartenenti all ente di co- ^loni di cui segnaliamo le prm- 


lonizzazione, retto da un commis¬ 
sario di.^istimato da tutta Ta popo- 


cipali 

Roma - Milano; una nuova cop- 


lazione In Sardegna - b® affor- elettrotrèni rapidi con psr- 

mato Lussu - esistono 8 TO mila ^ 3 ,,^ 3 ,,^ ^ 

arrivo alla mezzanotte. 


BARI 

CAGLIARI 


durante manovre militari rf°nT«rf,^kt^nrcSu;aroieTr^è^.^^^^^^ 

^ w .A. mm«FA M -i.-. ii «.«.lui.».*... direttissimi con partri:z« e arrivo! r^wrivA 


ni peroeranno 1 a.rilti oiuso ------ affermare che il problema c®® partenza e arrjvo 

<i*ViCO ■ ■ . - ^ g , terra esis’e. in S-ìi^egna e ® R®ma rispettivamente alle 7,30 

^TBENZE. 29. — Una grave scia- di una seria di cicloni che hanno che sarebbe puerile e sommamente ® ^ . 

«.--.-.ti.-a H.t—m Jflt. S^ra è avvenuta stamane a pochi infuriato sulla parte occidentale dei vergognoso raccontare la solita Roma - Tnesie; una nuova cop- 

i-tD-acBi /.nmifnaii* 1 ® nnacra-n»»..’ Chilometri dalle Caldine (Fiesole) Texas e su quella centrale deH'Okla- .'ciocchezza degli -ordini da Mo.sca». P*® rap.di con partenza da 

Va n» «r>»?a durante Una esercitazione cui par- homa La più colpita è stata la cit- Sono stale pure svolte un’in tei- ® e arrivo a Roma 

lirfa ° lecipavano le autoblinde dei bat- tadlna di Holdenvllie (Oklahoma) rogazionc del compagno MENOTTI a.le 19.4a, parten^ da Roma alio 

a evidenti CTiteri di ciustiz a lagl:one mobile dei carabinieri di dove il breve passaggio di un ciclone sogli incidenti avvenuti a Mantova *3^ e amvo a Triple alle 23,40. 

ncn veglie Magata li fndennhà 7 F®-e®«. Una d, esse, dopo aver ha provocato la morte dt 8 persone violenza polizie^he del 22 Roto - Regpo CàUbrU; una cop- 

ncn ven.we pagaia la inoenn, a a. curva in discesa a . i« ... marzo scorm, e una del compagno pia di oireltissimi, con coinciden- 

propretan che non hanno adem- Jaf^a della rom^^i dello^^;^^^^^ è compirta d PALERMO, per chiedere conto za per la Sicilia, con partenza da 

p:uto a determ.nali obblighi ^«ri- » j.j ^ urtare contro una scar- “®“ c®®)®r« I molU rcritl deH'irgiusto trattamento tnflitìo Roma alle 16.25 e arrivo a Paler- 


GENOV.4 

MILANO 

NAPOLI 

PALF.R.MO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


37 29 74 90 39 

.52 2.» 46 90 48 

18 84 72 28 79 

39 6 12 7 58 

33 22 29 5 53 

63 50 79 32 
51 61 18 8 69 

53 26 5 31 13 

90 5 32 85 * 

47 64 74 59 38 


vanti dalla legge 1876 che diede .^.^^'“g^volgendo^^Ncirmcid^cnte ~ invalidi di guerra, che ha dato mo alle 10. partenza da Palermo 

ad essi la terra legit.imai.done il • carabiniere Rossi Ende di anni Tr^ nnfnvo mmnno luogo a manifestazioni di protesta, alle 14 e arrivo a Roma alle 8 . 
possesso abusivo. Ancora e stata da ILcti ch^^i troxìvà Ipa ailtore romane nier,to alla legge sul colloca- Roma - .Napoli: una nuova coppia 

respintauna proposta del c®|®P®- torretta è deceduto sul co1d.-i. il Descafp Off Anrona mento obbligatorio. Verso la fine di diretti con partenza da Roma 

gno MICELI che attribuiva all Ente ® ^ ^ pCSCaie OH /AHCOna della seduta il senatore democri- alle 12 e arrivo a Napoli alle 15. 

Sila II compito di assistere i con- j^p^^i^’feritrCTanbili "n LA5reERTI ha svolto una partenza da Napoli alle 4 e arrivo 

tadini asseenatan per il migliora- ^ , mentre ^ maresciallo Ti ANCONA, 29. — Un’insoUta pesca interrogazione per chiedere che sia a Roma alle 7. Verrà Inoltre isti- 

m^to deUe ^«rre berio SpinelU e il carabiniere Gio- * * qualche miglio dalla vietato anche ai -circoli del ci- tuito un servizio ron carrozze di- 

n compagno ALICATA ha mflne P rinortato lesioni motopeschereccio .Cari- noma- di proiettare pellicole rette tra Roma e Belgrado, Parigi 

^vacemente criticato l artirolo del Jf béve entità baldino » U cut equipaggio tirando escluse dalla censura. e Trieste. Zurigo e Milano, Bolo- 

la legge governativa che attribuisce ' a bordo le reti, ha scorto, al posto Questa interrogazione pareva e Innsbruclt. 

poteri d.ttatoriali a un solo uomo. ^_ , _ di pesci, tre grosse anfore. f-tta apposta per dare modo ad 

commi.ssario dclVEnle. e ha illu- ÌVIorti C fCrill HCl I CXflN Per la caratteristica forma a pnn- ANDREOTTl di fare un passo 

strato la propo.«ta deirOpposizione , _ , ta. simile a quella di altre anfore avanti sulla via deli’intolIeranTa. Tulli I compagni depnlatl 




MTctui lèi ««-là v-|A4/vFai*'4«»4iwj , ^ - * 13 . «smuo ■ queiis ai aure «nrore avHnii «una via neii inioiìrranza. 

perchè l'Ente Sila abbia un Con per una sene eli eieioni pescate recentemente ad Albenga, al del disprezzo verso la cultura, del 


sigilo dt amministrazione demo- 
praticamente composto. Ma su que 


" ritiene che le anfore siano di epoca la fazio.sità clericale. Difatti il 

NEW YORK, 28 — Nove morti romana e appartenes.srro a qualche -pupillo» di De Gasneri ha dato 


Sto punto — data l’ora tarda — più di 100 ferì» decine di case dan t nave olearia» afiondata nel pressi] una rivpntla che .suona grave mi- 
Bon fi è giunti alla votazione. ncggiate: è questo il tragico bliancto <» Ancona. naccia per Io sviluppo del Circoli 


Tulli I compagni depnlatl 
senza eccezione sono tennti ad 
essere presenti alla sedata di 
martedì 2 maggio. 
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POTEN ZIATO 


TUTTA ROKA PARLA DELLA DITTA 

EZIODINEPI 

PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 


Chilometri di tesiuti venduti ai prezzi più bassi d’Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 
OGNI RECORD BATTUTO! 


COTONINA por lonzuoll grezza 
COTONINA per lenzuoll grezza Extra 
PELLE OVO colorata biancheria • > 

VENU8INA stampata. 

CRETONNE disegni assortiti P.C. . . 

INGUALCIBILE unito colori moda . 
PICCHE’ BebI fantasia. 


ZEPHIR quadrettino . . . . 

COSTELLA De Angeli o Frua • 
S. PIETRO bianco e colorato . 


L. 119 


€ tanti altri articoli ai prezzi veramente imbattibili 


no liberato dalla schiavitù fascista. pertanto urgente richiesta al- 

f-, E’ la prima potenza socialista del "Organizzazione delle Nazjoni Uni- 

r runCO mondo, la grande Unione Sovietica ofiìnchè essa, nello spirito del- 

r i» che realizza conseguentemente una 1® Carta, garantisca 1 adempimento 

' aticano politica di pace. E’ una politica f’®”® missione di pace appll- 

- dell’ediflcazione del socialì.smo e ®«®'^.® Principi in 

A bordo dello dello sviluppo delle forze produtti- >»aniera conseguente. 


RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 


PIAZZA CAMPO 
DE* FIORI N. 4 


SIGNIFICA COMPRAR BENE 


VIA ESQUIIINOh h 

CjlROCCl'''^ FAPINIhwi 

CAMERA IU rjn 

m © 1 ^^ I ■ 


superiori alle forze deH’imppriali- 

GRAVE DENUNCIA DI LUSSU AL SENATO ®®®’b® ‘enti per la pace e 

per il progres.so hanno rageiiinto 
' l'anno passato nuovi sostanziali suc- 

B cessi in molti settori della lotta 

400 arrosti in Sardi^iina 

F mente rinforzati sopratutlo dalla 

■ BB" • m .«lorica vittoria del popolo cinese. 

dopo I occupazione dì lerce iZ" 

- -— —- .— ma determinazione di combattere 

Cinema: egli ha detto che ?rnelirprimè’fito"de?To7T)a»^^^^ 


radica pioppo 
a palissandro 


L.SS.000 L 


ANCHE A RATE 

. 25.000 contanti e 10 rate mensili da l. 7500 


Fa 


A I I A fedi'i Stazione Termini, 47-49 
UALLV Roma ■ Telef. 460-504 - Roma 


ralll VMBhW Roma - Telel. 460-504 • Roma 

CUOIO - TOMAIE . PELLAMI 

ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 





L 58004800 L 3500 4800 l. 2500-2950 


la lotta per la pace mondiale! Ev¬ 
viva la solidarietà internazionale 
e l’unità dei combattenti per la 
pace, ìa democrazia e la libertà, 
condotta dalla grande Unione So¬ 
vietica.' 

Firmato: Dr. Oldrich John, 
Presidente; Knvàcik, Segretario 
Generale; Josef Slctka, Segre¬ 
tario di Sessione. 

Estrazioni del lotto 





Via. Oandia n. 14 

dispone a an tosto assortimento in sto0e, vestiti, 
giaceke e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
mno spedale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grigio, hìen, lasAaàa, pronti 
e sm mìsara nei pim eleganti modelli e ai prezzi pia 
coavenieati di tatto ROMA, 

F*©r reolSLin©: 

VESTITO oadBtto grigio puro lana . L. 4.500 
• > lana bianco . . s 0.900 

GIACCA par uomo conf. Ano . . . s 0.900 In poi 
VESTITO par uomo su misura pu¬ 
rissima lana spedalo , , . . • 19.500 

VESTITO uomo confezionato nella 

migliora confeziono.* 0.200-S.500 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

NEL VOSTRO INTERESSE 

EspMiiii luche feititi per Goimioie per BAMBME Belli Ditti: 

Òflitl0 Asfet VIA CANDU, a 

Vendlsmo snehe a rat» 

AccettUmo Inioni FIDES - AURIA • del COMUNE 
del BANCO S. SPIRITO. del MONTE DEI PASCHI 
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SCIOPERI E MANIFESTAZIONI PER TUTTA lA GIORNATA 


Uibraia protesta di 


“ Un paese del Trenlino 

liaDOIIniiIragliala da un aereo 


cont ro lo sbapco di esplosi oi USA Sconosciuta la nazii 

f J» I a. I «ra _ • a a ai TRENTO, 29 — Stamane un ae- 

Lo stato d assedio nel porto - In via Roma e in tutti jreo di nazionalità sconosciuta ver-j 

1 M.» • «aa a •! I 1 - • J a li so le ore 9 sorvolava il paese di 

i quartieri cittadini il popolo ha gridato pace, pace,, Runrè. presso u passo delia Men- 

* .» .a c» a*a»i tiola, e cominciava a mitragliare 

le case. La popolazione terroriz- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . i Intorno agU stabilimenti, non han-|ture. dichiaravano essi stessi ai M ritirava nell’interno delle 

NAPOLI 29 _ Dalle finestre l'^o Ottenuto che di rafforzarne la ]cittadini^ le ragioni della loro prò- abitazioni, finché rappareccbio si 


senza vetri della vecchia caserma 


decisione. - 


testa. Oltre trenta sono siate le allontanava dietro le montagne. 


Sconosciuta la nazionalità rlol velivolo I 

TRENTO, 29 — Stamane un ae- da caccia americanL Dal canto loro 
reo di nazionalità sconosciuta ver- le autorità au.strìache si sono det- 
so le ore 9 sorvolava il paese di te completamente all’oscuro del- 
Rulfrè, presso il passo della Men- rincidente. 
tiola, e cominciava a mitragliare . - 

le case. La popolazione terroriz- ■ • . 

rata si ritirava nell’interno delle IlliprOVVISfl VOrOglIlC 
abitazioni, finché rappareccbio si • . i i* • 

allontanava dietro le monlaene. Ul llllcl SlTcìntl Cll I 1*0111 


MAL DI TESTA • MAL Di DENTI 
DDLDRI PERIODICI - NEVRALCIE 


CACHET FIAT 


n.VY aveva già avuto luogo a San Glo- stretta ad affettuare nel tentativo, un funerale, prese da panico, ab- TRANT, — Una profonda vora- 

^ Vanni a Teducclo, dove , una folla ogni volta frustrato, di .soffocare con bandonavano il feretro rifugiandosi 

^1 rilvl va ■“ <•.<>■>"' » c»" " ' “rio dalla «rana a dai motori la ro.lo 1 più vlainl ripari. l’a”",m’".mlo*i ?."? „’"d'ì"‘p' 2 „rX' 

Plonier con carico di esnlosivl ‘’® "‘idate, chiedeva a gran voce voce del popolo. 1 carabinieri, recatisi sul posto, ^ rimasto in balco nel vuoto. L’au- 

t lonier con carico di chiosivi, j carichi di morte tornassero Sotto la sede della D. C- si è costatavano che numerose tegole tista è riuscito a frenare la marcia 


diroccata per le 


La prima manifestazione Intanto 1 cariche che la Celere è stata co-l Numerose persone che seguivano 


TRAffl, "/S. — Una profonda vora¬ 
gine si è aperta Improvvisamente In 
una strada di Trani mentre passa¬ 
va un camion carico di pasta che 


il cachet che non fa male al cuore 


è stata attesa tutta la notte con 


là donde sono venuti Erano le 11 -svolta una manifestazione popolare dei tetti erano state spezzate. Spar-, del pesante veicolo in tempo per 


L ansia cne prence la genie aii av- 0 jja allora fino alle 17, in di protesta e di condanna Nume- se qua e là per il paese sono siate non cadere nel fosso monlre il sei- 

Vicinarsi di una ^entura. ogni parte di Napoli la protesta losi sono stati 1 fermati, ma la rinvenute parecchie pallottole. ciato si divldeVa in due parti per 

Plotoni di poliziotti erano ap- imnr\ 1 nt*o Cl a nir^ltinltont» cFitty. mnerfrinr nnrtii /Ti occì in A lUngO tratto. 


vLtnnarsi ai una preniura. ogni parte di Napoli la protesta losi sono stati i fermali, ma la rinvenute parecchie pallottole. 

poliziotti erano «Ripopolare si è moltiplicata, sfug- maggior parte di essi in serata è Da ulteriori informazioni abbla- 
piatteti tra le macerie che nccom- gendo ogni volta alla provocazione, stata rilasciata. Altre proteste han- aonreso che nell» mattinata sa- 

?hfne'"des??te def nodo "^^ggior no avuto luogo nei .. quartieri .> e rebberS giunti all’aeroporto di Boi- MOHTAG.HE DELLO ZDLOLIND 

chine deserte del porto. vigore: «Pace!* e «Via le armi alla periferia. zano due aere; italiani oer comnie- - 

Il «Pionier« e giunto all alba, straniere! Dalla ferrovia a via II silenzio della srtampa locale di #«ercitazion affuoco ^on iìl l‘l il I* 

é Italo attraccato al molo S. Vm- De Pretis, in tutto il centro della questa sera è significativo. Il go- oroiemiiTsalve S? sun^òne ner- ^^4 (Il l)lÌMf|04|Ì| 

cenzo. n molo e 1 magazzini erano città, a Piazza Municipio, in Gal- verno preferisce tacere di queste ‘ÙL f, ® iP,?L “ ^ "**II*»^*Ul 

stati già da ieri dichiarati zona leria, lungo tutta via Roma, a operazioni, piuttosto di riconoscere P ° ^ I 1 j • 

militare. Un filo spinalo li separava piazza Dante, a Piazza Carità e che nemmeno le autoblinde, nem- “ P. ® ® IL Pf: llli:ì lìllllìl 

dalle altre banchine del porto e fino nei vicoli che portano alla meno le operazioni notturne, nem- dell efiercitazione e che per ||||(| iL/ÌNlll Illl£il(lii, 

plotoni di polizia li proteggevano parte alta della città, le stesse meno gli schieramenti di truppa nella mitragliatrice vi los- - 

con l mitra e i fucili carichi, con parole sono state gridate ripetuta- per chilometri e chilometri, nem- Proiettili non a salve. Migliala di iDiilgeni appartenenti ad 

l’ordine di sparare. Tutto la via mente dai lavoratori, da uomini e meno il segreto strettissimo che A tarda sera un portavoce ame- apposte fazion , si sono abbandonati 

Marina era piantonata da carabi- donne dei più diversi strati sociali, circonda rarrlvo delle navi ame- ricano ha dichiarato che l’inciden- a razzie, incendi « scontri sanguinosi 

nleri e da celerini: la legione Lazio riuniti a manifestare in corteo. ricane, possono far tacere la prò- te non può attribuirsi a nessun -- 

e la legione Napoli hanno pratica- II traffico si interrompeva in più testa del popolo, impedirne la lotta, aereo USA poiché in Austria non DURBAN, 29, — Grosse formazio- 

mente occupato in pieno assetto punti. I tramvieri. fermate le vet- M. S. vi sono in questo momento aerei ni di agenti di polizia, in pieno 
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di guerra il vecchio quartiere dei _____ 
porto assieme ai battaglioni della 
Celere fatti v'enire da Caserta e 
da Salerno. 

Come avvenne con il primo sbar¬ 
co di armi, lo scarico é stato ef- 
fettuato da persone prescelte In H 
precedenza, catechizzate per la bi- H 
sogna. H 

Ma erano anche questa volta 
poche persone. La truppa doveva 
correre ogni tanto per dare uno 
mano. Le operazioni di scarico so- 
no durate a lungo. Cominciate alle 
6,30 del mattino, soltanto alle 10,40 
l camion carichi di sessanta ton¬ 
nellate di esplosivo hanno potuto 
iLscire dal porto. - T 

La gente, nonostante 1 cordoni I 

di polizia, si è fatta avanti d’un 
tratto per vedere, accorrendo dal» fi 

le strade circostanti, uscendo dai 
ruderi dove abita, dai portoni e 
dai bassi. BR 

I poliziotti ed i carabinieri han-jk.en 3 , 

no alzato le armi, pronti a pun- minis 
tarli sulla folla e a far fuoco. Ma Carne 


TRA QUARA NTA GiORNi NUO VE ELEZIONI 

Il Parlamento belga 
sciolto dal Reggente 

Un ultimo tentativo di costituire il governo da par¬ 
te di Duviensart fallito per l'opposizione liberale 





Idi MONZAI 


assetto di guerra, sono state in- 
viale all'alba di stamani nel di- 
stretto di Mapumulo (Zululand) per ^ 

sedare una sanguinosa battaglia in- ^ 

- -- ...-- . .gaggiatasl fin da ieri sera fra mi- 

co di armi, lo scarico é stato ef- _ _ _ MB B tgliaia di indigeni armati di fucili ^ 

Hn norcnr,» Ini — “ ■ ■ ■ ■- '6 di lancc. La zoba dei disordini sl- 

tuata ad una SOina di km. dalla co- ^ 

sta della provincia del Nata!, è ^ 

montagnosa e la polizia è costretta x J 

a percorrere diverse miglia u piedi. ^ 

-.it ’cti'rn'u 

nuziale. -Per cause imprecisate ^Dì#.Ii*»Wì nAiifli 

due opposte fazioni di indigeni ve- ^K|n||R||| II) VulIQI 

nivano alle mani ingaggiando una 
furibonda mischia, cui ben presto 

si univano migliaia di persone chia- ? - - 

mate a raccolta in una zona di 750 

miglia quadrate. Numerose capan- É j^l I ■ s 

ne venivano date alle fiamme o mB ■ 

ruderi dove aoua oai orioni e razziate, venivano esplosi numero- ' 

dai'beassi ° ’ ' BRUXELLES, 29 — Gaston Eys- sionl invitandolo a prendere 1 prov- bero di tra.smlssione. La poveretta si colpi d'arma da fuoco. Gli incen- ■ 

I polizintti ed i carabinieri han- kens, facente funzione di primo vedimenti necessari per l’immedia- era già morta. ?». ® gli scontri si sono susseguiti ka 

no alzato le armi, pronti a pun- ministro, ha annunciato oggi alla lo scioglimento del Parlamento. 11 La Passalacqua benvoluta e sti- >nmterrotti per tutta la notte. Non AoDarecchlo 

tarli sulla folla e a far fuoco. Ma Camera che il reggente, principe signor Eyskens ha accettato l’in- mata dalle compagne di lavoro era f» r.hi« Phiiin. .i« loivii 

ormai accorreva sempre più gente Carlo, ha firmato il decreto di scio- carico. un attiva collettrice sindacale. La- ’* RUiRero delle vittime nè 1 am- n a . Pulì ps t po 18b-U. 

dalle stradette del vecchio quartic- glimento del Parlamento. • Le elezioni avranno luogo 11 scia due figli di venti e dlciasette «contare dei danni. ACCI Iwi B B A /p I 

re del porto. Lungo tutte le strade II decreto reca anche la firma di 4 giugno, n nuovo Parlamento si anni. Alla famiglia le condoglianze Alle prime ore del pomeriggio la Pi 31 I iH B I" I 

1 tram si sono fermati. In città era Eyskens. riunirà 11 20 dello stesso mese». (jel nostro giornale. polizia è riuscita a ricondurre la ntf */i TC n I' D l a C C 

ormai in corso la protesta popo- Le elezioni seguiranno automa- Sarà questa la terza volta in do- ■ . .. calma quasi dovunque. KIWi B Ul DIAoC 

lare. ticamente dopo 40 giorni. dld mesi che I belgi votano sulla Jianna#/* o 9A «isini 

Lo .tesso .indaco democristiano, ^e richieda di »iogllere le C.- quetìlone monercMca. batti le tOnnannaiO 0 4^ _. _ _ _ 

2 .T,Kr.'=:r» ^ a 

e inctfpendJntif e del un ultimo tentativo di costituire un anti-leopoldistl: socialisti e comu- - - 

dellS Pa?e, Iw dovuto dichiarare governo con a capo 11 socialcrl- nistl. FIRENZE. 29. - SI è concluso ‘_ COMMEBCIAU U tólODI BDlllDllOll. t« 1 .^lll. 

ripetutamente che è nell’interesse stiano Jean Paul Duvleunaart. An- Lo «doglimento del Parlamento stasera 11 proceaao a carico dell’ex 4 . lurAWIlElETl Aeqi^uM t»ilir*iMiu. tu qM Vìill 

della tranquillità e della concordia che tale possibilità era stata però comunqM non fa che rimandare questore repubblichino di Bologna HlJl^XO. OHISTALU) Boe^s. Uom MG ■ 1. '_ 

«orini», che nueste armi non ven- scartata dai liberali. di due mesi la possibilità di una Marcello Fabicinl e di altri quattro LAVPAOK FLUDKIS08xri - MiOIXK. 3 IVFK. ATTEJIZIONEII Malrimooia!!. uirprtaio. ftoAi. 

»ntio niù a Nannli T^co il Comunicato emanato dal definitiva chiusura della crisi bel- fascisti imputali di collaborazioni- FORNELLI ELBTTRIOI. i'KBZZI gISiUI. kìw. boMII IsmjH- Pfin* «U Tl*it»te 

‘ Verfó mSSg'orno 1. grande reggente: . A eonclùsion. del r.p- ga. Durante quetìo periodo 11 prln- ,‘dt cSneorao In omicidio. ISuVrSSl’* 

maggioranza delle maestranze ha Porti presentati dal signor Van cipe Carlo rimarrà in carica quale Dopo quasi 10 ore di permanenza * “ ‘ <51101 - («77-519). 
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LA RADIO PER I LAVORATORI 

f 

L. 21.000 L. 75.000 L. 27.000 

Apparecchio Radiofonografo di super Apparecchio 

Radio Philips tipo 190-U. cla*a« con 20 dischi omaegio Radio Phonola tipo 597 

MASSIME FACILITAZIOS^I DILAGAMENTO 

RICORDA TE . D I B i A S E - Corso Untherlo n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 ang. Piazzri Borsa) 


Radiofonografo di super 
cla*a« con 20 dischi omaggio 


Apparecchio 

Radio Phonola tipo 597 


( 1 . Isol. * finislra 
ang. Piazzri Borsa) 


Parlamento: Senato: 92 socialcrl- volontario continuato tre degli *^*®**'*h •“ b»a« (500 Bodelll dirertl) cal- j eoaaersre Vì» o»n4i» .'!8 

stianl. 26 liberali, 51 socialisti, 6 co- imputati e precisamente: l’ex que- VT- ? f :- 

■ • m ■■ ■ A* unmlsti. Camera del rappresentan- store Fabiani, Il suo segretario torifieio Tiustia. Ti* Cr«aceni!o 14-46 (ornso ** **’'*'*'* 

I A ClOI I^OnOI ■ I socialcrlstìanl, 29 liberali, Particaddo Jerminl e l’ex capitano Piaizi CsToat). ** 1 * Batfaed » Sz nbergirdo 102-c. _ 

LC I IwlllCÒlC UCI UCIIwlUllCIII socialisti, 12 comunisti. della g-n.r. Alberto Noci e li ha CÌNGHIE: naie, gaaaitela. *r1ocaaii>«lIo. tra- ,* - ‘■«•■•«'orti Eteiirod^ 

condannati a 30 anni di reclusione pewidili. Arf«*«orl trisaìaiioni. Pret.l *«V ““j.' ’ E”“‘ 5^***' 

e alla Interdizione perpetua dal brif«. IN'OART. Ptirrmo 29. ROMA. «adiiioal ««“IL IMBT Radio. CorM 

pubblici uffici. La stessa Corte si „nnn.. o.-nr ,.n.ro. . - . ?<»»«>• 

A piapA «a /1 lo ^IQ^ORI. F.\TR L1QL&R1 lo ruo fj>l SISTEMA ^ 

è però affrettata ad attenuare la , uoR.. Oiwrete LIQUORI • SCIROPPI Boi»- ?_ aopfij _ u 

pena concedendo al Fabiani c allo fìQj oguoli MIGLIOR! MARGHB oQijioiflcsdo solo i itti bitttiiti unRiii ooiivTà _ ttìij*. 

- lerminl un condono di 21 anni e al «equi, toccherò. RISPARMIO 60 •/•, SBRYIZIO regi^mSSitA 176 

„ ... I- . . fj TOOOJJl, » — Un carro a«rloolo Noci, che è latitante, un condono DOMKMLfO. MARPOfJS. Via E»'.o 53. IIGMA li ^ 

Entro maggio l assegno perequattvo agli statali eoo aborto nw peuegrtudirestt 4372 . 440 ), diftidatc imitazioni. Boidr. pr*^! iMlvm^ 

r t •» J 1 - ^-1* ^ <^il ®il7'l due imputati sono stati (SSTRDTTOHl arìralil Da Baiali • lapiiaBO- pw tolti - MODELLI n.XlMA CRF.\- 

La lotta degli edili - Sciopero agricolo nel milanese assolti per insufficienza di prove « aia. “,^i, • *«ioi.ur«t*n 

- Jd\o"e'’pt''Tmn1ltia"dTriato^^^ '/A.“VÌlr.f.r ^ 

Ps®ns?o^au'Se«nte'!Iria'cGÌ^'°.c"lLr”**^veS“ Peregrini riportavano gravis- coHaborarionismo. .turdid.!, ‘l.'tL*’ ^7.“.; 

PsnsionaU aderente ^la CGH^ ac- Mario Roveda. Ameri^co aoccmawi, ^ «tcsml veraano fn Im- 


Le richieste dei pensionati 
presentate ieri al Governo 


Un carro di pellegrini 
investito da nn'auto 


Orribile fine 


compagnata dal compagno DI VU- GluUana Nennl e FercllnMto S^tl pericolo di vita. L’autista' 

torlo a dal sen. BerUngner è siala hanno denunciato oggi al Procura- ^ ferma*» 

ricevala dal ministro Marazza. La tore della Repubblica 1 responsabili ' 

delegazione ha presentato na prò- dei gravi avvenimenti del 22 màr- 
memorla nel qnaie sono elencate le zo u.s., quando la polizia assali sel- 

rivendlcazlool Immediate dei pen- vaggiamente pacifici gruppi di citta- ■■ ■■■■sa 

stonati: 1) concessione. In attesa dei dinl reduci da un comizio, ueelden- ^^1 I lli#ll^7 III 1^7 
miglioramenti della riforma previ- do l’operaio disoccupato Attila Al- j. ■ * B* 

dcnz.ale, di nn acconto di lire 3.000 berti e ferendo Enrico Amadasl. g| |J|| ()n0|*(||Q Q |'|Q00p7(| 
mensili a tatti 1 pensionati della denuncia dimostra. In base e ■ 

previdenza sociale; 2) assistenza sa- nmjjeroae testimonianze, che la « po- 

nltarla gratuita a tutti 1 pensionati voluto scientemente colpire PIACENZA, 29. — I* bottonala 

della previdenza sociale; 3) diritto ^ p^re scientemente violato le Carla Pasealacqua, alle dipendenze 
di rlversiblUlà della pensione. precise disposizioni di legge che le ^gj Bottonificio Galletto è caduta 

Per 1 pensionati statali è stato imponevano un ben diverso compor- oggi mi lavoro Verso le 15 30 un 
^r®“centò^pTr*"t*nttÌ°ì:?Io?l»**dic ^ taraento » e conduce chiedendo che albero di trasmissione ghèrmlva 

stati posti In quiesclenza prima del T'.r^Mtor^dl Toperala Intenta alla pu- 

1 luglio ’49, nonché l’assistenza sani- Questore di Parma «oM. Sia- ^jgj fgparti, trascinandola nel- 

taria garantita. Per I mutilati, le nò. 11 CommlssMlo di P. S. dott. corsa. In quel moment© 11 

vedovo e gli orfani di guerra, l’ap- Maggio, Il poliziotto (di cui non si -eoarto era oressoché deserto e 
provatone urgente del _dlsegno_dl conoscono le generalità) che ha spa- Ifu»! 


Chi rha visto? 


SARTORIA .rRD(Cl?E< 


Utt» •ut* (?tatò • prodoaioB* loca!*. Prcis: 

_•balardìUTt. Pagascato 32 rate. San*. Ctiaia 

CONFEZIONI aenira- 238. Napoli. ai22l 


tàsiae. Pmlnilità. PREZZI .era rONCPRRl^lA. — zr~7. - - :-;-: 

Pasameatt 7 fate. U n.:,liori STOFFE «tire t 

aai!«aall. TlSITATBCi. Via Borraccio 22 la- Plb_bt*ri AJall* - BA- 


I famllarl di En- <*”* * (482.292). 
ìf nio Passerini (di 


BlISCI, Piata* CblariMi* (Ola«aa EAm), (5101) 




conoscono Kcneriima; ciie uu e*»*- cne oossunu uafjnr nDCTTi luoi 

legge già presentato al Senato. Per rato contro l’Albertl e l’Amadasi e ^ ^notizia sono pregati di informare R^^niTEjn ” " ..^ .Mo.rr-r. w t mtrnmn i* 

I pensionata, ex dipendenti degli quanti altri componenti la polizia sorgevano del grave incidente, inu- nostra Segreteria di redazione o " _ .< OFF. IMPIEGO K LAVORO H 

enU locali, Pestenslone di tutti 1 hanno partecipato al luttuosi Inci- tilmente fermavano II motore per direttamente 1 familiari In via del i riRBRlCi SPECIILIZZATA Arai/li ga*»!** AMBOSESSI ATLVTI SPKKATE QUtlllA* ARTI- 
prowedimenU già approvati In fa- denti. arrestare la tragica corsa dell'al- Ciceri 150. Roma. „?;* ai'.sar* TIPI ESaUSIVI. Mabili Ite- .ETICHE HN&HATOGBLtF'OiE. PREPARIAMO RA- 

vore del pensionati stataU. __ Saleprta». Gaaerelftt*. lagresti. PREZZI PIDIMENTE (DRRISPONOENZA. I.NTGftgSSASDO- 

La delegazione ha Infine chleMo la -- - ' ' ' .... IMB.VrTiBlU. FACILITAZIONI. Vi* TsaaaM o LA NOIA MENTO. HOLLYWOOOSCUOOt OSTIE* 

tere contlnaatlvo al vecchi e alle L'ARRINGA DI CARNELUTTI AL PROCESSO ORAZIANI r*"’”"* ’* »«. 

vecchie In condizioni di bisogno. 
n ministro ha dichiarato che esa- 

Vuote orgomentaiioni filo-fasciste 

mente dichiarato Ieri che entro mag- «V 

gio «\nrerrà la corresponsione * tutti _ ^ ^ m ■■ ■ 

'—“•■rsrzn: nel tentativo di salvare il traditore 

II del sindacati edili si è cbiueo. Sono - 

stati esaminati 1 problemi relativi al 

contratti Integrativi provinciali degli L’ultimo difensore di Grazianl ha governo non rlegca ad imporsi « se non et è alleati. Numerosi sono 
edili e del laterizi, alla campagna del praticamente esaurito la sua arrin- a schiacciare i dIssidentL Non esi- 1 precedenti storici che, - in pro- 
rf«.ccramento sindacale nonché ga e non l'ha formalmente conclusa sterebbe, quindi, la continuità del- posilo, negano l’equivalenza di non 

•otte In corso nel se ore remen .er . perchè ha voluto evitare che lo Stato. Ci sarebbero, in sua vece, alleati e nemici. Durante la prima 

I® mas.'e popolari, riunite nelle periodi in cui ciascuno può rite- guerra mondiale, gli Stali Untli per 
orientati verso una p<wlzlone dl'^ln- grandi manifestazioni del 1 . mag- nersi 11 vero depositario dello bocca del presidente Wilson riflu- 
transigenza che tende a rendere prati- gio, esternassero la loro esecrazione Stato. tarono di allearsi con l'Inghilterra 

camente nulle, in deroga a quanto sta. contro una sentenza eventualmen- Questa strana teoria è davvero e la Francia proclamandosi associa- 
blllto già In campo nazionale, le trat- te favorevole al traditore. anarchica nel senso deteriore della li cobelligeranti, 

tatlve provinciali. E’ stato deciso alla II prof. Camelutti, ha osato so- parola e ripugna alla coscienza Tutti 1 sofismi del difensore hanno 
unanimità di assumere, dove sarà ne- stenere ieri mattina la tesi dei giuridica dei popoli civili. fatto però sorridere quanti lo co- 

^m^^S'avldtne^a oiiS repubblichini. ' U diritto — Come insegna ogni ^oscanj personalmente e sanno che 

a iXer^^ p^r !a lui, gli alleati erano nemici professore che non faccia con trop- ,i 5 ^^ sdegno attuale contro la 

degli obleitvl posti dalle nracsxranye. popolo italiano almeno quanto pa facilita 1 avvocato _ eSiSte retroattività delle leggi antifasciste 

In campo agricolo. 30.000 contadini * treschi. Per lui, il governo di pre anche quando è violato. Il di- pj^ ba a suo tempo impedito 

della provincia di Milano* compresi Salo era altrettanto legale almeno ritto dello Stato Italiano non po- applicare leggi retroattive fasci- 
e iiiuiigUurxp hanno Incrocia- quanto il governo italiano. leva essere negato che da un Gra- contro avvocati antifascisti 

to Ieri le braccia per Tlntcra giornata Al di sopra della mischia, Q di- zianl — il quale aveva ricevuto 

per dimostrare che'i lavoratori non fensore ha posto una sola persona, tutti 1 più alti gradi ed onori — 

Vittorio Emanuele III. ricordandosi soltanto « prezzo di tradim^to. HlSCra fiDC (fi VN Sfrattata 

mente Insidiato e frodato dagli agrari, improvvisamente di essere monar- Il prof. Carmeluttl ha pure af- 

chico impenitente. faccialo tma strana tesi per accu- « PiaCCIIia 

_ Ma tutto il eofismo è apparso su- munare 1 carnefici nazisti e gli al- 

II «la hitn, anche sotto l’angolo personale. leali nel campo nemico dopo lo 

Il Q|j|0S|Or V Ql I arino n governo realmente legale del 8 settembre. PIACTENZA. 2^ — La miseria ha 

'l tempo era a governo di Vittorio Egli ha detto che la cobelUge- *rfn«t*ri« 

denunciolo per i tetti di marzo Emanucle m, anche se governo ranza significa guerra unita ad al- elttà in** ^ momento di aconforto 

I - luogoti ncnziale. cunl nemici contro altrinemJci. La La Tavanl sfrat 

•aiiMA m - Sulla base dell# ri- a-'furdità di una tale affermazione fa aveva trovato 


« AUTO-CICLI-SHORT I? »7 ACQUISTO VENDITA 

cui pubblichiamo ---- APPARTASI VILLINI TERRENI 12 

la foto) sono in R. IGTGMOBIllSnflI ADTOTBENISTIIII Cwfi -:_ 

ansia. Ennio Pas- rapidi ecoaoaiid alFAntoscaola • STRANO ». TENDESl BelIiMiai assoliti anariaaMali ■ 
serlni - un giova- .AotoUcao naaa lire rinqarccale. Esitacele ÌMioonl. Negotl. tot* fraad* rmappo e«cM,B« 
ne di 27 anni, di Fulbert*. 60 . Rtborit, "I. • ia 3 e<i!*t*. 40 •/• toauati. Ti* Marta Da¬ 
mi. 1.00 di altezza, - eoa;, 874 . 037 . 

dal capelli castani 1 _ OCCASIONI _U ■ 

* « **Tt: Marchia* «tir* » NH> 23 ARTIGIANATO !• 

del M anrile sco^- P- ‘ *: ®t«»ioai . SINGER ». Ti* Statato- 

eo r non vi ha 3” «*545631 NON Taalaaqie. aw e** parfatta 

fatto più fA. DOTlEOSO TISITAIE • SUPERG.taERIA » w**^^r!r*i* Tcstr* troloQio.' ’ RIPARA^^ I 

AXiORTiilFNro PIIT GR.tVDIOSO ESPRESSE OSOLOffl - T^e Ctcarll* 20 (teeeada 
D ITAUA - 3000 .> 9 j«i. Manali: . * tratta) CELERIT.f - MASSIMA TrtPaNZIA - 

h .Salotti». . Laiapaliri .. . Arrediaieati » TARIFFE MI.VIME. 

che possono darne imbattibili l.oa!jU RtTEIZZAZIONI 


ELMAS 

ROMA - VIA OTTAVIANO 56 

Per la slagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 

VISITATECI ! ! 


ALCUNI PREZZI 
ABITO confazlonato lana . • • • 

ABITO oannatè aolorl vari . . ■ . 

GIACCHE gran moda 
PANTALONE flanalla lana .... 
PANTALONE flanella pattinata • ■ 
PANTALONE gabardin lana • • • 


L. 11.900 
• 14.500 In poi 

> 9.900 > 

» 1.700 

> 2.500 In poi 
m 4.500 


Vuote argomentazioni fiio-fasciste 
nei tentntive di saivare ii traditore 


MECEIi ATE 

ABBIGLIAMENTO Bambmì GioTanetti Roga»! 

IL PIU* VASTO ASSORTIMENTO IN CONFEZIONI 
ABITINI PER CERIMONIA _ LAVORAZIONE PROPRIA 
ELEGANZA — QU.\LITA’ — PREZZO 
ROMA - CORSO RINASCIMENTO, 4 - Telef. 561-397 


ABITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI 1 NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 




fL^éJSO^ 




P£J6l00(V 


i 20.650 


^ 29 ^0 


j;t.36W 


Misera fine (fi una sfrattata 
a Piacenia 

PIACENZA. 29. — La miseria ha 


✓ 



lH vo/,m u 
W^WGitom Mnam 
^ SOLO C05BBBLU 

tustetm musato 


•tìfaSi^Vrérs# *d“in^chfa 3 fa” crfi r'«>**^** ha subito all’occhio. La cobel- ùni eV™ in eoabltaziòne à'oVtTVl 

Oottoto una commlsalona di parla- na teoria secondo la quale il di- ligeranza è, infatti, un’associazione era trasferita con l# du# figli# ar 
Montarl a di personalità cittadino, ritto non esiste fino a quando un per fare Insieme la guerra anche ranglaadoet alla mono peggio. 


12.1824 RITE 

SiRZA CAMMALI 

sAmua/AASsoim 
^ V4l¥0££(0mfS£ _ 



VIA MILANO,7 




RADIOTECNICI — RADIORIPARATORI — COLLAUCATORI 

Eccovi flfialment# uai conto per oorri^Kmdenza dì 
Riparazioni • coGando «pparecchl Radio « AmpUfloatorI con sistema 
orlgtaal# • eompletamento aaovo 

Ritagliate n presente ed Inviatelo a « geoela Laberatocle ai Kadiotacaloa » 
Milano - via Paesioao 7 . - Rioeveiet# gratis l’Interessante Bollettino. 

M POCHI MESI DIVERRETE PERFETTI RAOIORPARATIRI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

! ATTESZIONE! ! ! 

Finalmente un dclomotore allm portutu Ji tutte le tuaeke : 

\ . ACQUISTATE IL SIRID I 

il più ricercato alla FIERA DI MILANO | 

Bicfcfelte-Ciclomotori | 

ia - RATE - 12 I 

DALLA FABBRICA AL LAVORATORE > 

> \ 

{ AGENZIA VENDITA PER ROMA K LAZIO: J 

C.R.I.A. -. Plana NIeosla, 19 s 

i SUB AGENZIE: j 

i Tasinl e Gionne — Via del Castani, 22 ^ 

Romano Vincenzo - Vip della Maranolla, •? j 
I Meri Giuseppe -> V.lo 18 Oleombro, 89 — LATINA 4 

Torselllnl Umberto - Via Garibaldi, 383 - RltTI | 

niinUllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllUllllllllUI 

... *.«• ii’j, • “•*». 
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; i MALGRADO T UTTO/E' UNA GARA DA GIOCARE | GLI INC ONTRI memo rabili 

La volontà della Róma II llestl'O (li (]ar|INltÌei' 

contro lo tecnica juventinosollftyÀ in aria Ted LcwìS 




Ma noD sMlludano i romanisti di poter competere con la *^Juve„ 
con il solo entusiasmo ; solo la migliore Roma potrà resistere! 


Il “ Georges ^ìational vinse in due minuti e tneszo ! 


■“ La speranza è a vcUe cattiva poraneainente 1 titoli tll tre ca- 

n pubbìico ' romano non vede la|iaH «40 morale l'inevllabllB n«i—- ! tanta Albani). In dennltlva. queste consigliera, dovette pensare molti tegorle: medio-leggeri, medi e me- 
auventua da. 18 settembre deirannoLmo _ che iono'tutti flttod'ne*: rreJ%i!. . ...• ... ... 


acoreo. Allora (seconda glornam del gatlvl per i glalloroesl — potrebbero ROMA: Risorti (Albani). Andreoll. icorfmta^lfcr Kld Leuis era un pugile al 

torneo) l bianconeri scesero allo alla Dn fine determinare una mag- Tre Re Contln; Maestrelll. Deirin- campione del mondo del medlo^ ne»Ko era scieSo 

Stadio Incontrarvi la Lazio, e ^ g ore volontà di vittoria, un mag- nocentl; Merlin. Tontodonatl. Zec- mussimi Georges Carpentler. SI era vo“ e pi^^^^dtva un mineb 

ne ripartirono con 1 due pun l in glor puntiglio, e - perché no? - c«. Venturi. Pesaola nel 1022 e l aureola del camplo- u?'rJr‘rtSurc sul ^ .010 ^,^^ 

tafcca dopo aver vinto per 3-1 ed uddlrlltura un maggior volume di JUVENTUS; Viola. Bertuocelll. Pa- ne Carpeiitier sera alquanto offa pesanti competitori; alla u1h,.-.b 


«...si* - -- - - carpeuuer sera alquanto otiu pesanti competitori; olla elH^^e 

aver lasciato Intravedere flvme sa glwo Manente: Mari. Piccinini; Muc- '«:ata In seguito al tentativo, an- univa una certa praticacela, den- 

rebl>e stata la loro irresistibilità In Noi non slamo fra quelli che pen- clneUL Martino. Bonlpertl, Hansen. 'lato male, di Impadronirsi del vaiagli da una lunqa proics-Moi.e 

questo campionato. sano che la Roma possa vincere sul- praest. massimo titolo allora detenuto dal (tanto da esseie deVlnito dal «rl- 

■-Oggi, Analmente, la « Juve » rltor- lo slancio dell entusiasmo osai tra- __________ c mas-sacratoro - d'uomini 1 Jack ticl Italiani che ebbero la fortuna 

na a Roma. Non vi torna pressata sporto deirmcltamento del suo pub- TI* I?* Demi>sey. La punizione, subita ammirarlo a Milano nel ltì24 

da esigenze di classlAce iierchè lo bllco (che, fra parentesi, oggi sarà Lift LaZlO Q T IFfellZC Tanno prima dal francese, aveva contro Bruno Krailini. come il ,nu 

scudetto è gl* suo, e tuttavia non (forte) ma crediamo che 1 glallorossl J ' rlcuorato gli avrer.'sarl europei che.l tecnico fra i pugili stranieri acesi 

si presenta neppure rassegnata o ac- potranno conseguire . un risultato Contro la Fiorentina di nuovo al troppo a cuor leggero, speravano di Italia). 

comodante al confronto con 1 roma- onorevole proprio sul terreno della gran completò, e partlcolannente de- trovare meno efllclentl le capaci- L’incontro fra Lewis • Geor^'cs 

nlstl solo perchè questi, m grave tecnica e della quantlt* del gioco «Id^rosa di vittoria dopo tre sconfitte. tà di lncas.satore delTidoIo tran- Cari>emler eblie dunque luovo ai- 

posizione di classlAca, hanno blso- Se il ritiro di Pregeno avrà prodotto L* ouf‘ di *Ar?è**e'ccc- TOlympla di Londra TU maggio 

gno estremo di punti La Juventus. I suol frutti, se gli undici altetl glal- Jònh'^mi^vu 1° blanciaz'^urrt lifc tUto'dr'Inlsura^‘le pvmWlco 

squadra-modello sotto molti punti lorossi avranno disteso 1 loro nervi negli ultimi tempi fornito tante prò- ^ 1,, , , Ptopnc ror {.cello e d! Jack Dempsey. venuto 

di . vista, ha affrontato la seconda e si presenteranno di fronte agli ve positive, da non sembrare affatto « renrJes *^ti °.i ' 1*1 dalT.Amerlca per ammirare l uregi 

trasferta romana con la stessa scru- avversari sereni e ragionati, allora 11 Impo.sslblie una loro affermazione. “ *• , 'itlltstlc! del .suo ex av\ersario La 

pollsiià e serietà che avrebbero ca- risultato deU’lncontro non è più tln- pure parziale. contesa ebt.** breve durata; due mt- 

ratterlzzato 1! suo viaggio qualora to In partenza di bianconero ma nonostante la superlorUA d^ peso ,* 4 , 

1 incontro odierno fosse stato per es- soggetto sino al 90 minuto alle vi- piacentini. Aiitonazzl. Furias.sl; Alza- del francese (ben otto chili!) 'icAnhe l incontro che non fu eiio 

sa decisivo al Ani della conquista cende del gioco. Ecco, una Roma nj. Sentimenti ni; Puccinelll; Magri- La fama delTex-camplone del Iccnlca. ma agli occhi degù 

del titolo E’ partita per tempo da calma ed accorta, più d’una Roma ni, HoDing. Flamini. Nyers li mondo del medio-leggeri Ted ICld spettatori affascinati dal nome del 

Torino s’è portata appresso tutti i ardente e generosa, può affrontare -- Lewis era nota. Egli, passato nel- ùue atleti apparve diversamente. 

suol migliori elementi ■ (persino tre con probabilità di successo la grande T_ /lì rtn-fv! categoria superiore due anni InT/lale Tmglese non 

rieervei). e s é precccupata del ri- uweisarla. tll prima, deteneva 11 titolo del « wel- flette tregua alTavversario. neiTln- 

poso dell’Immediata vigila. Non vogliamo affatto smorzare la ' p,.„ »er 9 ». dato l’assenza di avversari ^«^10 di .sorprenderlo, per risolvere 


dato male, di Impadronirsi del vaiagli da una lunga proics.-.ioiib 
massimo titolo allora detenuto dal (tanto da esseie definito dal «rl- 
€ mas.sacratoro - d uomini 1 Jack ^jcl italiani che ebbero la fortuna 
Deini>sey. La punizione, subita ammirarlo a Milano nel 1924 
tanno prima dal francese, aveva contro Bruno Krailini. come il piVr 
rlcuorato gli avver.'iarl europei che. tecnico fra i pugili stranieri scesi 
troppo a cuor leggero, speravano di Italia) 

trovare meno efllclentl le capaci- L’incontro fra Lewis • Georges 
à di lncas.^tore dell idolo tran- Cari>ent1er eblie dunque luogo al- 
salplno Lusingato da questa spe- poivmpla di Londra TU maggio 
ranza 11 pughe d AID one aveva ac- piesen/a di un pvmwrco 

nettato di misurare le proprie for- ^ Dempsev. venuto 


Palermo-Atalanta; Pro Patria-Bari; 


. i.\ .7.. ». ,1 1 , . 'iiiiiftvici ciei suo ex avversario L.a 

più quotati pesi medio-tnasslml ,» » , . , 

d’oltre Manica. Aveva accettato! eor^ e-^t^ ebh‘- breve durata; due mi- 

nonostante la superiorità di peso ’ 'A®'"" sufficienti a 

del francese (ben otto chili!) dcnnlrt incontro che non fu eiio 

La fama delTex-camplone del ''loco U! tecnica, ma ag l occhi degù 

mondo del medio-leggeri Ted ICld ^P«ttatorl affascinati dal tmme tei 
Lewis era nota. Egli, pas-sato nel- atleti apparve diversamente, 

la categoria supcriore due anni RObg iniziale 1 inglese non 

prima, deteneva 11 titolo del «wel- all avversario, neilln- 

ters ». dato l’assenza di avversari -sorprenderlo, per risolvere 


Ingenuo disposto a credere che I di- nardlnl (spirito di eacrlAcio, ardo- 
rlgentl o 1 giocatori torinesi scen- re, combattività, ecc.), tuttavia ci 
de.-anno oggi allo Stadio con i’anl- teniamo ad affermare che proprio 
mo degli elemosinieri, coetul farà «hi plano tecnico — e cioè con una 
bene a disilludersi sin da ora. Ne gara azzeccata tatticamente — la 
ragioni di cassetta, nè motivi di so- Roma può trovare la scappatola del- 
lldarietà con una consorella di una Tnffermnzlone 

altra grande città possono Indurre In fondo il miglior Maestrelll non 
lo squadrone di Torino a derogare nulla da temere nel confronto 
dalla "ua' linea abituale; la Juven- con un Hansen. e U miglior Venturi 
tus viene per vincere non ha nulla de temere nel duello 

Cosa potrà la Roma contro que- con un Mari; cosi come 1 Tre Re. gli 
sta squadra che sprizza trionfo da Zecca. 1 Pesaola. ecc. potrebbero an- 
tuttl 1 pori? Cosa potrà contro que- cAe non sfigurare, se al massimo del 
sta « regina delle trasferte » la po- loro rendimento, di fronte ad awer- 
vera Roma tartassata dalla sforlu- sor! fl'e chiamano Bonlpertl. Pa¬ 
na. dal nervosismo, dalle campagne «ila. Bertuccelll. eoe Ma la premes- 
di stampa avversa, daU’eccltazlone s» * Len precisa: t al massimo del 
di certi suol quadri dirigenti? Cosa loro rendimento » Vale a dire che 
potrà la Roma, che le preoccupa- Juventus può esser affrontata con 


A CURA DELLA C. d. L. E DELL’ U. I. S. P. 

Le gare del 1** Maggio 
domani a Villa Glori 

interessanti comnetizioni di ciclismo e podismo . 


precisione, Carpentier da! canto suo 
« nicchiava » studiandolo, dando la 
Inipresslor.e di esser facile preda. 

Il contegnoso pubblico Inglese 
non seppe dominarsi e, pre.so dal¬ 
l’entusiasmo. scattò In piedi inc.v 
landò il proprio beniamino, ''he 
sembrava farla da padrone. Ma Car- 
pentler, che sino ad alloin aveva 
indugiato, mosse aU’attacco ed ut» 
suo preciso destro mancò di poco 
11 bersaglio. La tenzone continuo 
confusa nel corpo-a-corpo, cui se¬ 
guì qualche azione a distanza, nei 
corso della quale 11 francese ebue 
modo di stampare un sinistro sulla 
mascella dclTavveisarlo. incorag 
giato dal suol ammiratori. Ted 


di certi suol quadri dirigenti? Co«a loro rendimenio » va.e a aire cne , . Lewis muovev’a ' selvng{fiamen*.e e 

potrà la Roma, che le preoccupa* ‘a Juventus può e*aer affrontata con Domani. Festa del Lavoro, In tut* sputare due ricchi premi; una T«r* con rinnovato ardore ulta battaglia, 
aloni di clasfilflca hanno precipitato auccec4?o solo dalla «migliore» Ro- ta Italia verranno disputate inter«-s- ® bicicletta da corsa, marca L'arbitro deU’lncontro (Il nariga- 

tatrnente giù da sembrare quasi Im- foa (da quella, per Intenderci, che santi competizioni popolari organi*- *’ to Jack Palmer, noto agli sportivi 

possibile 11 suo ritorno al gioco ra- sepjie piegare 11 Milan ncU'ormal rate dalle C.d L- e dalTUI.S.P. Il prò- milanesi per aver fatto parte oelin 

glonato. presi come sono da’.Torga- lontano gennaio). gramraa delle gare romàne è patti- OflOÌ 3 BlItlSDfiSt giuria tìelTlneontro Bruno Frattml- 

smo di vincere tutti 1 suol gioca- I bianconeri. Io e! è già detto, colarmente Interessante, e tale da ri- .. u” * n i ” u* Roland Todd) ebbe un bel da fare 

tori? ficenderanno in campo al gran com- chiamare Uii folto pubblico a Villa UnQn6ri3*C6C0Sl0V3CCnÌ3 P®‘‘ riprendere In mano le r-?lii\l 

Domande difficili, alle quali ri- pleto; l romanisti — che glungeran- Glori (e non già alla Paaeggiata Ar- _ dell’Incontro, 

spondei* il terreno, oggi allo Stadio, no in pullman allo Stadio verso la cBeoIoglcn. come In un primo tempo BUDAPEST. 29. — Grande attesa In l” «^.a fase a distanza si verneo 
ma sempre domande Che presup- una. dopo aver fatto colazione a Fre- annunciato) l’Ungheria regna per li grande H drammatico epilogo; Carpentier, 

pongono una rleposta nenatlva ma gene — manterranno la stessa for- di domani tra la dopo aver Indietreggiato di due pas- 

Tso.'j escludono una risposta positi- mazlone di domenica scorsa, con la ” competizioni è * •* si. fulmineo lasciò partire 11 .-uo 

va: perchè - questa è la nostra unica ooesIbU. variante del portiti » seguente. Hjrivf del te^U folgorante destro, che colpì Tlngie^e. 

ODinlone — la partita è tutta da glo- re (l’esperto Risorti potrebbe esser Oran Premio Camera del Lavoro di travantl Deak), parte favorita nella sollevandolo leggermente dal rtng. 

caro. La differenza di classe, lo avan- preferito per Voccaslona al più scat- Roma e Provincia. Gara rlecrvata e gara con 1 cechi. per farlo poi cadere di schianto fra 

no dilettanti delTU.IB.F. ad invito. ... ' 11 silenzio generale. Agli attoniti 


L'arbitro deU’lncontro (Il naviga¬ 
to Jack Palmer, noto agli sportivi 
milanesi per aver (atto parte oelin 
giuria tìelTlneontro Bruno Frattml- 
Roland Todd) ebbe un bel da fare 
pei' riprendere In mano le r-?lii\l 
delTlncontro, 

In una fase a distanza si verneo 


dove tutti possono ATTINGERE ma 

\ 

s 

• \ 

; 

glie, 1 

Calze - Biancheria - Camiceria 

ed 

altri 1 

migliaia di articoli a 

t 

V 

N 

1 

PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPIi 


f 

FAZZOLETTO donna mille colori. 

« 8 

5 lire ^ 

CALZA donna ...... . 

• • 

25 » 1 

CULOTTE per sinnora. 

• • 

78 » • ^ 

MUTANOA uomo puro cotone. 

• ■ 

175 >> 5 

SOTTANA Alfiene per signora. 

• • 

375 >> ^ 

CAMICIA uomo con ricambio. 

• ■ 

495 >> ^ 

CALZA Nylon .. 

■ 9 

495 » ^ 

CALZINO uomo lastex pur cotone. 

■ ■ 

95 >) ^ 

MAGLIA breteliina per signora. 

• • 

139 » ^ 

CANOTTIERA uomo puro cotone. 

■ ■ 

110 » 1 

FAZZOLETTO da uomo colori solidi. 

a 9 

39 » ^ 

MAGLIA sport ragazzo fantasia. 

« 9 

195 » ? 

ASCIUGAMANO puro cotone con frangia .... 

9 9 

95 >> ^ 

LENZUOLO grandissimo 000 . 

• a 

750 » j 

ASCIUGAMANO spugna con frangia. 

a 9 

129 » ? 

PANNOLINI candidi. 

9 9 

69 » ^ 

CANOTTIERA puro cotone per ragazzo .... 

9 9 

85 » ^ 

CULOTTINA bambino puro filo.. 

9 a 

59 » ^ 

CALZINO bambino puro cotone. 

a 9 

45 » 5 

CAMICIOLA uomo ultima moda. 

• a 

595 » ^ 

CAMICIA notte per signora con manica lunga . . 

a a 

790 » j 

SOTTANA fiorellini per signora. 

a 9 

395 >> ^ 

s’ 


Match pari iersera a Milano 
fra Luigi Malè e Valde Fusaro 


La gara si svolgerà sul eegnenta clr- « ' . . , 

culto: Viale Tiziano. Piazza Apollo- fj| OOQl 6 UOIIIBni 

doro. Viale Tiziano. Viale Maresciallo * MUlll«lll 

Pllsotdskl. Via San Valentino. Via .àr- , 

chlmede. Via Guldobaido dol Monte. SIENA proseguono 


11 silenzio generale. Agli attortiti 
spettatori, sorpresi dal brusco finale, 
non restò altro da fare che com 
montare In vario modo la fine del 
loro beniamino, costretto al toj)- 


Vla Maresciallo Pllsudskl. Viale Tl- ® peto mire l dieci secondi regma 

siano - da ripetersi comple=slraménte del p^rmin mentart da quel tìc'ftro sonnifero 

20 volte. La partenza della gara è ‘f 2?, campione francese, 

fissata alle ore 16. 


Il titolo resta al viterbese * Vittorie di Cerasani e Manale 


Vii- ® capitano olandese Tubrldy) e del 

Ass. ta oli- ore 16. Premio Palatino (vittoria del fran-1 

Gran Premio I» maggio. Elimina- cese D’Orlola). Oggi alle 14.30 eono' 
torio del km. da fermo riservato al lu progiamma il Premio Gen. Dodi 
giovani Uberi (dal 16 «l 18 anni) Le (potenza a tempo) ed 11 Premio 
batterle el disputeranno sul Viale "' 0 “o di Siena (campioimto d| ele- 
TizJano. f.e gare al svolgeranno dalle 13.30 verranno 

15 alle 16. disputati i Premi Plncio (a tempo) 

ItULANO,' » — Stasera al Palazzo ghllterra. su un terreno reso Infido Qltr® Io suddette due corse cicli- * Viminale (sei barriere), 
del Ghiaccio Malè e Fusaro hanno dalla pioggia La littoria ha «rrl^ gl svolgeranno a Villa Glori DA CH.ARLEROI A LIEGI al dUpu- 

T.luso aUa pari . Tlfvcotitro valevole per la terza voiu alTArsenul, che ha inizio allo ore 15 Io -leeuentl prova primaverile 

fi titolo dri «leggeri», rlatter- bottuto 11 Llverpooì per 2 a 0, con pof*. Trofeo « Dosgrange-Colombo ». la 

fnahdo ancora una volta Tequlllbrlo due reti della mezz’ala sinistra Reg' Freccia Vallona, alla quale partecipa 

dei loro valore. Per quanto 11 pub- Lewis --- ' " -- i a-n- 

b.ico milanese abbia dlsappiovato 11 — 

icrdeito, li risultato di parità è sem- i c.\.MP10N.ATI DILETTANTI 
tirato Tiinlco possibile, perchè la ___ 

combattuitlssima contesa ha visto 

Taltcmo predominio dei due conten- Al IotÌoIo irClctlIPPl 

denti da un capo alTaltro delTin- MI Id^lalC rCOlUlfbl 

Nella stessa riunione Alvaro Cera- j| tìtOlO d6Ì 1118(11 I 
sani ha liquidato con sicurezza - ol ' 

punti 11 francese Oodln, • Fortnentl 

«’è Imposto anch’egli al punti sui P.ARMA, 29 — SI sono conclusi 
transalpino Bnineau. Il romano Ma- stasera 1 campionati nazionali dllel- 

eale. battendo al punti U ferrarese tanti. con la clispuU delle OnaU chpr "y 3 -^ Parie quasi imxi 1 

D’Angelo In otto riprese, ha conqul- hanno laureato 1 nuovi campioni. ». . ^ ,, -irrr i q p migliori clcU-stl nazionali, eccezion 

•tato la vittoria nel torneo nazionale producendo 1 seguenti risultati; Pa-t-nvi aita nr- iv is fatta per Coppi. Bartall e Magni. Il 

del pesi «piuma»,- ed ha ricevuto gallo: Cardinali (Umbria) batte Fa- oii« ore n.io. percorso non è molto severo. I mag¬ 

ia c;ntura dalTlspertore della F.P.l. ,u!o (Campania); piuma: Visentin R' stata assicurata la presenza di glori favori vanno a Luciano Mag- 
Mario Boslslo. ... iLigurlà) b. • GlordaneiU (Lazio): noti atleti e di personalità del mon- gmi. Logli. Leoni. Brcscl, Astrua ecc 

■ —.... leggeri; Padovani (E.mlila) b. Vcrm»- <>0 sportivo. AI termine delle S^re oggi a SIRACUSA si disputa una 

All'ArvAiial la fAiwia <4'lnnltillorra'pitóne (Puglie); medioleggeri: Bolla- saranno consegnati al vlTCltorl I prc- interessante gara automobilistica su 
■ All ArSciIOI 19 vwppd u inynillviro (Toscana) b. Rlzzottl (Piemonte); mi. Il settimanale Vfe Nuove ha of- ^n circuito che sarà ripetuto 55 vol- 
■II ' medi: Festucci (Lazio) b. Banfi (Lom- fe^9. mentre I giornali p^j. complessivi 302 km. Le gran- 

LONDR.A. 29 — DI fronte a un pub- barella); medio-massimi: Montcbelli i’Vnttù. Aranti*, Il Paese e naese Sera ai favorite della cosa sono le Fcr- 
bl:co d’eccezione f 100 000 persone ed (Emilia) b. Allasla (Piemonte): mas- ì^nno messo in palio delle artisti- rari 2000, al volante delle quali sa- 
l sovrani d'Inghilterra) si è oggi di- rimi- Zamboni (Venezia Giulia) b. coppe. ranno Blondettl, Ascari, Laraotta, 

apuUta la finale della Coppa d’In- Cavicchi (Emilia). Il Sindacato Ortofrutticoli farà di- Musso. Bcrnabel, Bracco, ecc. 

i l TEATRI - CINEMA - RADIO 


ENRICO VENTURI 


IMETRO i.NOKAO 

0;!-p"f ■r'’ '■p-D(!r'?pb:'p 


Tu. a/iu pome DDL Buon prozzo 

VIA DEI GIUBBONARI N. 31 
La vendita avrà inizio mar tedi 2 maggio ore 9 


Vyyy/y/yM/y/MV/yy//y/y/ipwyy//yy//////yr//yy/r//y/y//ywy////y//y/yy/yyry/yy///ywyy/r/M//f/AFyy/A/My/f//iyw^ 


con inizio allo ore 15. le ^entl àel frofeo « D^^ngelColo^ 

Freccia Vallona, alla quale partecipa 
Gran Premio deiVV.I.S.P. Gara P'- Fausto Coppi con i gregari della 
distica riservata agli iscritti alTUIStP «Bianchi» Milano, Carrea, Serse 
da svolgersi sulla distanza di m 3 500. Coppi e Keteleer. La gara è lunga 
Partenza ore 16. 235 chilometri e comprende otto sa¬ 

lite leggere. Fra i circa 200 parte- 
Gran Premio Unità Sindacaìe. Ga- cipanti è assente Rlk Van Steenber- 
ra di marcia riservata agli Iscritti gcn. che ha evitato il confronto con 
alla F.l.D .5 L. (3* serie promossi que- Coppi sulle strade del Belgio, con 
sfanno) ed al Liberi, da svolgerI la scusa di esser g'à impegnato in 
sulla distanza di km- 8 Partenza «He una riunione in pista, 
ore 16.30. DO.MANT A PRATO avrà luogo il 

/frtfn cva».* rti G. P. dell Industria e Commercio. 


‘gli «1 punti sui P.AR.MA, 29 — SI aono conclusi rmtPn rfelin Pru-r Gara di G. P. dell’Industria e Commercio, 

u. n rotnano Ma- stasera 1 campionati nazionali dllel- rnezzotondo «ull^ùtanza di m UOO organizzato deU'A. C. Pratese, al 

punti U ferrarese tanti, con la clispuU delle finali che fSro,no«Ti' n^. aliale prendono parte quasi tutti 1 

‘ ed agfi iscritti aii'u 18 P. 
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COnPANIA DE NAVEGACIONÌ 


,, S.Pei«5U«.P«WK'»^ 

lisaTiciDMCWPosrSI 


i ARTI; ore ti4e e I» « I FIORI NON 
! M TAGLIANO » 3 atti di Turi vasUe. 
[lai vendlU del bigtlettl al botteghino 
Idei teatro. (4SS53e). 

TEATRI 

Argenthiai ore l>: « Messa d! Re- 
quiein », di Q. Verdi diretta dal 
M o MoHnari-PrandeUl. 

' ATtli ore l*-lf: Comp. Scrtto-Paul- 
PoreUl « I fiori non ^ tagliano ». 
Ateneo: riposo. 

Bllsao: ore 16-19.38; Comp. Nlncbl-VI- 
VI Gloi-Tierl «La rabbia nel cuore». 
Manaoni: ore it.3D: Comp. Polacd 
- « Buffonata lUD ». 

Plrandeno: riposo. 

Piccolo Teatro: ore 17-21: Spiritismo 
neU’anUca casa. 

,t]airlaO: ore !■: Comp. MamMo-Bor- 
romeo « Addio gioveieasa ». 

ROMlnli ore lB.3è-l»-3*; Comp. AnlU 
c Cheoco Durante « La matricala ». 
•atirii riposo. 

Vana: ora iS.Sà-l*: Comp. Anselml- 
Abruzzo «La congiura delle mogli 
’ gelose ». 

T VARIETÀ* 

.AR.C.t La ìuedota a Comp. D'Alea- 
aio-Dangio 

Adrlactae: sergente immortale e Rlv. 
Alhaoibra: Passo falso e Comp. 5Io- 
vados-Barbl 

Autori: 11 ribelle e Rlv. 
Ambra-JovineUi Suprema decisione e 
Rlv. 

■erninlt Sfida aU’ultimo sangue e 
Varietà con BllU-PoseUl-Rlva 
C*ntocOlia: l« fonte meravlglloaa e 
Rlv. . 

l.a FOnlcO; X predoni della città e Rlv. 
NuOtO; La dotata di fuoco c Rlv. 

- PTlnctpO: Senza amore e Rlv 
QnaUro Pontana: La diva In vacanza 
Comp. Rlccloli-Nanda Primavera 
TTianon; B lupo della Sila e Rlv. 
VoUornot Al CavallSno d'oro e Rlv. 


CINEMA 

Acquarlo: Ritratto di Jennie 
.%drianO: Cielo di fuoco 
Alba; La parata delle stelle 
ATcvOnC; i»a prima moglie (Rebeoca) 
.ambasciatori: Viva ViUa 
Apouo; Catene 

Appio: La pr-lma moglie (Rebema) 
Aquila; Gli invinclbilf 
Arcobaleno: The old mala 
Arenala; La carovana dei ribell! 
.\storla; La prima moglie (Rebecca) 
Astra: .ài Cavallino d’oro 
Aliante: Benvenuto Reverendo 
Attualità: Infedelmente tua 
Aagustus: Totò cerca moglie 
Aurora: n gran premio 
Ausonia; To:6 cerca moglie 
Barberini: Trafficanti di uomini 
Bologna: Vergine di Tripoli 
I Brancaccio: Cielo di fuoco 
Capaonelle: Io ti aspetterò - La vo¬ 
ce della tortora 
Capitol; La grande conquista 
Capranics: n segreto di una donna 
Capranichetta: n segreto di una don¬ 
na (17-19.30-23) 
centrale: Notti argentine 
Cìne-star: a; Cavallino d’oro 
Ctodio: .àmore sotto t tetti 
cola di Rl*nzo: Totò cerca moglie 
colonna: Totò cerca moglie 
rolosseo; Totò cerca casa 
corso: La grande conquista 
Cristallo; n terzo uomo 
Delle Maschere; Botta e risposta 
nelle vittorie; Viva Villa 
Dei Vascotio; Totò le Mokò 
Diana: Giubbe rosse 
Dorla; Rotta «u Caraibl > 

Eden: Botta e risposta 
Esquillno; Fred il ribelle - La via 
del tabacco 
Estelle: Madonnella 
Europa: u segreto di una donna 
Exc«lslor; L'Imperatore d! Capri 
Farnese; Rotta su Caraibl 
Fiamma: i; signore in marsina 
riammetta: « It's a great feeling • 
(17-19-15-21,45) 


Piaminlei Ritratto di Jennlo 
Fogliano; Catena 

Pontonai Incanteolino nel mari del 
sud 

Fontana di Trerii dalo di fuoco 
GàRaila; Le schiave della eluà 
Giulio C«aàre: catene 
Golden: Al Cavallino d’ore 
Imperiale: Malesia • corsa ciclistica 
Roma-Napoll-Roma 00.30 anh) 
ladnnoi I>omenlca d’agosto 
iris: H grande peccatore 
Rallat La vergine di Tripoli 
Lamannora: chiuso 
Massimo: Giubbe rosse 
Mazzini; Domenica d'agoeto 
Metropolitan: Il peccato di Lady 
Considine 
Moderno: Malesia 

saletta dei Moderno: Infedelmente tua 
Modembalrao; Sala A: Forzate 11 
blocco: Sala B: Giubbe rosse 
NovOrlnè; Rotta tu Caraibl 
Odeon: n terzo uomo 
Odcscaichlt Jolanda • B re della 
samba 

Olgmplat Chi dice donna 
Orfeo; Domenica d’agosto 
OtUvlanO: Ritrattò di Jemto 
palazzo; Cristoforo Colombo 
palazzo Slstlnà] Via col vento (15.45- 
70,3«) 

paiostrtna: Viva Vllia 

Parioii; Viva Vllia 

Planetario: Domenica d'agosto 

Plaza; Ladri di biciclette 

Preneste: 'Vulcano 

prati; R grande peccatore 

Quirinale; La prima moglie fRebecca) 

Qulrineua; Roccia Incantata 

Reaie; Arcipelago In fiamme 

RCz; Viva Villa 

Rialto; chiuso 

Rivali; Finley la negra bianca (18.30- 
18.45-32) 

Roma: Capitano di Oestlglla 
Rubino: L'Imperatore di Capri 
salario: Notte e di 
Sala Umberto: Domenica d’agosto 
Salone Margherita; Madame Bovary 
savola; Cielo di fuoco 


Smeraldo: Amore .«otto i tetti 
splendore: Gung Ho! 

Stadium: La vergine di Tripoli 
Snperclnema; n peccato di lady Con- 

sldlne 

Tlrrenoi Arcipelago in fiamme 
Trieste: Q figlio di La»y 
Tuioo'o; Passo falso 
Ventun Aprile: Benvenuto Reverendo 
Vittoria: Suprerna decislono. 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore I4D: Buon¬ 
giorno e musiche — 9.15; Musica leg¬ 
gera — 10,30: Le oi>ere per organo 
— Il: Musica brillante — 12.25: Can¬ 
zoni e riim*. — 13.33; * Bolle di sa¬ 
pone » — 14: I programmi della set¬ 
timana — 14,10: Orchestra A. Tro- 
vajoll — 14.48: Solisti celebri — 15; 
Mus:ca per orchestra d’archi — 15.30: 
Musica per organo da teatro — 15.45; 
Complessi a plettro — 18: Canzoni — 
18,25; Prevls. tempo — 18J0; Radio- 
jeroQ. 3. tempo di una partita di cal¬ 
cio — 17,30; < La figlia del tamburo 
maggiore ». 2 aUl d! J. Offenbacfi 
Negli Intervalli: Notizie sportive — 
21.03: « Alda > di G. Verdi. 

RETE AZZURRA — 1342: «Luci ed 
ombre », girotondo di ballabili e can¬ 
zoni — 14,10: Musica brillante — 14.40: 
Solisti celebri — 15; Musica per or¬ 
chestra d’archi ^ 15.30: Musica per 
organo da teatro — 15,43: Complessi 
a plettro — 18: Canzoni — 18,30: Ra- 
dtocron. 1 . tempo d! una partita di 
calcio — 17,30: Orchestra melodica 
Donadlo — 17.55: Radiocronaca arri¬ 
vo del Premio « Oaka d’Italia » — II: 
Prima parte della « Messa da Re¬ 
quiem » di G. Verdi. Termine: Noti¬ 
zie sportive e Radlocron. arrivo a 
Liegi della corsa ciclistica Freccia 
Vallona — 19.35: Notizie sport, — 
30 33: «La bisarca» — 21.30: Voci da! 
mondo — 13,05: La vedetta della let- 
timana: Benny Goodman — 22.50: 
« Le sonate per violino e cembalo » 
— 23 25: Gino Orsattl e 11 tuo com¬ 
plesso. , I • 
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RIODEJANEIRO 
«•S A N T O S 
MONTEVIDEO 
BUENOS AYRES 

(^0'»*Ù7uv ^ìoAiàyiJkxc. c6e£ 

v^FLORENTIA' 

M ■• •«« TOMN DI DKLOC 


ec.225 




AfWttia Qewale della Cos- 
pania de Naregacioa «flo- 
reocia», riRLhZE. Fiuzs 5 . 
Uiorasnl 4 tei, J34-5;2, jf-;où 
Telegrammi « FLOKK.St'l 4 ». 
UlOeia Paetcggtrl • Ul'.Mtt s. 
VU S. f-i-v 4. tei. — 

UflMa Merci 5,lli o .ino. 
Via F'!»"a. 7 r., telei c-eu). 
ROMA ■ « Atlantic ». Via del 
Corte 'jt. tei. 563-560. 


TiRROneoecu INSETTI 



S C H 1 A.V o n e: 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Vi» Sittin» N. 58«>c ■ 


Tariffe Pompe Funebri 

- DEPOSITATE 

■ "■ Soc. A. ZEGA A C. 

- ^ ^ ^ \ 32, Via Romagna, 32 

✓ ✓ ✓ I fi C n 1 43528 - 43590 

J ^ J %j\ I Il ! A ROMA NON HA SUCCURSALI 

M I I I ALCUNE TARIFFE 

N I a I M I II AUTOFUNEBRE per traepori: da • 

r I per qua^eiaei locautà al km l- 3S 

trasporto aa adulti, feretro ca- 

2 cavalli) feretro castagno cm 3. 

WT yv -M-sa ’m Tr*N- co.-n;ci ai;a oar^e e a: co,)erchio, 

■ 1^ 1 ■ 1 lucidatura a ««p.rUo pratiche ine- 

riil IIKIlllli\ I 

Jl .K.Ì x-P JIL ^b» 1, «larjno cm 3 pratiche inerenti, 

taMe compreso L. 6B27 

^ ^ f TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 

3 cavaiU). feretro oooiagno cen- 
tlmetn 3 con •‘ornici alla twee • 

riR PIIIITffl Il II coperchio lucidatura a spirito. 

f 1% I |p già 4* zinco imerno. pratiche inerenti, 

V^llllii/I wUQyni Utoe compiCKC L. 18983 

PAGAMENTI RATEALI 


— PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

— Borgo Pio N. 149 — Viole Regine Margheritn N. 35 (Cinema « Excelsior n) — ROMA 


rillORODONT 

riRPIIIlTIS /*^LI I L 

Chlorodonf 



























































